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DIARIO DELLA 


16 Giuowo - Roma, Si comunica 

Oggi il Duce ha visitato a Rimini, tra calorose mani- 
festazioni della cittadinanza, | lavori di sistemazione della 
zona dell'Arco di Augusto. 

Erano ad attenderlo: il Prefetto, il Federale, ll Podestà, 
il Sovraintendente ai monumenti ‘ed altre autorità locali 

Egli ha esaminato, insieme ai tecnici, 1 relativi progetti 
ed ha impartito le direttive opportune. 

All’ammiraglio Foschini, presidente dell'Ente nazionale 
di educazione marinara, che lo ha informato sullo stato 
dei lavori della Scuola professionale marittima di Rimini, 
ha dato | mezzi per condurla a termine. 

Ha quindi visitato la Caserma del 26° Reggimento Arti- 
glierla. Divisione « Rubicone », accolto con vivo entu- 
siasmo dagli ufficiali e soldati. 

Recatosi a Saludecio, vi ha inaugurato l'acquedotto ru- 
rale tra il giubilo di quella popolazione che attendeva da 
secoli il compimento di questa aspirazione, ed ha dato 
disposizioni per l'immediato prolungamento dell'acquedot- 
to stesso alle due frazioni del Comune e per la costru 
zione di un edificio scolastico che sarà iniziato nel pros: 
simo anno. ' 

Il Podestà ha ringraziato a nome della folla acclamante. 


Treviso. Hanno inizio le celebrazioni per il ventennale 
della Vittoria. Le LL. EE. Starace, De Bono, Federzoni e 
Parlani presenziano la cerimonia del Grappa. 


Venezia. Giunge Jl Presicente del Consiglio di Jugo- 
slavia S. E. Milan Stojadinovie accompagnato dalla sua 
consorte, per un breve periodo di vacanza. L’illustre ospi- 
te viene ricevuto da S. E. Il conte Galeazzo Ciano giunto 
appositamente per incontrarsi con il Capo del Governo 
jugoslavo. 


17 Givano - Trieste. A Redipuglia, 1 glorlosi Caduti del 
Carso sono degnamente ricordati, suffragati, esaltati. Pre- 
senti il Conte di Torino, il Segretario del P. N. F., 1 Ma- 
rescialli Pecori Giraldi e De Bono, molte autorità e per- 
sonalità e moltissimi reduci di guerra, il Vescovo Castrense 
celebra la Messa dopo la quale viene fatto l'appello del 
Duca d'Aosta e degli eroi della Terza Armata che accan- 
to al loro grande Comandante dormono în pace l'ultimo 
sonno. 


Roma. Il «Foglio di Disposizioni » del Segretario del 
P. N. F. reca: 

«Il Duce ha concesso alla Confederazione Fascista del 
lavoratori dell’agricoltura un contributo di L. 100.000 per 
l'assistenza ai mietitori delle provincie dell'Italia centro 
meridionale e di L. 100.000 per l'assistenza alle mon- 
dariso ». 


Parigi. Il signor Daladier, presidente del Consiglio, 
d'accordo coi ministri e col Capo dello Stato mette in 
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vacanza la Camera del Deputati prima della tradizionale 
data del 14 Luglio, 


18 Grvano = Budapest. Il popolo magiaro festeggia con 
calorose dimostrazioni e grandiose cerimonie il 70° com- 
pleanno del Reggente Horthy. 


19 Givano = Treviso. Davanti al Re Imperatore sfilano 
280 vessilli militari, il labaro del Partito e i gagliardetti 
delle Federazioni, in un'apoteosi di gloria. ricorrendo 
il 20° anniversario della battaglia del Piave, 


Venezia. Vengono consegnate le bandiere di combatti- 
mento ad otto unità della Regia Marina. È presente il 
Re Imperatore calorosamente acclamato dall'immensa folla. 


20 Givano . Bucarest. Re Carol di Romania s'incontra 
con il Presidente del Consiglio turco, signor Ataturk. 


Treviso. Con cerimonie semplici ed austere vengono 
inaugurati i monumenti ossari di Fagarè e di Nervesa del- 
la Battaglia. Il Ministro Segretario del Partito S. E. Sta- 
race ha presenziato alla cerimonia di Fagarè e il qua: 
drunviro Maresciallo De Bono a quella di Nervesa 


21 Giuoxo - Forlì. Sì comunica: 

Il Duce, pilotando la propria macchina, jeri nel pome- 
riggio ha compiuto un lungo giro di oltre 300 chilometri 
visitando diversi centri delle provincie di Forlì e Ra- 


venna. 


Oltre ad ispezionare le opere in corso, ha fornito mezzi 
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e direttive per l'esecuzione di importanti e benefici la- 
Yor. Ovunque è stato fatto segno a vibranti manifesta- 
zioni. 

Il Duce nel pomeriggio di oggi ha proseguito nelle vi- 
site delle zone più rurali della provincia, sostando nel 
capoluogo di sette Comuni dell'ubertosa valle del Conca. 

Dovunque si è interessato delle opere in corso ed in 
progetto, provvedendo per il loro completamento ed il 
loro inizio. 

Quantunque le visite siano state improvvise, la gente 
dei campi ha festeggiato il Duce accorrendo nelle vie e 
nelle piazze con gli attrezzi rurali ed offrendo al Capo 
insieme alle spighe dorate, i fiori ed i frutti di questa 
terra. 


Roma. Il Ministro degli Esteri, conte Galeazzo Ciano, 
riceve a Palazzo Chigi la missione del Partito nazionale 
fascista reduce dal Giappone e dal Manciukuò. 

Il capo Ambasciatore Paolucci de Calboli-Barone rimet- 
te a S. E. Ciano un messaggio del Ministro degli Esteri 
giapponese e riferisce sull'operato della missione stessa e 
sulle accoglienze ricevute. Il Ministro per gli Affari Esteri 
si compiace vivamente col capo e con i componenti la 
missione per l'attività da essi svolta in Estremo Oriente. 


22 Giugno - Salamanca. Il Gran Quartier Generale dei 
nazionali comunica: 

Sul fronte di Castellon è continnata l'avanzata delle no- 
stre truppe che hanno vinto la resistenza nemica e occu- 
pato e superato le fattorie dî Vallero e Sanchi e il pae- 
sello di Rivesalves. Le nostre truppe hanno raggiunto il 
fiume Sonella in tutto il suo corso inferiore fino al vil- 
laggio di Onda che è stato occupato e superato. 

Anche sul fronte di Teruel la resistenza nemica è stata 
vinta. Le nostre forze hanno occupato Venta de la Cam- 
panera, Espolon nel Campo, i torrenti Barato e Tejeria, 
la fattoria Bolo e varie colline sulla riva destra del fiume 
Valbona. 

I contrattacchi nemici sono stati respinti con forti 
perdite. Le nostre truppe hanno fatto 137 prigionieri e 
catturato mumerose armi automatiche e a ripetizione; un 
centinaio di cadaveri di militi rossi giacciono sul campo 
di battaglia vicino alle nostre posizioni, 

Attività dell'Aviazione: due apparecchi nemici da cac= 
cia sono stati abbattuti durante un combattimento aereo 
svoltosi oggi sul fronte di Teruel. La nostra aviazione 
ha d'altra parte bombardato nella notte di ieri i moli 
a nord di Valencia, il porto di questa città e le stazioni 
di Alicante e Algemesi. 
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NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


I programmi della settimana radiofonica 

dal 26 giugno al 2 luglio comprendono le 

seguenti trasmissioni degne di particolare 
rilievo. 


ATTUALITA’ 
‘CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 26 Giano, ore 16,45: I pro- 
gramma. Radiocronaca dall'Ippodromo di 
Longchamp a Parigi per il gran premio 
ippico 

2. Ore 20,25: Tutte le Stazioni. «L'au- 
larchia nazionale nell'approvvigionamento 
della cellulosa », conversazione. di S. E. 
Francesco Giordani. 

Lunenì 27 Gruono, ore 20,20: Tutte le 
Stazioni. Commento ai fatti del giorno. 

— Ore 21: I e Il programma. La lin- 
gua d'Italia, risposte ai quesiti degli a- 
scoltatori, 

MarteDÌ 28 Givano, ore 10,45: Dalla 
Basilica di S. Pietro. Solenne pontificale 
celebrato da S. Em. il Cardinale Pacelli 

— Ore 18,45: Dall'Ippodromo di Agna- 
no. Cronaca del Gran Premio Città di Na- 


— Ore 19,20: I e Il programma. «Il 
0 soldato e la protezione antiae- 
rea », conversazione di Cesare. Dorici. 
— Ore 20,20: Tutte Je Stazioni. Com- 


mento ai fatti del giorno. 
— Ore 21,45 circa: I pri 
Giro in Etiopi 


Grovenì 30 Giveno, ore 20,20: Tutte le 
Stazioni. Commento ‘ai fatti del giorno. 

Vewenoì 1° Luetio, ore 20,20: Tutte le 
Stazioni. Commento ai fatti del giorno. 

Samaro 2 Luctio, ore 17,55: I dieci mi- 
nuti del lavoratore. 
Ore 19,20: I e IT programma. Comu- 
nicazioni del Dopolavoro, 

— Ore 20,20: Tutte le Stazioni: Com- 
mento ai fatti del giorno. 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Domenica 26 Gruano, ore 16,30; III pro- 
gramma. Don Pasquale, opera in 3 atti 
Musica di Gaetano Donizetti 

— Ore 21: I programma. Stagione li- 
rica dell'ELA.R.: I dispettosi amanti, 
commedia lirica in un atto, musica di At- 
tilio Parelli. - La ninna-nanna della bam. 
bola, favola in due quadri, musica di F. 
Balilla Pratella. Direttore maestro Fer- 
nando Previtali 

Martevì 28 Giuavo, ore 21:*Il program- 
ma, Stagione lirica dell'ELA.R.: I dispet- 
tosi amanti, commedia lirica in un atto, 
musica di Attilio Parelli - La ninna-nanna 
della bambola, favola in due quadri, mu- 
sica di F. Balilla Pratella. Direttore mae- 
stro Fernando Previtali 

MencoLeDÌ 29 Grueno, ore 20,30: III pro- 
gramma. Concerto di musiche teatrali. 

— Ore 21: I programma. Stagione li- 
rica dell'ELA.R. Il Gallo d'Oro, opera in 
tre atti di Puskin: Musica di Nicola Rim- 
ski-Korsakov. Direttore maestro Issay Do- 
browen, 

Giovenì 30 Grueno, ore 21: II program- 
ma. Stagione lirica dell'E.ILA.R. Il Gallo 
d'Oro, opera in tre atti di Puskin. Musica 
di Nicola Rimski-Korsakov. Direttore Is: 
say Dobrowen 

Samaro 2 Luetto, ore 21: Il 
Dal Castello Sforzesco di Milano. Don 
Giovanni, tragedia in 4 atti di Rossato, 
musica di Felice Lattuada. Direttore mae: 
stro F. S. Saffi 


CONCERTI 
SINFONICIVE DA CAMERA 


‘ogramma. 


Domenica 26 Givexo, ore 17,15: Il pro- 
gramma. Concerto sinfonico di musica 
tedesca e italiana moderna. Trasmissione 
da Lipsia 

— Ore 21,10: IMI programma. Concerto 
della violinista Pina Carminelli 

— Ore 21,35: Il programma. Trio Mar- 
tinenghi-Russolo-Zampa. 

Lunepì 27 Givoxo, ore 21,30: I pro- 
gramma. Dalla Basilica di Massenzio. Con- 
certo Sinfonico diretto dal maestro Ma- 
rio Rossi 

MarteDÌ 28 Giuoxo, ore 13,15: Stazioni 
seconde. VI Concerto del ciclo Va= 
ni solisti italiani », diretto dal maestro 
Fernando Previtali, violinista Carlo Abusi 

MercoteDì 29 Givano, ore 22,30: Il pro: 
gramma. Concerto del pianista Nino Rossi, 

Giovepì 30 Giveno, ore 13,15: Stazioni 
seconde. Concerto per solista e orchestra 
diretto dal maestro La Rosa Parodi, vio» 
linista Pierangeli. 


— Ore 21,30: III programma. Trio di 
cembalo, liuto e flauto. 

— Ore 22 circa: I programma (esclusa 
Palermo). Concerto dell’arpista Ruata Sas- 
soli e della cantante Maria Teresa Pedi- 
conì. 

Venerpì 1° Luatro, ore 21,30: Il pro- 
gramma. Dal Giardino di Boboli. Concer- 
to sinfonico corale diretto dal maestro Ma- 
rio, Rossi. 

Sasaro 2 Luetto, ore 13,15: Stazioni se- 
conde. Concerto per solista ed orchestra, 
direttore maestro La Rosa Parodi, violini- 


sta F. Scaglia 
PROSA 
RADIOCOMMEDIE E COMMEDIE 


Domenica 26 Giuano, ore 21: Il pro- 
gramma. Sinfonia di Ognuno, radiocom= 
inedia in un atto di F. F. Cerio. 

Luwepì 27 Giucno, ore 20,30: IMI pro- 
gramma. Pattuglia di punta, commedia in 
tre atti di Attilio Carpi. 

MarteDì 28 Gruono; ore 21,35: I pro- 
gramma. Voce nell'ombra, commedia in 
due atti di Vittorio Minnucci. 

Mencorenì 29 Grueno, ore 17,15: IIl pro- 
gramma. L’ombrello. N. 13, commedia in 
3 atti di Fantera e Conte 

— Ore 21: II programma. Littoriali del- 
l'arte e della cultura. La vita eroica di 
Antonio Locatelli, trasmissione organizza- 
ta dal Guf di Bergamo. 

Giovenì 30 Grucno, ore 21: I program- 
ma. (esclusa Palermo). Andante con mo- 
to, commedia in un atto di Gino Danti 

VenerDì 1° Luotto, ore 20,10: I pro- 
gramma. La Clementina Piefarour, com- 
media in un atto di H. Duvernois. 

Samarò 2 Luatio, ore 21: II programma. 
Il discepolo del diavolo, commedia in tre 
atti di G. B. Shaw. 


VARIETA’ 
OPERETTE, RIVISTE, CORI E, BANDE 


DomeNICA 26 Gruaxo, ‘ore 13,15: Stazio- 
ni seconde. Coro di voci bianche del- 
\LAR. 

Ore 17° I programma. Selezioni 
canzoni, orcnestra Cetra. 

— Ore 19: INI programma. Gruppo co- 
rale d'Anagni 

Luwenì 27 Giucno, ore 21,10: I pro- 
gramma. Coro di voci bianche de 
VEIAR. 

Oré 21,10: Il programma. Radiofol- 
lie di Giugno, rivista di Morbelli. 

— Ore 22: Il programma. Concerto del- 
l'orchestra d'archi, di ritmi e danze, 

MarteDì 28 Giuono, ore 20,30: II pro- 
gramma. Orchestra d’drchi, di ritmi e 
danze. 

Ore 21: II programma. Amore in 
ferie, fantasia di Fouché, Orchestra Cetra 

— Ore 21,15: I programma. Da Bre 
slavia: Il Dopolavoro in Slesia. 

MercoLenî 29 Giucxo, ofe 13,15. Sfazio- 
ni prime. Quando cgnuno dice la sua, ri- 
vista di Fouché 
Ore 13,15: Stazioni seconde. Corpo 
icale della R. Aeronautica 
Ore 19,20: Il programma. Corale 
del Dopolavoro della A.T.A.G. di Roma 

— Ore 21,30: II programma. El duo 
dell’Africana, zarzuela di Fernandez Ca- 
ballero. 

Guovenì 30 Gruano, ore 19,20: III pro- 
gramma. In giro per il mondo, radio- 
fantasia di Lucio Basilisco. 

— Ore 20,30: III programma., Concerto 
bandistico, 

— Ore 21: IN programma. Quando ssi 
vuol essere scaltri, seherzo di Arduino. 

Veweì 1° Luotto, ore 21: I prograim= 
ma. Concerto della Banda della R. Guar- 
dia di Finanza. 

— Ore 21: Il programma. Ballabili ita- 
liani moderni 

Sasaro 2 Luetro, ore 20,30: MI pro- 
gramma. Selezione di operette. 

— Ore 21,40: III programma. Batlabilî 
italiani moderni 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* Benché la visita in Italia di S. E. 
Stojadinovie, Presidente del Consiglio ju- 
goslavo, non abbia avuto carattere uffi- 
ciale, l'incontro a Venezia col nostro Mi- 
nistro degli Esteri, conte Ciano, è stato 
una nuova dimostrazione dei rapporti di 
amicizia e di buon vicinato tra l'Italia e 
la Jugoslavia. S. E. Stojadinovie era ac- 
compagnato dal Ministro jugoslavo a 
Roma, signor Christic, e dal suo Capo di 
Gabinetto Protic. Îl conte Ciano era ac- 
compagnato dal Ministro d'Italia a Bel- 
grado, Indelli, dal Console Bellia, dal 


pil ( 


Ca 
CN © e 


fuit 
PROFUMI -S.A-VENEZIA 


L’AMBRA SOLARE au- 
menta l'efficacia dei 
bagni disole e li rende 
completamente inof- 
fensivi. 
L’AMBRA SOLARE im- 
pedisce le bruciature 
ed attiva l’abbronza- 
tura della pelle. 


In pochi giorni voi 

sarete abbronzati 

come dopo un mese 
di vacanze. 


Vi trovere! 


il paese che lavova e che sovvide 


una cordiale ospitalità, un caleidoscopio di bel- 


lezze paesistiche, condizioni igieniche perfette e una rete di 
ottimi alberghi. La spesa? Grazie alla riduzione ferroviaria 


del 609/, 


Per Informazi: 


ai marchi registrati, e 


sarà veramente modesta. 


I rivolgersi alla A, 


cenzio di Viaggi o a 
ROMA, Via Vittorio Veneto, 9I - MILAN 


, Vialo Vittorio Vonoto, 24, 


UFFICIO GERMANICO DI INFORMAZIONI TURISTICHE 


sO Cr CAN. 


TARANTA 


(aburatote adottato dei 


TORINO 


VIA NIZZA 133 


TEL. 65-720-65-945, 


e ptoferito dagli ; Giligii 


FABBRICATO 


INTERAMENTE iN ITALIA 


VI — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Capo di Gabinetto gr. uff. Filippo An- 
fuso e dal marchese Lanza d'Ajeta. 

* Il nostro Paese continua a stringere 
rapporti con altri Paesi anche nel campo 
commerciale. Il conte Galeazzo Ciano e 
Abdul Samad Khaa, Ministro dell'Afga- 
histan a Roma, hanno firmato un accor- 
do per regolare gli scambi commerciali 
tra l'Italia e l'Afganistan. 


* L'Ambasciatore tedesco a Roma, ba- 
rone von Macicensen, si è recato a Mi- 
lano per assistere alla cerimonia di chiu- 
sura dell’anno dell'Associazione italo- 
germanica, alla quale è intervenuto il 
Ministro Alfieri, anche nella sua qualità 
di Presidente dell’Associazione stessa. 
L'on. Alfieri ha pronunciato un notevole 
discorso, al quale è seguito un discorso 
dell'Ambasciatore tedesco. Durante il suo 
soggiorno a Milano il barone von Mac- 
kensen è stato festeggiato dalla colo: 
tedesca con a capo il Console generale, 
Otto Bene, il Console Weber e i diri- 
genti delle Organizzazioni naziste. Con 
von Mackensen era la sua signora, il 
Primo Consigliere dell'Ambasciata di Ger- 
mania a Roma, signor Ervin Ettel, e l'Ad- 
detto all'Ambasciata stessa, signor, Karl 
Berger. Nella sede della Casa germanica 
ha avuto luogo un ricevimento in onore 
dell'illustre diplomatico: il fiduciario del 
Partito nazista a Milano, Hillebrand, ha 
porto il saluto della colonia tedesca; gli 
ha risposto l'Ambaselatore dicendosi’ lie 
fo di aver preso contatto coi cittadini te- 
deschi a Milano che costituiscono in Ita- 
lia la colonia più numerosa. Dopo Mila- 
no, il barone von Mackensen si è recato 
a Genova per l'inaugurazione della Casa 
tedesca. 


* L'Ambasciatore del Giappone presso 
il Quirinale, S. E. Hotta, ha offerto un 
tè in onore della Missione del Partito, 
reduce dall'impero del Sol Levante. Vi 
sono intervenuti 1 rappresentanti dei Mi. 
nistrì degli Affari Esteri, delle Forze Ar- 
mate e della Cultura Popolare, delle Or- 
ganizzazioni culturali italiane, dell'Isti- 
tuto per il Medio ed Estremo Oriente, 
Autorità e Gerarchie dell'Urbe, i fun- 
zionari e gli Addetti dell'Ambasciata giap- 
ponese e numerose personalità del mon- 
do politico e culturale. 


* L'Ambasciatore d’Italia a Berlino, 
S, E. Attolico, ha offerto nella sede del- 
l'Ambasciata un banchetto d'onore al Mi- 
nistro degli Esteri del Reich, von Rib- 
bentrop. Al pranzo sono intervenuti an- 
che il Ministro della Giustizia Gurtner, 
Îl Ministro del Cancellierato Lammers, il 
Comandante delle S. S. e Capo della Po- 
lizia del Reich, Himmler, il Comandante 
delle S. A. Lutze, e altre personalità; 
gli Ambasciatori di Francia, Turchia, Po: 
lonia, Gran Bretagna, Spagna, Giappone, 
Stati Uniti, e i Ministri di Jugoslavia, 
Bulgaria e Belgio, nonché funzionari del- 
le Ambasciate e personalità italiane. AI 
pranzo è seguito un brillante ricevimen- 
fo durante il quale è stato dato un con- 
certo vocale. 

Prima del banchetto l'Ambasciatore At- 
tolico, accompagnato dai conte Magistrati 
e dall'Addetto Stampa, marchese Antino- 
ri, ha consegnato nella sede del Ministe- 
ro della Stampa e Propaganda alla pre- 
senza del Sottosegretario di Stato, Hanke, 
i premi assegnati dall'Esposizione d'Arte 
cinematografica di Venezia ai films di 
produzione tedesca. L’Ambasciatore ha 
rivolto cordiali saluti ai presenti, ha ri- 
sposto il presidente dell'U.F.A. e infine 
il Sottosegretario Hanke ha ringraziato 
per i premi assegnati alla cinematografia 
tedesca. accennando nello stesso tempo 
alla collaborazione italo-germanica anche 
in questo campo artistico. 


NOTIZIARIO 
VEASTUECHSAINIO 


* Il Papa ha ricevuto a Castel Gan- 
dolfo professori ed alunni delle Scuole 
Pontificie di Paleografia, Diplomatica, Ar- 
chivistica e Biblioteconomia, presentati 
dal Card. Mercati, Bibliotecario ed Archi- 
vista di Santa Romana Chiesa che ha 
letto, in nome di tutti. un devoto indi- 
rizzo rilevando il carattere e la singola 
rità delle due scuole che riuniscono sui 
loro banchi alunni di tutte le età. sacer- 
doti, religiosi, uomini e donne. Îl Papa 
ha ringraziato con un lungo discorso nel 
quale ha detto i motivi per cui ha ac- 
colto con gioia la visita dei cari figli vo- 
tati alla conservazione e alla maggiore 
utilizzazione di quei patrimoni preziosi 
che si conservano nelle biblioteche e ne. 
gli archivi e destinati a portare lontano 
questa grande ed utile scienza, ricordan. 
do che dovunque si accendono i focolari 
€ si accendono i fari di questa luce di 


SOFFIENTINI 


* MILANO 


verità e di bene, è sempre unycooperare 
alla vita delle anime, alla grandezza del- 
la Chiesa. Per ciò Pio XI ha poi racco: 
mandato a tutti i Vescovi, ai Superiori di 
Ordini religiosi di inviare buoni e capaci 
soggetti alle scuole vaticane di archivio e 
di biblioteca. 


# In occasione del settantesimo gene- 
tliaco del Reggente di Ungheria Horthy 
il Papa ha inviato il seguente telegram- 
ma augurale: « Mentre Vostra Altezza Si 
renissima compie il settantesimo anno di 
età le esprimiamo fervidi auguri e voti 
che col favore della grazia divina possa 
lungamente vivere sano vigoroso e lieto 
€ che la diletta Ungheria, sotto la Sua 
guida fiorisca di crescente felicità e pro- 
sperità ». Anche il cardinale Pacelli ha 
inviato al Reggente un telegramma di 
augurio. 


* La Congregazione del Sant'Uffizio ha 
pubblicato un decreto in risposta al que- 
sito se sia da introdursi una speciale de- 
vozione al Capo di Nostro Signore Gesù 
Cristo. La risposta è stata negativa. 


* Il 22 corr. con ordinanza del Gover- 
natore sono stati posti in vendita i nuovi 
otto francobolli vaticani di posta aerea. 
Essi sono, per valore, corrispondenti agli 
analoghi valori italiani. 


# Nel giorno del Corpus Domini, a 
conclusione del Congresso Eucaristico 


LARBONE BELLOI 


IN/UPERABILE NELLA CURA DELLA IPERCLORIDRIA 
REGOLA PERFETTAMENTE /TOMACO ED INTESTINO 


Aut. Pref. Milano del 31-11-1934, N. 


61476. 


Diocesano tenutosi sotto Ja 
parrocchia di S. Maria So- 
pra Minerva —. la bella 


ristica riuscita imponente 
per il conccrso dei parteci» 
panti alla processione stessa 
€ della folla che faceva ala 
per le ampie strade e piaz- 
ze del popolare Quartiere, 
che si accentra nelle Piazze 
Lodi e Lugo, Come sempre 
a Roma, il gruppo più pit- 
toresco era dato dai collegi 
internazionali con la rap- 
presentanza di tutte le raz- 
ze del mondo e dagli istituti 
orientali coi loro singolari 
parementi. La grandiosa cerimonia sì è 
conclusa în Piazza S. Giovanni in Late- 
rano dove è stata impartita, a notte. la 
Benedizione Eucaristica. 


* Il nuovo Nunzio Apostolico in Spa- 
gna, Mons. Cicognani, è stato ricevuto în 
Udienza dal Papa ed'è partito alla fine 
della settimana scorsa per la Spagna dove 
ha già presentato le Credenziali al Gene= 
rale Franco. Mons. Antoniutti — finora 
Incaricato d'Affari presso il Governo Na- 
zionale Spagnolo — si 
tratterà ancora in 
Spagna per completare 


clientela di 


tente. Incombe quindi sugli Italiani sl 
dovere imperioso ed urgente di conosce- 
re questi nostri sudditi e vicini, di pe- 
netrare il mistero pieno di fascino che ll 


avviluppa e 


alle loro leggi morali, materiate di sa 
Rezza, alle loro tradizioni millenarie, al 
la loro fede, 
siffatta ansia di conoscere, che lo studio- 
so ungherese, Giulio Germanus, dopo a- 
ver percorso in lungo ed in largo \'O. 


VISITATE IL 


VARESOTTO 


Nel cuore della “Regione de. Laghi” 


Soggiornate nei suoi migliori contri 


. VARESE 
LUINO |; 
VIGGIÙ ‘ 


Intormazioni: Eate Provine. per Il Turiam Di Luino 


giorno in giorno più promet- —riente, sentì il bisogno di abbracciare le 
religioni Islamite e di scrivere un'opera 
definitiva che gli Italiani non possono 
ignorare e che la Casa Treves ci pro- 
mette quindi per il prossimo autunno col 
titolo: Sulle orme di Maometto. 
Germanus ha non solo vissuto lunga- 
mente fra | Mussulmani ma si è anche 
imbevuto egli stesso della dottrina mus- 
sulmana e sa quindi misurare nella loro 
imponenza le enormi e misteriose ener- 
gie di questa razza primitiva che attra- 


li isola, di capirli attraverso 


ai loro costumi. Fu per una 


l’opera da lui iniziata 
€ cioè il rimpatrio dei 
fanciulli baschi. 


* Un altro Nunzio 
parte da Roma in que- 
sti giorni: Mons. Fe- 
lici che si reca a Bel- 
grado. ad occupare il 
posto di Mons. Pelle- 
Qrinetti ora Cardinale. 
L'invio del Nunzio sì. 
gnifica un migliora: 
mento di rapporti con 
la Jugoslavia dopo la 
solenne protesta fatta 
dalla Santa Sede per 
la mancata ratifica del 
Concordato. 


* Nel millenario 
tempio di Ara Coeli in 
Campidoglio è stata 
solennemente coronata 
il 17 corrente la Ver- 
gine Santissima d'Ara- 
coeli con la restituzio- 
ne della corona dona- 
ta dai romani ed of- 
ferta per le mani del 
primo magistrato Prin- 
cipe Colonna e collo- 
cata sulla fronte della 
preziosa Immagine dal- 
lo stesso Card. Vicario. 
Presenziava la cerimo- 
nia una larga rappre- 
sentanza dei più eletti 
cittadini. S. E. Mons. 
Boccoleri ha tenuto il 
discorso. commemora. 
tivo. La domenica 
successiva, ha avuto 
luogo la grandiosa 
processione intorno al 
Campidoglio. Mossa 
dal Clivo dell'Ara Fa- 
scista essa ha prose- 
guito per via dell'Im- 


ne, Monte Savello, via 
del Mare, Basilica di 
‘Aracoeli, accompagna. 
ta e seguita da una 
umana di popolo re- 
verente. Ai due lati 
della scalea, erano a- 
dunate le Associazio- 
ni cattoliche femmi- 
nili e le Figlie di Ma- 
ria, che hanno salu- 
tato l'immagine al suo 
ritorno nella Basilica. 
Dall'alto del piazzale 
Mons. Giordani, Ispet- 
tore Generale della G. 
I. L. ha parlato al 
microfono. In ultimo, 
è stata impartita la 
benedizione finale. 


LETTERA- 
TURA 


# Che cosa sì sa, in 
Italia, salvo pochi stu- 
diosi, dei Mussulmani, 
delle loro religioni, 
delle loro mentalità, 
delle loro aspirazioni, 
del loro modo di con- 
siderare la vita ed î 
Suoi problemi, dei loro 
bisogni spirituali e so- 
ciali? 

Poco più che niente. 
Eppure i seguaci di 
Maometto popolano a 
Milioni le rive del 
Mediterraneo ed il 
Nostro stesso Impero 
africano, formano Sta- 
ti compatti destinati 
ad esercitare una sem- 
bre maggiore influen- 
Za e costituiscono per 
i nostri commerci una 


POCHE GOCCE DI COLONIA AL PROFUMO “ 


UTTO TUO” 


€ vi troverete immersi in una nube profumata ed ine- 
briante." TUTTO TUO" è un'acqua di colonia moderna 
ed ha il profumo fresco e fiorito della primavera. 
Giudicate Voi stesse le qualità dell’acqua di colonia 
"TUTTO TUO” chiedendone uo saggio al vostro profu- 
miere o direttamente a Giviemme . Rep.1 - Milano 
Via Ronchetti 11, unendo un francobollo da L. 1 


La serie dell'essenza, della colora 
« della cipria al profumo "Tutto 
tuo" è il successo del 1938, 6 
trova în vendita presso tutti i mi 
gliori profumieri. 


PROFUMI F 


verso ad una sua propria 
civiltà ha dominato per se- 
coli una parte della progre- 
dita Europa. L'autore vive 
ciò che narra e trasforma 
il lettore in un testimone 
appassionato, Il libro è tra 
quelli che si devono giudi- 
care fondamentali per la 
sultura ed è senza dubbio 
indispensabile per quanti, 
militari, funzionari, giorna- 
listi e commercianti, abbia- 
no rapporti con ambienti 
mussulmani, nel nostro Im- 
pero o neglì altri Stati del 
Mediterraneo, del Mar Ros- 
so, dell'Oceano Indiano. La 
nuova nostra letteratura 
imperiale era priva di un 
libro siffatto, ma non do- 
veva più oltre mancare, 


* Bruno Cicognani ci of- 
fre una nuova opera d'arte 


e sarà, come al solito, Casa Treves che 
ce la presenta in una delle sue nitide 
ed aggraziate edizioni. 

Ricordate la parabola del ricco epulone 
€ di Lazzaro nel Vangelo di San Luca? 
I sacrificati nel mondo, essa dice, sono 
| trionfanti nel Regno Eterno, Esclusi dal 
banchetto del ricco epulone, partecipano 
all'altra mensa: a quella di Lazzaro. Ora 
i protagonisti del libro di Cicognani, che 
si chiamerà appunto La mensa di Laz- 
zaro, son quasi tutte creature alle quali 


il mondo è stato ava- 
ro 0 nemico: creature 
umili o sacrificate, vi. 
te fallite secondo l’o- 
pinione e i valori del 
mondo, ma perciò ap- 
punto dilette allo spi- 
rito She ima io 
gno. Qu signifi- 
cato del libro; ma la 
sua sostanza ‘è vita, 
Non dimostrazione ca- 
techistica in atmosfe- 
ra grave di tedio, ma 
rappresentazione pie. 
na di varietà e di mo- 
vimento, agitata da un 
soffio di drammaticità 
intensa. Rappresenta 
zione della vita vera, 
negli aspetti anche co- 
mici, con tono 

anche umoristico: ri- 
velazione e scoperta, 
sempre di quello che 
d’universale imen= 
te è nel perenne flui. 
re della realtà, 

Il caro scrittore fio- 
rentino, con la sua in. 
tuizione riboccante di 
commossa e cordiale 
umanità, col suo fra- 
seggiare così musical- 
mente italiano offrirà 
senza dubbio alla no- 
stra sete una nuova e 
fresca sorgente di spi- 
rituale godimento. 


* Ain Zara Ma no, 
signora giovanissima: 
vive ad Harar e si di- 
letta a percorrere in 
lungo ed in largo, le 
terre dell'Impero. Que. 
Sto può sembrare ri 
manzo, ma è invece 
realtà. Tuttavia Ja si 
gnora Magno, vera 
donna fascista, tra una 
cavalcata ed una par- 
tita di caccia, ha scrit= 
to anche un romanzo 
che è qualche cosa di 
nuovo, di umano, di 
sincerissimo. Starem» 
mo per dire che non 
poteva essere diversa- 
mente, conoscendo lo 
stile di vita della si- 
gnora, antiletteraria 
per eccellenza. 

Il libro si intitàla 
Passioni (Ediz. Treves) 
€ ci presenta un uomo 
generoso, animato da 
un'ereditaria volontà 
di bene, entrato con 
profonda passione nel. 
la corrente rivoluzio- 
naria; intorno a lui si 
muovono tre donne, 
due delle quali hanno 
nel romanzo un signi» 
ficato simbolico: l'una 
perduta fino. all’an- 

in 


terza figura fem- 
minile è quella dell’a- 
more sensuale che non 
discute, non teme, non 


perchè 


SAPONE 
AL [ATTE 


NUTRIMENTO DELLA PELLE 
GIOIA DELLA TOELETTA INTIMA 


Nell’ età 


avanzata 


D) 


Perchè col declinare dell'età s'impone 


| Ovomaltin 


il bisogno di un'alimentazione sostan- 
ziosa e facilmente assimilabile, quale 
si addice alle facoltà digestive affievolite, 
L’Ovomaltina - alimento completo che 
sotto minimo volume contiene i prin- 
cipii nutritivi essenziali del latte, delle 
uova fresche, del malto e del cacao - 
raggiunge pienamente lo scopo, e perciò 
costituisce una vera manna per la 


vecchiaia, 
L’Ovomaltina nutre intensa- 


mente senza gravare lo stomaco, 


Chiedere, nominando questo giornale, 
campione gratis N° 149 alla Ditta 


VII — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


lle anime, con belle intuizioni di ve- 
dita: Nulla di ‘oleografico, di ricalcato, di 
preconcetto. Movimenti spontanei, carat- 
teri sinceri in atteggiamenti evidenti e 
persuasivi. 


#* Se ancora accorreva un elogio per 
aumentare Îl successo che ha coronato la 
fatica de? generale Sebastiano Visconti 
Prasca, autore di quella dotta e profonda 
biografia di Giovanna d'Arco che Treves 
ha pubblicato recentemente, questo elo- 
gio è venuto in questi giorni dai non 
facili giudici di oltre frontiera e preci 
samente da L'Action Francaise, che dedica 
all'opera un lungo articolo, scrivendo fra 
l’altro: Le descrizioni sono assai interes 
santi € ricche di colore, ad esempio quel 
le dove lo scrittore mostra il modo di 
combattere degli Inglesi, i quali fanno la 
guerra come facessero un affare; le pa- 
gine puramente storiche come quelle del 
processo e del martirio afferrano l’ani- 
ma del lettore. 


* Guttarama di Guido Stacchini ha or- 
mai rinnovato il successo di pubblico dei 
precedenti volumi umoristici del Ciclo 
Voci contro il tempo antico. Tutti voglio- 
no sapere chi sia Guttarama. Guttara- 
ma è \l libro misterioso del giorno e 
della notte. 


@ Nella collezione « Enciclopedia del 
Libro », diretta da S. E. il Segretario del 
P.N.F. ed edita da Mondadori, è apparso 
Biblioteche Scolustiche di Guico Calca- 
gno. È noto che tutti gli Istituti di istru- 
z.one media in Italia hanno una Biblio- 
teca di scelti libri per uso della presi- 
denza e dei Professori, e quasi sempre 
un'altra se ne aggiunge riservata agli a- 
lunni, e che la legge provvede, con un 
fondo annuo, ad accrescerne e integrar- 
ne la consistenza. Alcune di tali biblio- 
teche comprendono parecchie migliaia di 
volumi; qualcuna raggiunge le diecine di 
migliaia. E gli Istituti di istruzione me- 
dia, nelle loro varie branche, sono nu- 
merosissimi. 

È anche noto che a capo della Biblio- 
teca è scelto ogni anno dai colleghi, col- 
la funzione di Bibliotecario, un profes- 
sore dell'Istituto: il quale, ‘competenti 
simo nella sua disciplina, manca. spesso 
delle specifiche nozioni bibliografiche, e 
di quel complesso di norme le quali co- 
stituiscono la Biblioteconomia, ossia la 
disciplina che insegna a costituire, ord!- 
nare, conservare e far adeguatamente 
funzionare una Biblioteca, anche se di 
modeste proporzioni. 

DI qui la necessità di un Manualetto, 
di piccola mole, ma in tutto sufficiente 
allo scopo anche per una notevole biblio- 
teca, che guidi il professore destinato al- 
la cura della biblioteca dell'Istituto e 
giovi anche alla direzione della Scuola 

Il dott. Guido Calcagno, già direttore 
della R. Biblioteca Alessandrina di Ro- 
ma, poi Ispettore superiore bibliografico, 
che, anche per l'ufficio suo, ebbe ad oc- 
cuparsi dottamente e amorosamente del- 
le Biblioteche scolastiche, ha con, questo 
lavoro riempita veramente una lacuna; e 
colla competenza sua e_ coll’interessa- 
mento che lo guida, ha composto un li- 
bro che non può mancare in nessuna 
delle Scuole medie e superiori d'Italia, 

Chiarezza, semplicità, dottrina  specifi- 
ca, visione moderna delle Biblioteche 
delle Scuole, conoscenza delle leggi at- 
tuali sull'argomento, finalità della cultu- 
ra fascista, sono le doti onde si adorna 
il suo Manuale. 


BELLE ARTI 


* L'Ottava Mostra del Sindacato Laziale, 
allestita a Roma nei Mercati Traianei, par= 
ticolarmente adattati per l'occasione dal 
giovane architetto Nicolini, sì presenta 
assai bene. Duecento quarantanove pit- 
tori, scultori e disegnatori, vi figurano 
con cinquecento opere. Una dell'attrattive 
principali è la saletta dedicata alla mo- 
stra postuma del pittore romano Paolo 
Ferretti, scomparso qualche mese fa. Al- 
lievo di Nino Costa, il Ferretti s'era fat- 
ta una delicatezza tutta sua, în specie co- 
me interprete attento e immediato del 
paese laziale: ed è in quest’aspetto parti- 
colare della sua arte che il compianto e 
illustre artista è presentato. Un'altra sala, 
che attira gli spettatori, è quella in cui 
son raccolti gli animalisti: nella quale si 
notano principalmente gii scultori, fra 
gui il Manea, la Cucchiari, il Piccirilli e 
Giovanni Nicolini junior. 

Tra gli altri espositori, in genere, van- 
no ricordati i pittori: Severini, che espo- 
ne due raffinati mosaici; Ancilotto Mo- 
dotto che si mostra in decisivo progres: 
so; e Fausto Pirandello, Scattola, Trom- 
badori, Sobrero, Barrera, Virgilio Guzzi, 
Tamburi, Afro, Buscio, Domenico Cue: 
chiari, Vanda Biagini, ‘Mazzacurati, Sel- 
va junior, Gaudenzi ‘junior, ece. Buona 
la sezione del Bianco e Nero: dove figu- 
rano assai bene Renato Brozzi, che pre: 
senta magistrali studii di animali; il Ge- 
rardi con squisiti e spirituali disegni a 
punta d'argento, e ancora Bianchi-Barric 
viera, e Carbonati. 

Tra le opere di scultura, che son nu- 
merose e di ottima qualità, van ricordati 
i ritratti di Domenico Ponzi, di Rodolfo 
Maleci, del Perrotta; e il Nuotatore ‘del 
Biggi © il Pugilatore del Corsì. 


# Nella Galleria dell'Accademia, a Ve. 
nezia, è stata collocata, in apposita sala 
e con particolare iiluminazione elettrica 
la Nuda, dipinta a fresco da Giorgione 
sulla facciata del Fondaco dei Tedeschi, 
a Rialto; di dove venne distaccata. per 
ordine del Ministro Bottai, al fine di cone 
servare l’opera preziosa, ‘ultima soprave 
vissuta agli insulti del tempo e delle inc 
temperie. Nella stessa sala è collocato sur 


E preferito da tutti per 
le sue doti di infrangi- 
bilità e impermeabi 

Dà sempre l'ora perfetta. 


cn el E 


LO STOMACO 
L'OBBLICA A 
RIFIUTAR TUTTO! 


=> 
Aver fame e non poter mangiar ! Veder 
avvicinarsi l'ora dei pasti con angoscia e 
timore ! Che dolori ! Quali e quanti supplizi 
si sarebbero potuti evitare! Tutte le 
persone che soffrono di mal di stomaco 
possono affermare, che se esistofio soffe- 
renze più acute, di certo non sono così 
deprimenti. Una piecola dose di polvere, o 
due o tre tavolette di Magnesia Bisurata, 
prese con un poco d’acqua, appena vi 
sentite i primi sintomi di disturbi digestivi, 
renderanno in effetto questo martirio 
superfluo. La nausea, la pesantezza, la 
sonnolenza, i crampi, ed i bruciori di 
stomaco, non resistono più di qualche 
minuto alla Magnesia Bisurata che neutra- 
lizza, quasi istantaneamente, la soverchia 
acidità, arresta la fermentazione e dà 
immediato sollievo alle mucose delicate 
dello stomaco. 

La Magnesia Bisurata, così piacevole da 
prendersi, è il rimedio sovrano contro 
tutti i disturbi digestivi, qualunque essi 
siano. In vendita in polvere ed in tavolette. 
in tutte le Farmacie, a Lire 5.50 ed in 


grandi flaconi economici a Lire 9.00. 


DIGESTIONE ASSICURATA 
con 


MAGNESIA 


BISURATA 
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Rilegato in tela e oro 


EDIZIONI TREVES - MILANO 


Perchè non usate PERI 
L.4e7.. FISSATORE che con una 
sola applicazione doma 
per diversi giorni la ca- 
pigliatura più ribelle, 
restando sempre liscia e 
ordinata? Non lascia 
scaglie bianche. Evita 
la caduta dei capelli e 
la forfora. Nutre e sti- 
mola il cuoio capelluto. 


issatore 


PER OGNI PETTINATURA 
RENON KhasanaS.I.A.Mifano,v, Bandello14 


Usate la Crema per barba PERI > 
con la quale il radersi diventa un piacere 


un leggio il volume dello Zanetti, che 
reca una grande tavola con sovra incisa 
la Nuda, già rovinata e frammentaria, 
quale si vedeva verso la metà del Sette- 
cento sulla medesima facciata del Fon- 
daco. 


* Concorso artistico per un manifesto 
di propaganda del risparmio. La Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lombarde in- 
dice, fra gli artisti italiani iscritti al Sin- 
dacato Nazionale Fascista Belle Arti, un 
concorso dotato di premi per complessive 
L. 10.000, per un bozzetto di un manifesto 
murale da diffondersi in occasione della 
« Giornata mondiale del risparmio » 

Il relativo bando di concorso potrà e: 
sere richiesto all'Ufficio Studi e Prop: 
ganda della Cassa Risparmio delle 
Provincie Lombarde, Milano, Via Monte 
di Pietà 8, 


* ite Gressani, è scultore di vigore 
non comune, inclinato all'impostazione 
architettonica ed esornativa, specie nel 
trattare il legno. Nella sua mostra per- 
sonale, ordinata a Milano in «Piccola 
Mostra », son particolarmente da veder la 
bella testa di Arnaldo Mussolini, già e- 
sposta in una delle ultime Sindacali lom- 
barde, opera di viva somiglianza fisica e 
spirituale, e il bozzetto « Genio del Fa- 
scismo » ch'è di stile sostenuto ed ener- 
gico. 


*# All'« Arcobaleno » di Venezia, dopo 
la Mostra di Carrà, Soffici e Semeghini, 
che ebbe vivo e schietto successo, s'è a- 
perta quella di tre pittori: Nino Springo- 
lo, Giorgio Morandi e Oreste Pigato. Ec- 
cellenti, in particolare, le stampe così de- 
licate e spirituali del Morandi, e i dipinti 
tutti agili, freschi e poetici dello Sprin- 
golo. 


* Donato Frisia, espone nell'Arengario 
di Monza, una bella serie di dipinti, tra 
cui alcuni eccellenti paesi. La Mostra è 
organizzata dalla Galleria Gian Ferrari di 
Milano. 


* La «Galleria della Cometa » ha vo- 
luto chiudere quest'anno Ja serie. delle 
Sue mostre romane con un omaggio ad 
un maestro dell'Ottocento 

Vi si è inaugurata, infatti, una espo- 
sizione di bellissimi disegni di Vincenzo 
Gemito, presentati da uno scritto di Al- 
berto Savinio. 


* A Milano, sono da segnalare tre mo. 
stre personali nella Galleria Gian Fer: 
rari: la prima, del pittore Belluzzi della 
Mainolda, che espone una delicata serle 
di paesi; la seconda. del pittore Pietro 
Friggi. i cui acquerelli ritraggono luoghi 
€ scene dell'isola di Giava; la terza dello 
scultore Amleto Galli che mostra buone 
sculture in legno. 


* Melozzo da Forlì è stato commemo- 
rato in Vaticano, nella sala della Pinaco- 
teca ove son raccolte le sue opere. Il 
grande pittore quattrocentesco è stato de- 
gnamente ricordato da Piero d'Achiardi, 
Il quale con larga erudizione e finissimo 

sto descrisse l'opera di Melozzo, i suol 
caratteri e il suo intimo spirito religioso 


* Il Museo Civico di Pa 
tributo alla Mostra. Leonarde: 
naugurerà a Mila 


a, quale con- 
a, che s°'l- 
0 il primo settembre, 
manderà una copia del Seicento della ve. 
duta a volo d'uccello di Pavia, eseguita 

1522 da Bernardo Lanzani, veduta ri. 
guardante in particolare il problema del: 
le conche studiato da Leonardo. A que: 
sta sarà aggiunta una veduta planime- 
trica della città, presa oggi da un aero- 
plano, dalla quale, in confronto con quei» 
la antica, sarà curioso lo studio che se 
ne potrà. fare rispetto a taluni disegni 
fatti sul luogo da Leonardo. 


MUSICA 


* Con Regio Decreto Legge è stato 
prorogato fino al 3 giugno 1938-XVI ll 
termine per la presentazione delle do- 
ande e dei documenti da parte di co- 
loro che esercitano la professione d'inse» 
gnante di disciplina musicale in Istituti 
© scuole di musica, o la professione di 
orchestrale senza possedere i titoli di 
studio prescritti dalla legge del 4 giugno 
1934. ed aspirano ad essere ammessi al 
giudizio di idoneità. 


* L'Ente Autonomo del Teatro Comu- 
nale Vittorio Emanuele di Firenze darà 
tra il 7 e il 24 luglio, ogni giovedì e do- 
menica sera, sotto il Loggiato degli U 
fizi, una serie di concerti con l'orchestra 
del Maggio Musicale Fiorentino. Tali con- 
certi saranno diretti il 7 luglio dal mae: 
stro Mario Rossi, il 10 dal maestro Fran- 
go Ghione, il 14 dal maestro Antonino 
Votto, il 17 dal maestro Fernando Pre- 
vitali, il 21 dal maestro Giuseppe Del 
Campo, e il 24 luglio dal maestro Ric- 
cardo Zandonai. Ad alcuni concerti par- 
teciperanno, come solisti, alcuni artisti 
del Centro di Avviamento al Teatro Li- 
rico, istituito presso l'Ente stesso. 


* Il Dopolavoro di Bergamo sta orga- 
nizzando per la prima volta în Itali 
nell'ambito provinciale, un Carro di Te. 
spi Lirico, che si sposterà da un centro 
all’altro ‘ della Provincia con un palco- 
scenico di 384 metri quadrati di super- 
ficie, completo d'ogni attrezzatura, e con 
una platea di 2500 posti a sedere, Questo 
Carro darà 14 recite della Traviata di 
Verdi e 18 recite della Lucia di Lam- 
mermoor di Donizetti. Entrambe le ope- 
re saranno dirette dal maestro Riccardo 
Zama, con interpreti di chiara rinoman- 
za e con prezzi accessibili a tutte le borse. 


* Sì è chiuso îl Concorso internazio- 
nale di musica di Vienna, nel quale i 
giovani artisti italiani hanno conseguito 
numerose e*ben meritate vittorie. Nel 
concorso di pianoforte, su 42 concorrenti, 
gli italiani hanno ottenuto il primo, ii 
secondo e il terzo posto, e il primo as- 
soluto per i giovanissimi. Nel canto, su 
36 concorrenti hanno ottenuto il secondo 
€ terzo posto. Il primo premio di piano- 
forte è stato vinto da Gino Gorini; il 
secondo da Gherardo Moccarini; il terzo 
è stato diviso alla pari con altri due con- 
correnti dalla signorina Sarlan. Il primo 
premio per i giovanissimi è stato. con- 
quistato dalla sedicenne signorina Maria 
Emma Basi. Nel canto il baritono Mario 
Dorriolo ha ottenuto il secondo premio e 
il baritono Africo il terzo. Il primo pre- 
mio è stato diviso a pari merito tra | 
tedeschi. 


* Il 3 luglio si inaugurerà nella Piazza 
del Comune di Cremona l’annunciata 


Eslgetela presso | 
princiboli rivenditori / 


Roby 116 


della gentilezza? Va bene 
della prestanza fisica? Va bene 
una bella automobile? Va bene 


Ma garbo, prestanza, 
otto cilindri non basta- 
no, se non vi siele ra- 
sato perfettamente e si 
intende, con la crema 


CRAZVITE 


REARMACIA H. ROBERTS & Co, 
SI VENDE OVUNQUE AL PREZZO DI L. 4 


FIRENZE 
TUBO CAMPIONE N, I. 7. CONTRO RIMESSA DI L. 1 IN FRANCOBOLLI 


CAV* L' BORSARI E E-PARMA 
LA GRAN MARCA NAZIONALE 


Un'unica pressione 


e sapete subito se con- 
viene o no fare la 
fotografia. Nel mirino 
aperto vedete non solo 
nitidezza e inquadra- 
tura, ma anche l'effetto 
che l'immagine farà 


poi sulla copia 


Ditta Ing. Ippolito Cattaneo Genova Piazza 5 Lampadi 17 


Vacanze al mare! 


Patria oto 


Venezia 


— L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


grande stagione lirica. La stagione du- 
rerà fino ai 17 luglio e comprenderà tre 
spettacoli: IL barbiere di Siviglia di Ros- 
sini, con cui sì inaugurerà ll ciclo; Tu- 
randot di Puccini e i’rancesca da Kimini 
di Zandonai. Protagonista del Barbiere 
sarà il baritono Mario Basiola, il quale 
avrà a compagni il soprano Lina Pagliu- 
ghi, il tenore Luigi Fort e il basso Vin- 
cenzo Bertoni. Gli interpreti di Turandot 
saranno: Gina Cigna, Augusta Oltrabella 
€ Giacomo Lauri Volpi, il quale per la 
prima volta canterà a Cremona. Nella 
Francesca da Rimini canteranno Gilda 
Dalla Rizza, Francesco Battaglia e Car- 
melo Maugeri. Le due prime opere saran- 
no concerate € dirette dal maestro Vit- 
torio Gui e la Francesca dallo stesso au. 
tore. Regista dei tre spettacoli Mario Fri. 
gerio del Teatro alla Scala di Milaro. 


* La grande Società corale « Armonia » 
di Zurigo, nel prossimo ottobre si recherà 
a Budapest per partecipare alla celebra- 
zione del novecentesimo centenario della 
morte di Santo Stefano. Per l'occasione 
eseguirà l’opera Belsazar di Haendel. 


* Il Teatro Lirico delle novità a Be 
gamo ha preparato il cartellone per la 
prossima stagione al ‘l'eatro Comunale 
Gaetano Domzetti. Verranno rappresen- 
tate le seguenti opere: Madama Hutter- 
ny di Puccini; Boris Godunof di Mus- 
Sorsky; Otello di- Verdi; Lancillotto del 
Lago di Pino Donati; Medusa di Bruno 
Barilli, e La Cattedrale di Mario Ma- 
riotti. 


* Il pianista diciottenne Arturo Bene- 
detti Michelangeli, riuscito vincitore nel 
Concorso Isaye di Brusselle, ha riportato 
un nuovo clamoroso successo nel concerto 
organizzato al Palazzo delle Belle Arti 
deila capitale belga. Assisteva al concerto 
anche }a Regina Elisabetta, la quale ha 
voluto congratularsi vivamente col gio- 
vane artista italiano. 1 critici belgi pro- 
clamano ll Benedetti un'autentica rivela- 
zione. 


* Il maestro Renzo Bossi, insegnante 
di composizione nel Conservatorio mu- 
sicale q1 Milano, ha vinto il Premio Usi- 
Biio-Bruss di lire 5000 bandito dal Con- 
servatorio di Musica di Parma, per un'o- 
pera di stile giocoso. L'opera vincitrice 
Si intitola 4 commedianti alta Corte di 
Xrancia. 


* Il 25 giugno si inizia a Faenza la 
tradizionale «settimana faentina », con 
l'inaugurazione di una stagione lirica, du- 
rante ja quale verranno rappresentate tre 
opere: il Mefistofele di Boito, la France- 
sca da Rimini di Zandonai e Il barbiere 
di Siviglia di Rossini, concertate e diret- 
te dal maestro Giuseppe Podestà. Ne sa- 
ranno i principali interpreti: Paolo Ci- 
vil, Tancredi Pasero, Ettore Parmeggia- 
ni, Emilio Renzi, Pietro Biasini, Mafalda 
Favero, Maria Meloni, Teresa Vaccari, 
Carla Poliani e Lina Aimaro. La stagione 
s‘inaugurerà con l'opera Mefistofele. 


* L'intendenza dell'Opera di Stato di 
Berlino ha pubblicato îì cartellone della 
grande stagione lirica del 1938-39, che 
avrà inizio il 15 del prossimo settembre. 
Le opere annunciate sono 55, delle quali 
13 presentate in una nuova edizione, € 3 
novità assolute per Berlino, Queste ul- 
time sono: Peer Gynt di Werner Egk, I 
borghesi di Calais di Rudolf Wagner-He- 
geny, e Nina Boba di Wolf-Ferrari. I di- 
rettori d’orchestra saranno Il, e tra que: 
sti figurano i nomi di Vietor De Sabata 
e di Riccardo Strauss; e fra j registi 1 
nomi di Guido Salvini e Gustavo Grund- 
gens. 


* L'Istituto Musicale dell'Università di 
Friburgo in Brisgau organizzerà dal 29 
giugno al 3 luglio una sessione di studi 
consacrata agli organi di piccole dimen- 
sioni. In tale occasione sarà inaugurata 
un'esposizione di tali strumenti 


* La Società dei Concerti ‘dì Brusselle, 
una delle più antiche d'Europa, celebre: 
rà quest'anno il centesimo anniversario 
della sua fondazione. Fondata nel 1838 da 
Francesco Fétis, che per primo la dires- 
se, ebbe poi nel 1871 per direttore il fa- 
moso musicologo F. A. Gevaert. Attual 
mente l'Associazione è diretta da Désiré 
Defauw. 


* Il compianto maestro Ottorino Re- 
Spighi è stato solennemente commemorato 
al Teatro Municipale di ‘Rio de Janeiro 
dal Quartetto Brasiliano e dall’Orchestra 
diretta dal maestro Eduardo De Guare 
nierl. Sono state eseguite la Sonata in si 
minore per pianoforte e violino, jl Quar= 
tetto in re maggiore, una Suite delle An- 
tiche arie e danze ed infine il poema sin: 
fonico Pini di Roma. Al concerto hanno 
assistito, con le maggiori autorità brasi 
liane e della colonia italiana, anche il 
Nostro Ambasciatore, {l Console d'Italia, 

legretario del Fascio locale 5 
bri del Direttorio. Sigasa 


* Dal 30 luglio al 6 agosto si svol 
a Cambridge un Festival di antica Sult 


SELELT 


L'APERITIVO DEGLI INTENDITORI 


Ne iae ii al 


Sì A. FRATELLI PILLA & C. + VENEZIA 


sica inglese, organizzato dal noto musi 
cologo È. J. Dent. Saranno eseguite mu- 
siche orchestrali e corali del Cinque e 
del Seicento, intercalate da conferenze. 
Si daranno anche quattro rappresenta. 
zioni della Tempesta che Henry musicò 
nel 1667 sul dramma di Shakespeare. 


* La Germania continua ad essere il 
paese di maggior produzione di strumen- 
ti. Nel 1937 la sua esportazione raggiun- 
se un totale di 71229 strumenti per un 
totale di marchi 30.066.000, contro un to- 
tale di 61.695 strumenti per marchi 27 mi- 
lioni 435.000 nel 1936. Nella cifra totale 
sopra riportata i pianoforti figuravano 
per il 15,6 per cento. I principali acqui- 
renti di pianoforti tedeschi sono l’Inghil- 
terra, la Svezia, l'Olanda, la Svizzera, 
l'Argentina. 


TEATRO 


# Il 31 agosto prossimo scade impro- 
rogabilmente il concorso bandito dal Tea- 
{ro Sperimentale dei G.U.F., al quale po. 
tranno partecipare tutti i giovani iscritti 
al P.NF., ai G.U.F. e ai Fasci Giovanili 
di combattimento che non abbiano supe- 
rato il 32° anno di età. Il soggetto è li- 
bero. I lavori, in triplice copia dattilo- 
grafata, dovranno essere inviati alla 
direzione del Teatro Sperimentale dei G. 
U.F. in Firenze. La commedia prima clas- 
sificata sarà presentata, dal complesso a; 
tistico del Teatro Sperimentale, in novità 
assoluta a Roma. 


* La Semistabile del Teatro 

Babila, a Milano, è ancora in via cd rà 
stazione. Per ora si assicura che ne Jo: 
vrebbero far parie Renzo Ricci, 
Adani, Fanny Marchiò, Ey 

Carlo Ninchi, Giuseppe  Porelli, Federico 
Collino, Ada Dondini, Tino Bianchi, Maro 
cella Pardi, ecc. 


* Ha avuto luogo a Roma la riunione 
annuale del Consiglio della Federazione 
Nazionale Fascista degli Industriali dello 
Spettacolo. È stata presentata. un'ampia 
relazione sulla situazione generale delle 
industrie dello spettacolo, ed è stato ri. 
levato il grado di sviluppo raggiunto dai 
vari rami del teatro e dalla cinematogra- 
fia sul terreno economico e. tecnicu. Le 
cifre degli incassi dello Spettacolo hanno 
segnato nella stagione in corso un note- 
vole ‘incremento nei confronti. delle ota. 
gioni precedenti. Il gettito annuo dei 
proventi lordi degli spettacoli teatrali, ci- 
nematografici e sportivi, in aggiunta 
quelli delle industrie radiofoniche, fono. 
grafiche e affini, sta per raggiungere, per 
il progressivo incremento verificatosi nel- 
l'ultimo triennio, la cifra complessiva di 
un miliardo di lire. 


* L'annunciata Compagnia 
commedie musicali, di cui faranno parte 
Lotte Menas, Dino Di Luca, Ermanno Ro- 
veri, Lilla Brignone, Fausto Tommei ed 
altri noti elementi della scena di prosa, 
si riunirà ai primi del prossimo luglio ed 
agirà all'Olimpia di Milano in settembre. 


estiva di 


# In questi giorni Luigi Carini ha ac- 
cettato di dirigere, nel prossimo anno 
teatrale 1938-39, la Compagnia di Ni- 
no Besozzi e Sara Ferrati. Di questa 
Compagnia farà parte anche Bella Sta- 
race-Sainati. 


* Dina Galli riunirà la sua nuova 
Compagnia nel prossimo ottobre ed avrà 
come primo attore Marcello Giorda. Nel- 
la formazione entreranno anche, a quan- 
to pare, Donatella Gemmò, Sandro De 
Macchi. il Bizzarri, il Piamonti, Tina 
Bardelli, Diana del Balzo ed altri 


* Il giro della Compagnia di Ermete 
Zacconi nei paesi dell'America latina 
prosegue trionfalmente, con teatri gremi- 
ti, di pubblico, che, ammira. e. applaude 
senza posa il grande e glorioso attore 
italiano. Dopo una cinquantina di recite 
a, Buenos Aires, Zacconi è passato al 
Teatro Auditorium di Montevideo, da 
dove in questi giorni si trasferirà a Ro- 
sario e pol a Santa Fè. Successivamente 
la Compagnia tornerà nell'Uruguay e in 
Argentina, e quindi svolgerà un corso di 
recite nel Brasile, a Rio de Janeiro e a 
San Paolo. 


Ss. A. IL 
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* Si annuncia una brillante resurre- 
zione del teatro siciliano. Oltre alla 
Compagnia di Rosina Anseimi e Salva- 
tore Abruzzo, avremo nella prossima sta- 
gione anche una importante Compagnia 
drammatica siciliana guidata da Tomma- 
so Marcellini, con l'ausilio di due noti 
scrittori di Sicilia: Rosso di San Se- 
condo e Sante Savarino. La Compagnia 
riesumerà commedie di Verga, Capuana, 
Pirandello e Martoglio e avrà una larga 
messe di novità, fra le quali: L'altro fi- 
glio, Bellavita e Cecè di Pirandello; An- 
nata -ricca di Martoglio; Calura di Rosso 
di San Secondo; Roccaverdina di Capua- 
na; La congiura delle mogli gelose ‘di 
Savarino. Riprenderà anche alcune cele- 
bri produzioni antiche, quali I palermi- 
tani in festa di Giovanni Neri; Il cortile 
degli Aragonesi, commedia dell'arte su 
canovaccio di ‘autore ignoto: e due 
adattamenti, Le femmine puntigliose di 
Goldoni e ‘Carmosina di De Musset; e 
infine alcune commedie di Antonino 
Russo-Giusti, di Formisano e di Anto- 
nino Campanozzi 


* Gualtiero Tumiati ha presentato un 
progetto per un cielo di rappresentazioni 
estive da intercalarsi nel grandi spetta- 
coli lirici all'aperto nelle maggiori no- 
stre città: a Verona, Milano, Roma, Na- 
poli, ecc. Tumiati intenderebbe rappre- 
sentare La figlia di Iorio di D'Annunzio. 
La parte di Mila di Codra sarebbe affi- 
data a Rossana Masì, quella di Aligi 
a Filippo Scelzo ed egli sarebbe Lazza- 
ro di Roio. 


* Giovanni Cenzato annuncia per il 
prossimo anno teatrale quattro nuovi la- 
vori, e cioè: Amarsi, destinato alla Com- 
pagnia Ricci-Adani; L'amore non è ne- 
cessario per Dina Galli, Quarta velocità 
per Donadio, e Poi tutto si accomoda, in 
collaborazione con. Gino» Cornali, ‘per 
Gandusio. 


* Anche Salvator Gotta sta scrivendo 
per il teatro, nella suggestiva quiete di 
Portofino, Le commedie in preparazione 
sono due: Il peccato originale, ricavato 
da un suo notissimo romanzo, © La fon- 
tana dei sospiri, in 3 atti e 5 quadri, la 
quale porterà in scena il caratteristico e 
curioso mondo dei suonatori ambulanti 


* L'anno teatrale è ormai agli sgoc- 
cioli. Parecchie Compagnie di prosa del- 
l'Anno XVI° hanno già concluso la loro 
attività e sl sono sciolte, ed altre fini- 
ranno con gli ultimi di giugno. Tra i 
primi e il 20 giugno hanno cessato la 
loro attività, secondo gli impegni con- 
trattuali, la Compagnia Nazionale Dram- 
matica diretta da Luigi Carini, la Me- 


(Continua a pag. XM) 


primavera! 


UNA RIVELAZIONE 
IL NUOVO PROFUMO 


CUOIO BULGARO 


SEMPRE PIÙ SI AFFERMA IL TRIONFO DEI PROFUMI 


BALDORIA 
“UN NON SO CHE” («: SEX APPEAL) 


@elsegiuliegagia salute prima di tutto ! 


j e per avere assicurati salute e vigore 
sf —) bisognaognitanto praticare la 
i disinfezione degli organi interni 
con le preziose 
compresse di 


ELMITOLO 


L'ILLUSTRAZIONE 


I A N A Anno LXV 
Direttore 26 GIUGNO 1938. 
ENRICO CAVACCHIOLI I Ì A L 


Gre di esultanza per le popolazioni di 
pisitato senza preavvisi per trovarle i 
pilotando la sua macchina 
que è stato un accorrere pi 
nella voce. Qui vediamo il 

(in alto) mentre gua; 


Era 


REVISIONE 


sembrare eccessiva, ma riferita alla grande guerra rivela un fondamento di 
verità; e ne abbiamo una prova nella recente commemorazione della vittoria del Piave. Per la prima volta, infatti, l'avvenimento Hi lesse radicalmente le sorti 
della guerra, restituendo agli alleati la possibilità dell'iniziativa strategica, è stato collocato nel suo giusto piano. 


i i i inci i ionarie i Î la battaglia di Vittorio 
Più che «storia la narrazione delle drammatiche vicende che incominciano con la data rivoluzionaria del 24 maggio e si coneludono con la battagli 
Veneto è oggi ancora soltanto cronologia. Si ricordano i fatti nell'ordine elementare della successione dei giorni. I momenti ay e RUOTA pi segnano 
la divisione dei tempi sono quelli delle offensive di cui si considera piuttosto l'importanza delle masse e dei mezzi impiegati che il fine tica tegico, Le guerre, h 
hanno la loro sostanza storica soltanto nel fine strategico. Ed è proprio da questo punto di vista che sino dal giorno in cui abbiamo potuto abbracciare in pina, sizione pa 
noramica il quadro apocalittico della conflagrazione europea, è subito risultata chiara l’importanza determinante del fronte italiano nell somonia CER le tin 
Ciò che gli stati maggiori dell'Intesa avevano trascurato di legare e ron avevano intuito, oggi è legato e spiegato dal senso della storia. Per gli Chirg: i pratenagri nano 
cesì di arte militare, per i chiari maestri de l'École politechnique di Parigi il fronte italiano non poteva essere che secondario. Finita la guerra, gli storia posse 
la spinta dell’esaltazione patriottica inclini al panegirico, rifecero passo passo il cammino dei cronisti, rinunziando a orientarsi criticamente in mezzo alla selva degli 

avvenimenti. 


N° so chi disse un giorno che la storia d'Italia è tutta da rifare. L'affermazione può 


Del resto nessun lo più del francese ha interesse che la storia della conflagrazione europea — di cui Parigi fu una specie di sede apostolica — ondeggi fra la reto- 

rica: delle Pa lo pi oleografico dei luoghi comuni nati dal giornalismo. È questo un modo come un altro per ritardare, se non proprio per evitare, 

le revisioni. Osserviamo che nel non breve elenco dei malintesi che da Versailles ad oggi hanno sempre più allontanato l'Italia dalla Francia uno dei capitoli più impor- 

tanti è proprio quello dell'ingiustizia con cui la storiografia francese, pedissequa del cattivo giornalismo parigino, ha trattato le cose d'Italia turbando profondamente lo 
spirito di un popolo che aveva ingentamente, ma sinceramente creduto nella fraternità latina. 


L'offensiva totalitaria dell'impero. austro-ungarico, scatenata dal massiccio del Grappa alla foce del Piave la mattina del 15 giugno 1918, riproponeva per la terza volta 
al senso critico degli stati maggiori interalleati il tema del fronte italiano come fronte principale e risolutivo della guerra europea. Si ripeteva strategicamente il piano 
che avevamo visto nell’ottobre-novembre dell'anno precedente a Caporetto e nel maggio-giugno del 1916 durante la famosa Strafe-Expedition di Conrad. 


Si può dire che la condotta degli stati maggiori degli Imperi Centrali dal primo all'ultimo giorno delle ostilità non abbia che un obiettivo: distruggere in una gigante- 

sca battaglia decisiva l'intero apparecchio bellico italiano. I proclami dell'arciduca Carlo, come più tardi quelli di Conrad e di Arz, possono anche parlare, con tcno diti- 

rambico, della pianura veneta'opima di ogni ricchezza e bellezza; ma la brama della conquista territoriale non nasconde il vero fine che è quello di battere, disperdere, 

annientare l'esercito italiano, cancellare un fronte che mantiene gli altri in stato di perenne squilibrio, togliere a uno schieramento troppo ampio un settore che. gl'Imperi 
Centrali sentono come una pericolosa freccia nel fianco e una crescente insidia politico-militare alle reni della decrepita monarchia austro-ungarica. 


Giò che nel corso della guerra ha nociuto agli'Italianî sino a non valutare, anzi a svalutare costantemente, l'importanza del loro contributo bellico, è oggi facilmente indi- 

viduabile in due fatti salienti: 1) l'assoluta impreparazione militare della classe politica dirigente per la quale una guetra che impegnava la totalità delle risorsa mate- 

riali e morali della nazione era un nffere di competenza esclusiva della monarchia — in quanto il re è statutariamente il capo delle forze armate di terra e di mare — e 

dei generali; 2) l'eccessivo spirito critico dell'opinione piibblica, la quale, non avendo direttive dall'alto, non sa pazientare; ogni episodio iniziale, che non sia una vittoria 

magnificata dai bollettini, la inquieta e la induce a generalizzare pessimisticamente traendo conclusioni e anticipando sentenze contrarie alla realtà dei fatti e alle loro 
ripercuasioni politiche e militari, 


La prima solenne ingiusti degli Italiani verso se stessi è quanto mai evidente nella scarsa importanza che viene tuttavia assegnata agli avvenimenti militari svoltisi 

sugli altipiani vicentini, fra l'Adige e il Brenta nella primavera del "16. La Strafe-Expedition di Conrad, al tirar delle somme, fu considerata dagli stati maggiori degl'Im- 

peri Centrali come un clamoroso insuccesso. Per quale ragione gli storici non si decidono a considerarla quella che realmente è, la prima autentica luminosa. vittoria 

del giovane esercito italiano, e corrono, invece, all'episodio di Gorizia, che seguì nell'estcte: episodio luminoso, inebriante, ma che della battaglia vinta sugli altipiani fu 
soltanto un timido corollario? 


L'obiettivo della Strafe-Expedition era l'accerchiamento e la distruzione in campo dell'esercito italiano, sorpreso in pericolosissimo schieramento a esse, che lo costrin- 

geva a uno sforzo logistico superiore alle sue possibilità, logorato dagli attacchi frontali alle porte di Gorizia e di Trieste, inchiodato senza possibilità di manovra ‘aperta 

in quel mondo trogloditico che è il Carso. Le armate dell'arciduca ereditario dovevano scendere al piano e chiudere la ritirata alle nostre forze tutte impegnate nella 
grande sacca del Veneto. 


Quanta parte di quell'obiettivo fu realizzata dal nemico? Quella puramente tattica iniziale. Il piano strategico nemico, malgrado l’ingenuità del nostro comando supremo, 
che non aveva voluto credere nell'offensiva, e le nostre incertezze della prima fase, rimase allo stato intenzionale, Quella che doveva essere una folgorante battaglia 
in pianura net triangolo Vicenza-Venezia-Padova, si risolse in una parziale rettifica di linee montane, saldamente fronteggiate dal nostro nuovo schieramento. La vittoria 
fu ‘sopra tutto delle nostre brigate di fanteria, cioè di quei soldati italiani che malgrado i mezzi insufficienti, le armi inadatte, il depauperamento determinato dalle 
x lunghe permanenze nelle trincee del Carso, rivelò uno spirito d'iniziativa e una capacità di resistenza insuperabili. 


Già@i primi di maggio %la Strafe-Expedition era una autentica grande sconfittà dell'impero austro-ungarico, che aveva fatto crollare nell'opinione pubblica degl'Imperi 

Centrali la fiducia riposta nel troppo vantato genio strategico di Conrad e vulnerato in partenza la personalità militare dell'erede di Francesco Giuseppe” Ma il go- 

verno di Roma, che forse pensava ancora alla guerra come a un'avventura garibaldina di più vaste proporzioni, limitata nel tempo e nello spazio, o come alle cam- 

pagnè condotte dall'esercito regolare di Vittorio Emanuele II, ai primi colpi di cannone sparati contro la corona delle nostre inutilmente solide fortezze. del Trentino, 

cadde în uno stato di deplorevole prostrazione anzi di incubo, imaginando già le bandiere absburgiche sui verdi spalti del campo trincerato di Mestre; lasciò che intorno 
alla battaglia sì formassero i giudizi su quelle che nel momento erano state le necessità della propaganda e dell'azione politica verso i nostri alleati. 


Sî sa, infatti, che nel giugno del '16 il generale Brusiloff avvisava l'opportunità strategica di trarre partito dall’assottigliamento delle forze austro-ungariche sul fronte 

russo, determinato dalla necessità di creare la base di manovra per la Strafe-Expedition, attaccando in grande stile e iniziando quella invasione dei territori della mo- 

narchia, che doveva accendere tante inutili speranze nelle opinioni pubbliche dell'Intesa. È certo che nella decisione dello stato maggiore russo avevano influito le grida 

di ellarme lanciate dal governo di Roma; il quale, esagerando il pericolo, aveva fatto credere agli alleati che sul fronte nostro tutto stesse per crollare. E d'altro canto, alle 

divisioni italiane che da sole avevano già tamponato eroicamente la prima falla, erigendo un nuovo insuperabile fronte fra Arsiero e Asiago, si era fatto sapere con il 
fine pedagogico di alimentare la volontà, lo spirito di sacrificio e la resistenza, che la situazione sarebbe stata salvata dai Russì, 


A rettificare i giudizi erratì questa volta basta la cronologia. Parecchi giorni prima che l'offensiva di Brusiloff esercitasse le sue benefiche conseguenze — ed è proprio 

di queste benefiche conseguenze che si avvantaggia l'episodio della presa di Gorizia — il nostro stato maggiore aveva nettamente battuto le armate dell'arciduca ‘eredi- 

tario, consegnando alla storia della guerra la prima luminosa vittoria del giovane esercito italiano; aveva evitato non soltanto l'occupazione del territorio nazionale — 

che peraltro non era l'obiettivo principale della Strafe-Expedition —. ma conservato intatto il proprio apparecchio bellico, al punto da poterlo impiegare con successo 

poco più di tre mesi dopo in un'azione offensiva sul fronte dell’Isonzo. La vittoria italiana fu così definitiva che lo stato maggiore austro-ungarico si vide costretto a rinun- 

ziare per sempre a quel piano di invasione dell'Italia che per oltre cinquant'anni era stato il luogo comune di tutti gli studi, di tutte le accademie, di tutti ì trattati 
militari dell'impero austro-ungarico, 


Così negli avvenimenti che stanno fra la brusca pagina di Caporetto e la battaglia del Piave — la più bella e più importante battaglia dell'Intesa — è tempo. di mettere 

un po' d'ordine che non sia quello puramente meccanico e semplicistico. della cronologia, dei bollettini giornalieri, che spesso regalarono meriti e glorie @i chi ne meritava 

în minor misura; delle rievocazioni puramente episodiche dei fatti lasciati nella conseguenzialità materiale delle pagine di un diario stu pure nobile e inebriante come 
un'epopea. 


Dall'ottobre del 1917 al. giugno del 1918 passano otto mesi nel corso dei quali si svolge un'unica grande battaglia che può definirsi del Veneto. Anche se si svolge in un 
terreno diverso e con una tecnica nuova essa ha un obiettivo strategico identico a quello della Strafe-Expedition: la distruzione dell'esercito italiano è le consellazione 
del settore sud-orientale da uno schieramento che proprio in detto settore ha il suo tallone di Achille. Nella preparazione e nello svolgimento. della battaglia gli. stati 
maggiori tedesco e auatro-tngarico si presentano solidali. L'iniziale successo tattico di Caporetto permette loro uno sviluppo strategico a grandi linee, Non vi è dubbio 
che il consiglio tedesco di non tornare sugli altipiani, dove le armate austro-ungariche erano state battute due anni prima, e di scegliere invece mn Settore meno sor. 
vegliato, il cui sviluppo stradale sul fondo delle valli facilitava l'invasione, dà i suoi risultati clamorosi. Ma quando il successo dei combattimenti. deus Movare il slo 
logico sviluppo e la sua fatale ‘conclusione in una sintesi folgorante che segni il conseguimento dell'obiettivo indispensabile Pin a ia, e Siforare dino 
distruzione dell'esercito italiano, ecco che incomincia il Piave: dapprima epopea di gente tumultuosamente ammassata sul fiume, armata scutenta di Volcato sui di vetta 
volontà che decide e deciderà sempre delle guerre comunque e dovunque combattute; poi difesa organica secondo un piano di ricostruzione che 9 wa scr CuSlanoi del 
nostro stato maggiore; infine schieramento formidabile di un esercito che l'Italia non aveva mai posseduto e che, risorgendo con decuplicata potenza dalia ssa ada, si cole 
loca immediatamente in testasialle forze armate dell'Intesa. sua crisi, si 


Considerare Caporetto come un fatto militare a sé stante significa porre il nostro avallo a una versione della guerra sul fronte italiano che ; la sua m ica 
3A i È ASIA) À H E Si > fronte it op: È 
lutazione in atto continua con la ae in sede storica. La battaglia degl’Imperi Centrali per la conquista del Veneto e la sconfitta È I Netta” donato 
italiane incomincia con un successo tattico di eccezionali proporzioni il cui merito princififile appartiene allo stato maggiore germani. i ittori 
1 a fa e i 
i i See tal tal Dani germanico e si conclude con la vittoria stra: 


Le battaglie valgono per le conseguenze che determinano non per il modo come firono affrettatamente e ‘appassionatamente 


(conte: fron ud i Cha 
pre un paradosso che la vittoria è di chi afferma di averla conseguita. È Mentre si svolgevano, Non è sem 


L'episodio di Caporetto fu accompagnato da molto clamore; ma-se fosse stato proprio quello che nel primo" momento! i nossi = 
* H : fd ri ci à Li i 

credere, né otto mesi dopo si sarebbe avuta sul nostro fronte l'unica autentica vittoria dell'Intesa ‘sugli Imperi. Centrali, né sense cen affettatamente polar far 

italiano, sviluppando genilmente le sue possibilità strategiche, avrebbe potuto. sorgere in piedi e realizzare, i ce deo quarta vara Tap do 


Vr Teha apnebbe sorg con la distruzione di tI ) 
eserciti del mondo», ciò che il nemico ereditario dell'Italia aveva’ sempre. muftmage oli i Quello che fu uno dei più potenti 


RINO ALESSI 


La notte sacra sul Piavi 
le indimenticabi 

toria fatta d’ardore, 
sacro al loro cuore 
tenebre. Occhi ha: 


I fiume 
come allora, nelle 
in quel momento 


LUCI DI GLORIA E BANDIERE 
SUL FIUME DEGLI EROI 


‘epopea del Piave. Q: il grande Ossario di esa illuminato nella 

Caduti. monsignor Bartoloma: ‘a la Messa in suffragio dell'Eroe Francesco Bara 

Sinistra e ere i, i gagliardetti no con il Labaro del Partito 
Silli dell'Esercito davanti al Re Imperatore, a Treviso. - Sotto: la messa per Francesco Baracc 
rescialli d'Italia, dei Generali e familiari di Baracca davanti alla tomba dell'Eroe 
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rrorrunamente la 
Mostra di pitto- 
ri genovesi . del 
1600 e del 1700 è 
stata allogata nel Palazzo 
reale, che, con le linee ar- 
chitettoniche e le sale fa- 
stose, è il più adatto ad 
ospitarla, L'imponente edi- 
ficio, opera di Giovanni 
Falcone e Pietro France- 
sco Cantone, condotto a 
termine da Carlo Fonta- 
na, allievo del Bernini, fu 
edificato dai Balbi nella 
via omonima e passò nel 
1677 in proprietà ai Du- 
razzo, ricchissima. famiglia 4 
patrizia, illustre per aver dato nove dogi e parecchi ambasciatori alla Repubblica e 
due cardinali alla Chiesa. 4 4 
La regale dimora, adorna di mirabili affreschi di maestri genovesi e bolognesi, di 
preziose collezioni di quadri, di mobili, dei famosi arazzi francesi disegnati dal To; 
saint Dubreuil, di tappezzerie dipinte in seta dal Romanelli con succhi d'erbe, di d: 
maschi antichi che fasciano i muri dallo zoccolo alla cornice, di rari vasi cinesi e 
giapponesi, di enormi lampadari in cristallo, di sculture e di pensili giardini donde si 
gode il panorama del porto, dopo l'attribuzione di Genova a Casa Savoia nel 1815, fu 
acquistata dal Re Vittorio Emanuele I o o 
Ora la Mostra, che, sotto gli auspici e col valido aiuto del Ministero dell'Educa- 
zione Nazionale, fu' organizzata dall'Ente provinciale del Turismo, presieduto dal- 
l'ingegnere Giuseppe Mongiardino, e ordinata da Orlando Grosso coadiuvato da una 
Commissione artistica, appare come un elemento logico e fuso nell'ambiente magnifi- 
co. Le opere esposte sono centotrenta, offerte da chiese e da quadrerie pubbliche e 
private, specialmente di case patrizie genovesi: molte sono poco note, parecchie ignote 
addirittura. La loro disposizione è ottima, in modo che la visione della raccolta ri- 
sulta «suggesti gode del maggiore respiro. p: È 
La Pitura Pra del periodo aureo — il Seicento e il Settecento — che negli ul- 
timi tempi attirò l’attenzione del pubblico colto all'Esposizione del barocco a Palazzo 
Pitti nel 1922, si palesa qui, in codesta sede e în quest'anno delle celebrazioni liguri, 
assai più efficacemente, creando possibilità di esami, di studi e di confronti diretti. 
La Mostra varrà ad assegnare il posto che storicamente loro spetta ad alcune delle 
personalità — non ancora ben conosciute — di una scuola pittorica, che, pur non 
Sempre originale, ebbe tuttavia caratteri propri e vigoreggiò dalla fine del Cinque- 
cento a tutto il secolo XVIII, esercitando anche, attraverso Alessandro Di 
un'influenza sulla pittura italiana e su quella straniera. Nel favorevole ambiente 
creatosi alla fine del Cinquecento nella nostra città di Tav cv 
e di guerrieri, dove nel declinare politico, per le accumulate ricc Spi 2 vita 
raggiunse sfarzo altissimo ed insieme grande decoro per un MUSO FTA Lente. GIL 
Un raffinamento del gusto, si sviluppò quella particolare Oa del genio pit- 
torico ligure che è la monumentale decorazione ad affresco, ca b ruta image 
nazione prospettica, che, promossa da Perin del Vaga 3 Siae Data) 
ad illustrare nel suo palazzo del Principe scene mitologiche e di storia romana 


LA MOSTRA DEI PITTORI 
GENOVESI 
E DEL ‘700 NEL PALAZZO 
REALE DI GENOVA 


doveva affermarsi. con i 
Calvi e specialmente Luca 
Cambiaso e continuare, 
traverso il Tavarone e Ber- 
nardo Castello, fino al Set 
tecento, con Gregorio De 
Ferrari, E in questo caîn- 
po la pittura genovese fu, 
per vastità di imprese, bra- 
vura, fecondità, comunica- 
tiva eloquenza, superiore 
a quella delle altre scuole 
coeve in Italia, Ma accan- 
to alla pittura d'affresco, 
contestabile gloria nostra, 

iniziava, dappriva non sen- 

za sentirne la soggezione, 

vita rigogliosa la pittura di 
cavalletto, che doveva, fondendo insieme le più diverse derivazioni, con gli apporti 
qutoctoni, raggiungere caratteri propri, di. serena naturalezza e insieme umana sug- 
gestione ed anche espressioni singolari, con l'arte del Magnasco, pittore di uno straor- 
dinario talento fantastico, anticipatore, con la tecnica di tocco, della moderna pittura 
di paesaggio e da considerarsi, in un certo senso, come una premessa di Goya e di 
Daumier. Codesta pittura, informata ai rifle 
altre scuole e ai filoni pittorici conflu 


DEL 


"600 


il diabolico Magnasco nella Lombardia, nel 
i propagatori felicissimi ed effi- 
+ Comunque, volendo protestare 


Scorza, Antonio Travi detto il 
Battista Castiglione, detto il Gi 


Sestri, Anton Maria Vassallo, e soprattutto in Giovanni 


ssime qualità; la corrente che potremo, 
tendenza costruttiva, in cui hanno il predo- 
ento pittorico, e alla quale si può assegnare 
s » l'esordio dello Strozzi, Orazio De Ferrari e che culmina 
nell'Assereto e soprattutto in Giovanni ‘Andrea. De Ferrari; e infine la corrente deco. 
rativa, che iniziata dal cinquecentista Luca Cambiaso, principale rinnovatore: della 
pittura genovese, continua, con influenze lombarde e del Correggio, in. quel‘ maestro 
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dell'affresco che è Valerio Castello, n: 

Piola, nel Guidobono, nel Biscaino e, in- 
fine, in Gregorio De Ferrari. A parte si 
possono considerare i ritrattisti influenzati 
dal Van Dyck; Bernardo Carbone, il Gaul- 
li e îl Mulinaretto, E a parte sta, solo 
con il suo satirico genio, il Magnasco, an- 
che se deve tener conto di quanto può 
avergli suggerito il Greco. 

Di Luca Cambiaso, manierista non sen- 
za grandezza, michelangiolesco dietro le 
ne di Perin del Vaga nel primo perio- 
do dedito in ispecie all'affresco, la mostra 
illustra particolarmente il secondo perio- 
do, in cui la pittura di lui si arricchisce 
di spirito correggesco, non senza illumi- 
natsi, di riflesso, di perlacei toni venezia- 
ni: la Caritas, del Kaiser Friedrich Mu- 
seum di Berlino, chiusa in uno schema 
prettamente cinquecentesco, Venere sul 
soprattutto, Venere e Adone mo- 
a di Ro- 
di 


mare e, 
rente, della Galleria d'Arte anti 
ma, sono indicatrici dell'importanz 
questo genuino artist 

Dei contemporanei del Cambiaso non e 
che il Ritratto di un poeta del Semino, 
perché il «dissolvimento, dice il Catalo- 
go, avvenuto nella seconda metà del seco- 
lo XIX, di molte Gallerie private genove- 
senza che siano stati mantenuti i con- 
con le attribuzioni - tradizionali, ren- 
de improbo, se non impossibile, il compi- 
to di rintracciare le opere di alcune, per- 
sonalità locali», Per la stessa ragione, del 
disuguale Bernardo Castello, allievo del 
Cambiaso, non c'è che la Sacra Famiglia 
della Basilica di San Matteo. Col fiammin- 
go Cornelio De Wael, cittadino onorario 
di Genova, che sta qui ad indicare l'im- 
portanza del cenacolo che a lui fece capo 
nella nostra città, si inizia la rassegna dei 
secentisti veri e propri, E prima di tutto 
degli animalisti e pittori di genere che 
maggiormente sentirono l'influenza fiam- 
minga, da quel candido e probo pittore 
che è Sinibaldo Scorza, del quale è da 
mettere in rilievo il bellissimo quadro La 
piazza di Pasquino in Roma, felice sintesi 
di verismo e di arguzia, al Travi, creatore 
di un fantastico mondo di rovine e di 
macchie d'alberi, portato da enorme faci. 
lità di mano a crearsi una cifra, ma che si 
salva per il suo temperamento pittorico, 
non molto fine forse, ma genuino e vigo- 
roso; ad Anton Maria Vassallo, che le re- 
centi scoperte della critica consentono di 
considerare un Grechetto in tono minore, 
più tranquillo e dimesso, presente con 
La maga Circe, già attribuito al Grechet- 
to e restituito al Vassallo da Orlando 
Grosso, ed altri tre quadri; e infine al Ca- 
stiglione del quale la mostra enumera 
ben dieci opere, che compiutamente lo 
rappresentano, non soltanto come animali 
sta, ma come pittore di storia, di scene bi 
bliche e mitologiche, raramente illustrati- 
vo e nei momenti migliori solidissimo pit- 
tore, tra i più seri- della scuola. Ricorde- 
remo Gesù scaccia i mercanti dal Tempio, 


si 


del Museo del-Louvre, 


Pastorale e La maga 
Circe. 
Ed eccoci alla più 


importante tendenza dei 
costruttivisti: da questa 
si può far partire Ber- 
nardo Strozzi, che, se 
pur mancante di spiri- 
tualità e a volte anthe 
plasticamenté ‘superi 
ciale, è détonsiderarsi, 
come pittofè puro; urio 
dei più importanti, non 
soltanto del Seicento 
ma di tutto 
no. Por- 
tato dall'istnto a dar 
prevalenza al colore, 
fino "dagli ‘inizi, si 

costò al Riibens, 
deritlo eimipre più den- 
sa e suctosa la pasta 
dei suoi quadri e più 
calde le tonalità. Vene- 
zia non’ poteva non at- 
trarlo. Ed è appunto a 
Venezia che egli compie 
la sua evoluzione e la 
sua maturazione, po- 
riridosi* come uno dei 
rinnovatori della esau- 
sta ‘tradizione pittorica 
della” città lagunare. In 
questo terzo periodo, di 
cui non è stato possi 
ils esporre opere, per 
la mincatà adesione di 


ren- 


L'Ente Provinciale del Turi 
ione Nazionale ha organizzato nelle storiche sale del Palassa RAIL n i 

zione Nazionale; alazzo Reale una Mostra dei pit- 
visione 
sopra 
«Ve. 


Sample e snella al tempo stesso dell’arte pittorica genovese di due autore Q 
* Ritratto del Bernini». - In alto, a sinistra: Luca Cambo 


nere sul mare ». - In alto, a destra «La Sacra Famiglia » 


alcune Gallerie, sì addolciscono in toni 
momento fiammingo. Pittore, lo Strozzi, in un certo senso, terra terra, incapace 
di astrazioni, ma, come ha rilevato recentemente uno dei conservatori del Louvre, 
il Bazin, effitace come espressione e grande dal punto di vista tecnico. Tra le nu- 
ia togissime opere esposte ricorderemo la Berenice del Castello Sforzesca che per 
la fusione della pasta e la delicatezza delle tonalità è certamente importante, Il Cavaliere 


Cinereo-argentei i rossi e i violetti del 
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di Malta, Giuseppe che spiega i sogni. 
L'Ansaldo, che fu con lo Strozzi legato da 
amicizia e maestro dell’Assereto, è appena 
rappresentato dalla Deposizione, dell'Ac- 
cademia ligustica. Il Fiasella, che portò a 
questa tendenza il contributo della sua 
genialità, sia pure realizzatasi in modi di- 
versi, non è degnamente illustrato che dal 
Ritratto di Costantino Gentile essendo il 
Sant'Antonio Abate che trova il cadavere 
di S. Paolo Eremita di troppo inferiore al- 
la sia buona produzione. Meglio rappre- 
Sentati sono l'Assereto, che della tendenza 
cosidetta caravaggesca, suscitata attra- 
verso il Fiasella, è il più tipico rappre- 
sentante, di ùna concentrazione’ espres- 
siva, che però tocca il culmine in Gio- 
vanni Andrea De Ferrari, con una deter- 
minazione plastica che lo avvicina a 
Velasquez. Dell'Assereto sono presenti il 
drammatico Sansone e Dalila e L’Adora- 
zione dei pastori; di Giovanni Andrea 
De Ferrari La primogenitura e I fratelli 
di Giuseppe mostrano a, Giacobbe la tu- 
nica insanguinata. Di Orazio De Ferrari, 
vicino a codesti due, seppure meno forte, 
è presente il solo Ecce Homo della Pina- 
coteca di Brera. Il più alto rappresen- 
tante della tendenza decorativa, Vale- 
rio Castello, autore di magistrali affre- 
schi, tendente nella briosità della pen- 
Nellata ad una certa morbidezza correg- 
gesca, è illustrato. molto bene dalla Sacra 
famiglia, da La Vergine del velo e da 
altri sei quadri; Domenico Piola, spi 
gliato frescante, che determinò i modi 
della decorazione secentesca genovesi 
con quadri di putti e di allegorie; il Bi 
scaino con il Mosè salvato'.dalle acque 
e il vivace Gregorio De Ferrari dal Tobia 
che dà sepoltura ai cadaveri, Largo spa- 
zio è stato concesso al paesaggista Tavel- 
la e ai ritrattisti: il Gaulli, il Mulinaretto 
e G. B. Carbone di un verismo non privo 
di forza espressiva. Ricorderemo del 
Gaulli il Ritratto del Bernini e del Car- 
bone il Ritratto del Magnifico Gerolamo 
Serra. 

Al centro dell'esposizione stanno i quin 
dici Magnasco, collocati nella  sfarzosa 
Galleria degli Specchi; non tutti, è vero, 
da considerarsi interamente dipinti di sua 
mano, ma tali, tuttavia, da proporre, an- 
cora una volta, degnamente, all’ammira- 
zione delle folle e dei critici, questo no- 
stro estroso, bizzarro, grandissimo inge- 
gno pittorico, capace di raggiungere alte 
espressioni con i mezzi più semplici, ed 
astratto poeta del grottesco. 

Tale è la Mostra nelle linee principali 
© nei salienti caratteri, degna della mag- 
giore attenzione e di amplissimo elogio. 
Essa, mentre rievoca secoli di fasto e di 
gloria e raffinata, civiltà, testimonia mi- 
rabilmente come Genova marinara, mer- 
cantile e guerriera non sia seconda è 
nessun'altra città italiana per alte tradi- 
zioni spirituali e nel culto dell'Arte. 


MARIO MARIA MARTINI 
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*. > Sotto a sinistra: « Ritratto di Costantino Gentile » 


Sopra: Alessandro Magnasco, « Mercato sulla piazza di una città 
Sotto a destra: Gio. A. De Ferrari, « Ubbriachezza di Noè » 
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se le elemosine ai poveri » 


s listribuisc: 
ito: Gio. A. De Ferrari, « Presepio 
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CIU AS 


RIASSUNTO DELLE 


PRECEDENTI, PUNTATE: Gabrio Landi e Violetta ito 
dd lui e ta mamma di lei. Sono ora entrambi solt fetta nica miei ne stati sepolti il padre 


ORGIVA 


il padre 


verso l'altro. AI momento di lasciarsi sì promettono d'incontrarsi ancora un mese dopo 


en 0 di SOI TO STO da NEC Ie ma prata, prentabilia. Depo: partono insieme. Uni: Dir megane 
al ziano il viaggio alla ventura. Sostano in una caverna presso il mare, d non c'è segno 
di altra ente, lieti di vivere come due primitivi. In quella solitudine essi organizzano la 

M Bo JA loro eritema? vi fanno avvicare edu pramitivi In quella solitudine essi organizzano MORELLI 


una capra, un gallo e due galline. Seminano e coltivano ad orto un pi 


alla caverna. Così sono felici ser 
manifesti ancora in alcuno di quegli {impe 


— Lo zoo, ora, è al completo, — diceva Gabrio, — possiamo aprire 
cancelli ai visitatori. 
— Speriamo che non venga nessuno. 


Tarzan era il re dello 200, amico delle galline, fratello delle capre, in 
eurlosito soprattutto dei conigli, dinanzi ai quali trascorreva SORA sp Fonto n 
dormire, correre, agitarsi, stupefatto del loro nasino palpitante, dell'aidità © 
della rapidità con la quale divoravano l'erba e i residui della verdura, incan- 
fato del lor pelo morbido e candido. Pareva che contemplasse un fenomeno de 
quale non gli era possibile rendersi conto, Era dappertutto, con Violetta sulla 
spiauia per essere pronto ad aiutarla se fosse stato necessario, con Gabrio ne 
bosco per sallevarlo del carico della legn, affettuoso © buono, mansueto © fiero 
Dalla ciftà Gabrio aveva portato anche una piccola batteria da cucina in al 
Juminio lucido, ehe ora brillva appesa al muro, nel reparto cucina della muov 
casa: Si trattava sempre di comodità approssimative, ma non avevano bisogno d'alto 
estate era quasi ella fine © nonostante il settembre inoltrato, il caldo era 
iva datato quasi seripre (ella cavea: perché fa: potte di 
fresca, senza più né tende né sacco © si erano nutriti speciaimente di pes 
ra, di uova, di cereali, di latte. 
e vera trascorsa erano diventati pallasre e galeti, e Bian- 
china, dopo un primo periodo di diffidenza e poi di Le due veschia osti con- 
decisa a fare amicizia e ora aspettava un capretto. Le due vecchie RIA 
finuavano a fare le uova © fra non molto anche le giovani avrebbero fatto al- 
trettanto. Sì cominciava a intravedere la possibilità di recarsi in città a vendere 
> police di nie, dia Defoe Dee vive: na 
i Agi: Nella caverra-dispensa aa RE; iati più di 
Quinili di patate, e fagioli sgranati è secchi, e fave, e piselli 1, 
La casa era ormai abitabile, col tetto finto e il camino per fare il fuoco e i 
i ele SR 
selvatiche legate insieme, intonacate nelle fessure, e foderate di » 


Der a; ne o della cucina-stanza-di-coggiorno s'in- 

a dalla pioggia; nel mezzo i x in 

da pata hi d'albero trasformati in sgabelli. Fuori, il marciapiede di ciottoli levigati, 
chi d'a formati in = 


che l'amore che wrpe net fondo delle 107 
propri della giovine 
001” one Improvolsa viene a ituminare la loro do Vicidh 


o di te 


‘eno vicino 
pezza. Poi, dopo un primo 
loro fusione è perfetta 

è madre 


raccolti nel mare e portati su da Violetta, 


dava alla costruzione un ‘aspetto 
quasi civile, 


maternità di Violetta procedeva senza malesseri e senza noie. Superate le 
prime settimane di disagio, ella era sbocciata e fiorita ‘mirabilmente, ed era tutta 
Curve e tutta morbidezza, portatrice del suo frutto con una maestosa umiltà” che 
lasciava Gabrio estaticò e commesso ogni volta che durante ile soste del lavoro 
rei campi la considerava di lontano. Ella era vissuta tutta l'estate sulla sabbia 
della spiaggia nell'ombra dei boschi, aveva fatto il bagno in mare nuotando al 
largo con una bravura e una resistenza sempre maggiori. Il suo stato di gravi- 
danza non le aveva impedito di camminare nei boschi con-Gabrio e di’ siutati@ 
Qualche volta a lavorare la terra e a trasportare nella caverna-dispensa il rate 
colto da conservare. Nelle ore di tregua, aveva preparato una specie ‘di corredi 
per il bimbo che attendeva: Gli indumenti erano diversi da quelli che le altre 
mamme preparano per le loro creature: qualche giubbetto, due 0 tre camicine 


qualche pannolino. Il bimbo avrebbe dovuto vivere soprattutto nudo fin dai primi 
giorni di vita. 


Già da tempo, ormai, Gabrio e Violetta avevano ridotto i loro indumenti a una 
emplice fascia attorno ai fianchi, Violetta aveva aggiunto una rete lavorata al 
l'uncinetto per proteggere, e nelle condizioni speciali della sua gravidanza. soc 
Sienere il seno. Vivevano seminudi con semplicità, anche per sopportar il caldo 
che in certi periodi era opprimente, e anche perché a quella nudità s'erano abi 
Man € poco a poco come a uno stato naturale e non avrebbero potuto raffigui 
disoho: goti» come gli altri uomini. La parola «moda» ‘era fra loro eaduta ia 
disuso. Non aveva più ragione di esistere. Esistevano soltanto le parclo « como- 
dità» e cnecessità ». Faceva comodo: vivere così, era necessario Jare questo e 
picstaliro Der vivere meglio o per vivere più semplicemente, Null'alteo. tl pro- 
blema era stato risolto per sempre, E anche quando Gabrio tornava dalla città, 
Violetta non pensava di chiedergli come fossero vestite le donne. né, prima che 
partisse, lo pregava di competarle un vestito. 

Quando: Gabrio ‘indossava 
e due come d’una maschera 

Settembre, Ottobre, Caldo, 


il suo vecchio completo per il viaggio, ridevano tutti 
ta, e Gabrio di fronte a Violetta quasi si vergognavà. 
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preparò la zuppa di latte e patate per il cane, poi 


Î 0; 
primi dolori, non aveva sentito più nulla 
— Che mi sia sbagliata, Gabrio? d 
ir CARD È a i ‘sbagliata. Soltanto, non bisogna aver fretta. Usciamo. Caim- 
d RRTRALI etnei eieiecata all acle» conclate con: meszi. approtsi- a) più fi fl'pirio: 
DIR VB ne ida pica di iuniche nina mani Ma prima'd'uscire con Violetta, distese sulla tavola un asciugamano pulito, e 
aspettare vi dispose tutto l'occorrente per la disinfezione, e il Casa per lavare il La 
sterilizzate, e sul fuoco l'acqua bollita perché si mantenesse calda. 
Ero O I: rel ala la ii altro Melissa) © presero la piccole culla 
i 6 n i incroci lo da tenda. 
volume senza ria perdere né l'agilità né fata con quattro legni incrociati e un tel 
rv iaia ERI Ro le 
x È il tenendosi sotto A imminaroi Re 
fee e i er cime Dee 
là paralisava, Nassonta nella: caverna dove al sentiva più | iaio lateralmente gli siberi giovani che' era riuscito a sradicare nel bosco è ‘con 
Tarzan ai piedi, EA che la tempesta passasse pregando con le la primavera i rami s'erano rinverditi e di giorno allargavano un'ombra chiara 
: @ fresca. Sul tardi della sera s'alzò la luna. Violetta si fermava a tratti, s'ag- 
pri grappava al collo di Gabrio e in silenzio, stringendo i denti, aspettava che la 
orme, deformata. Ora la sua maternità prorompeva al di fuori doglia passasse. Ora le doglie erano frequenti e sempre più forti, Si sentiva 
lei, e mani divenute più nere e più grasse nì pledi un po' gonfi, ella le gambe a pezzi. È 4 È 
tutta mamma, con | seni pesanti, gonfi d'un latte che aspettava soltanto di — Non mi reggo, Gabrio, non mi reggo più. Sono stanca. 
la sorgente dalla roccia. — Rientriamo, allora. 
tanto, mentre lavorava o scendeva alla spiaggia, si fermava Per 1, fece sedere sullo sgabello di tronco d'albero e le stette alle spalle perché 
|. Era come se, in lei, il sihgue scorresse cantando, ed ella seguiva questa s'appoggiasse a lui. Leggermente la carezzava sui capelli scomposti e sudati, e le 
Rrmonia liquida che la percorreva e arrivava alla creatura che dentro si agitava, | “opmezmva Darole d'amore e di niuto. Avrebbe voluto visitarla ‘per. rendersi 
@ prepotente. della progressiva preparazione del parto, ma non osava. Come medico 
— Dimmi che nascerà un maschietto, Gabrio, — supplicava, quando sì sen- pina al disotto del suo compito, e tuttavia Violetta era nelle sue mani e 
tiva perconsa pelata misteriosa creatura che ormai poteva chiedere di nascere di 8 *ui tolo. aspettava aiuto oo Sa LA LAI 
Egli era spaventato le _nell'ani ‘non È 
Egli sedeva allora accanto a lei, le prendeva le mani, gliele baciava e la guar- 8 cli ti. Quand: stiva. che Vio: 
dava con un'ammirazione che era soprattutto stupore. Violetta, la fanciulla del Fre etagi foglia 3 a pes orali! e. Piufho: peora 
eil la: rn deva iL i ne nodo: ambito lo SER RO 
Rua isutta, Jo portava ‘dentro; di sé; e-Jo maturava. Miracolo. Miracolo, Avrebbe © 13 Pesa Pet i cn a a mnera del Bubba metro i pavientonglt 
a nine poraveno gegio (d emprimore li E piedi e giù ti bsbbo gi veni volano Noa vera i 
re non eioziona. anto, ma il mistero di quello che accadeva lo aveva terrorizzato 
Opi rete caniacine è. ire in nome per i Binio: Sento che deve gia: Fo avere pio, mu li nitro di al cre eecueva lo @reva tenia 
arti da me da un momento all'altro. In certi momenti è come se fosse più grande P letto la febbre. Febbre: di; paura. Ora la‘ paura ‘era@la stessa perché il 
di me e devo compiere uno sforzo per impedirgli di soffocarmi, di fuggire. Vor- @ letto con sta e invisibile. serchdbniol supera rt i pr 
Fei poterlo tenere sempre così, dentro di me, al sicuro da tutto.. Vorrei un opus 20 enti 2 
nome che ancora nessui e L 
Re Rie Cersbipo ha portato — Gabrio, — gridò a un tratto Violetta, alzandosi di colpo, — Gabrio... Il 
Z N ne lie e ù sel- mio bimbo, il mio bimbo... nasce... 
Pisapia MI II ormai ella VET DURI Egli la sostenne tenendola alle ascelle e, facendola a poco a poco ripiegare. 
nome come il tuo e come il mio non possa bastare per questo bambino che è, — A terra, piano... lasciati cadere a terra. Sono qui che ti reggo, non aver 
per noi, più di me e più di te, paura, non aver paura. 5 ; S 
— Non c'è fretta, ancora. Troveremo. Ma le mani gli tremavano e Violetta lo sentiva. Ella si lasciò cadere stremata, 
5 è fretta Gabrio, Sento che c'è fretta, E vorrei che tutto fosse giù pronto. e si aggrappò con le mani a quelle di Gabrio, puntato a terra per aiutarla e 
Vorrei chiamarlo... Ascoltami, Gabrio, è molto importante imporre il nome a una per non lasciarsi trascinare dalla forza di lei. Poi vi fu un momento di tregua. 
Creatura, & come imporre una personalità, Vorrei chiamarlo «Mare», oppure Egli ne approfittò per lavarsi le mani, per distendere in terra un asciugamano, 
«Fuoco», oppure « Cielo ». per avvicinare la lanterna. Il bimbo non era ancora nato, ma stava per nascere. 
— Nomi curiosi per la vita fra gli uomini. Rimase in ginocchio dinanzi a Violetta. Nel silenzio c'era un’aspettazione quasi 
— E chi dice che voglia vivere fra gli uomini mistica. Egli era dominato da un sentimento di dolcezza così profondo che som- 
— E chi dice che accetti la solitudine come l'abbiamo scelta noi? mergeva la paura di prima. Avrebbe voluto che tha musica lontana suonasse 
= È vero, Ma se lo chiameremo « Mare» dominerà il mondo. un inno trionfale e che voci bianche cantassero, Uh urlo improvviso di Violetta, 
Gabrio sorrise, il prirào, lo fece quasi cadere a terra, e una creatura tutta chiara gli rotolò fino 
— È se pascesse una bambina? — chiese, cercando di non far trapelare la sua ‘alle ginocchia con uno strillo acuto, 
Speranza Segreta, — È vivo, — gridò. Poi aggiunse, ponendo le mani sul ventre caldo di Violetta: 
= Potremo chiamarla «Onda», oppure «Terra », oppure « Sorgente » — Stai calma.. Non è ancora finito per te. Non aver paura. Lasciami fare. 
— Accetto tutto, Viola. Disinfettò forbici e filo con la tintura di iodio, e con una calma che gli veniva 
Anche la chiesetta ‘era terminata. Una piccola stanza senza finestre, a due metri dal miracolo compiuto «lavorò » come aveva veduto «lavorare» i suoi pro- 
dalla ‘casa, con due/sottili rami murati a croce sulla facciata, con'un altare fessori'nelle sale della maternità all'ospedale, Poi avvolse il bimbo in un asciu- 
primitivo -sul quale un'altra Groce tagliata nel’legno col colteHo, era rizzatà e gamano e mise l'involto da una parte. Doveva occuparsi di Violetta. Le-si av- 
murata in un mmlbehietto di sassi. Dalla Croce pendevano la catenina d'oro e la vicinò, le passò una mano sulla fronte coperta di sudore, le rislzò capelli e le 
ia ben Che Violetta s'era tolta dal collo. Ogni mattina e ogni sera disse piano, baciandola sugli occhi. - la 
ella s'inginocchiaya dinanzi all'altare e ‘pregava. Per: sé, per: la creatura che —— Un maschietto, Viola. Una ‘meraviglia ‘di bambino: 
uspettava, per Gabrio, per i morti lontani. Tutti i fiori che sbocclavano erano — Che Dio sia ringraziato... — mormorò Violetta giungendo le mani. 
deposti sull'altare, dinanzi alla piccola Madonna d’oro. 4 Poi ancora doglie. Meno forti. Più forti. Poi ancora un urlo. 
Una sera, maggio pareva che violentasse la natura in travaglio, Violetta ebbe il -—_ Gabrio. : 
drimo avvértimentò, Era sola nella cucina della nuova ensa e curva sui for- satiza 3 si i E 
Relli preparava la cena. Era ancora giorno chiaro, ma il sole stava per tramon- |. ,u l'altra creatura era nata. Gabrio ebbe un istante di smarrimento. A_tutto 
È : È 7 a era preparato, ma non alla eventualità d'un parto gèmino. Un altro maschietto 
tare. Ella rimase imimiobile in una specio di estasi, ad ascoltarsi, con le mani sul ‘2 1 figata i 
ventre e il respiro sospeso. Una doglia breve, rapida, come un grido interno l'a- pa h di isole pg ll primo strillava a perdifiato, tutto rosso, con la bocca 
yeva colpita. Attese. Più nulla. Si risenti calma e pensò di chiamare Gabrio. Poi, Pelanca Rini png eo LLC Mette. E 
rifletté che non valeva la pena di metterlo in allarme tanto presto, Tutto quello le Incrime che Si sea ura, e ricominciò il lavoro di prima, in silenzio, 
che sapeva sulla maternità e sul parto Gabrio glielo aveva spiegnto durante i 50M le lacrime che gli cadevano a tratti dagli occhi. Aveva i nervi tesi e pen- 
mesi di gravidanza perché non arrivasse impreparata all'avvenimento, e ora ri- SV che si sarebbero spezzati da un momento all'altro. Mise il bimbo. accanto 
va nella memoria gli insegnamenti di lui con una dolcezza e con una grati.‘ fratellino e ricominciò a occuparsi della mamma. 
tudine infinite. Sapeva che avrebbe dovuto soffrire molto, sapeva che il bimbo Non ne possò più. disse Violetta. — Un maschietto? È 
doveva essere grosso e grasso perché le dimensioni del suo corpo superavano 7g 0l, NOn parlare. ‘Devi trovare in te ancora ‘un po' di forza. Bisogna libe- 
quelle d'una gravidanza normale, ma era preparata a tutto, decisa a non gridare 'ATsi di tutto, presto. Stringimi le mani, così. Coraggio, amor mio. 
e a non lamentarsi. Avevà gli occhi fondi, cerchiati d'un alone bluastro, quasi rr Coraggio. Mezz'ora dopo tutto ‘era finito. Egli l'aveva pulita, disinfettata, poi 
livido, e le guance rosse come di febbre, Ma non aveva febbre e, ora che il primo | l'AVeVa aiutata ad alzarsi e l'aveva quasi portata fino sulla branda ricoperta d'un 
dolore era passato e quasi già dimenticato, si sentiva benissimo. panno di lino. Poi l'aveva sommersa sotto la pelliccia di belli di animali selvatici. 
dli preparare la cena, scodellò la minestra di riso e verdura, preparò _—1— Devi stare molto al caldo, almeno per i primi due ‘o tre giorni. 
le patate lesse già sbucciate. Ma non aveva alcuna voglia di sedersi a tavola e di — Sì caro, 
mangiare, L'attesa, in leî, annullava tutte le altre necessità, Quando Gabrio tornò —E devi stare immobile, senza parlare. 
dal lavoro, la trovò appoggiata con le mani alla tavola, pallidissima, quasi ripie- 1— Sì, caro. 
gota ia che la dilaniava. si Mi occupo dei piccoli. 
sr si î 33 Sl rnò nella cucina. I bimbi, per terra, ta i i chiusi 
Ella alzò il capo e gli sorrise, ma non poté muoversi. di È di , pe ‘a, tacevano, tenevano i pugni chiusi quasi 
— Sì, — disse piano, accennando con gli occhi il suo corpo contratto, — final SB pale agitavano le labbra. Gabrio li raccolse, li mise sulla tavola e uno 
Tuinfa. Galelo Te volta li immerse nell'acqua calda. . Allora strillarono aggrappandosi con 
— Violetta mia... Tanto male? Fi e all'orlo del catino. Li avvolse poi nei panni preparati da Violetta 
ci Sopportabile. Ora mangia. C'è tempo, per me. Questo è il secondo dolore Smesso cat culti e due nella culla accanto alla branda della mamma. Avevano 
Agila aata Gal pelati dida e ci agere e s'erano addormentati. La coperta di pelli di coniglio, mor= 
SERIA 00 in duet chicimalo subito? ida e calda, li difendeva dal fresco notturno. 
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— Sorrise, drizzandosi. — Ora è Quando ebbe finito, si curvò su Violetta che parevi ita.-La baciò piano, 
NE Oa ii sulla fronte, e le sorrise quando ella aperse gli osehi; ©. °°. ia 
— No. Non ancora, a preparo una tazza di latte caldo. Dopo potrai dormire, 
Egli la cinse alle spalle e la baciò sulla fronte madida. cp orrei vedere i bambini, 


LE Non devi aver paure. Ella s'era già spiritualmente adattata alla 


SSAL Sua doppia maternità, senza stupore. 

Dig Soia Ft =) bimbi dormono. Non devi muoverti. Non devi osa siepi 
Poi Gabrio sedette per mangiare la minestra. Ma aveva la gola chiusa. Poiché | MENO pensare. 
Vigletta gli era di fronte e lo guardava sorridendo, egli ingoiò la prima cuce © — Come non 


chiaiata con uno sforzo. 
TE tu? 


To non posso mangiare. Mi sento tuitta sconvolta, Ogni volta che un dolore ho bisogno di vederli. 
| si avvicina e mi pare sentirlo arrivare di lontano, lo stomaco sì contrae. Non (Continua) 


bATMINACCRA 


LA VECCHIA ASIA 
ALLA RISCOSSA? 


ecoNDo una notizia del Matin sì sta- 
rebbe organizzando una lega anti- 
Komintem, che comprenderebbe 
Îl Giappone, i mussulmani asia- 
tici, l'India, l’Afganistan, gli Stati malesi 
e î mussulmani cinesi. 

È difficile sapere quanto ci sia di fon- 
dato e di vero in questa informazione, 
che fa pensare ad una riscossa del mon- 
do asiatico contro l’invadenza bolscevica. 
È probabile che, almeno per ora, si tratti 
di disegni generici, di tendenze e di a- 
spirazioni che solo în parte, in un futu- 
ro più o meno prossimo, potranno tro- 
vare forma e consistenza. In ogni caso 
la notizia è interessante come sintomo 
e come indicazione, perché denota la ten- 
denza sempre più accentuata nei popoli 
asiatici a sottrarsi alle influenze della 
propaganda moscovita. Sotto un altro a- 
spetto la notizia merita considerazione, 
perché induce a ritenere che l'Inghilter- 
ra sia tutt'altro che estranea ad un mo- 
vimento di questo genere, se si pensa 
all'accorto lavcrio diplomatico che portò, 
un anno fa, alla stipulazione di quel 
Patto asiatico, che formava indubbia 
mente il primo nucleo. di una coalizio- 
ne difensiva asiatica contro il bolsce- 
vismo. 

Nel luglio scorso, nel palazzo di Saad- 
Abab, residenza estiva dello Scià dell'I- 
ran nei dintorni della capitale, veniva 
firmato quello che è stato definito il 
«Patto asiatico» o «Patto orientale» 
Esso aveva alle sue spalle una lunga e 
curiosa storia. Fino dal 1921, sotto l’egi- 
da di Mosca, la Turchia aveva concluso 
un trattato con l'Afganistan; sebbene i 
due Stati non avessero fra loro frontiere 
comuni, separati come sono dall'Iran. 
Si trattava, allora, secondo ogni più ve- 
rosimile apparenza, di gettare le basi di 
una coalizione di popoli mussulmani a- 
siatici contro l'Europa e, più direttamen- 
te, contro l'Inghilterra. 

Nel 1928 l'accordo turco-afgano veniva 
rinnovato. Da allora Ankara mirò sopra 
tutto a fare entrare l'Iran nel sistema. 
Le difficoltà che si frapponevano al con- 
seguimento di tale scopo non erano lievi. 
Parecchi problemi erano ancora in sospe- 
so fra Ankara e Teheran: fra gli altri la 
questione kurda e la questione dell’A- 
zerbagian, Ma la reciproca buona volon- 
tà superò ogni ostacolo. Durante l'estate 
del 1934 lo Scià Pahlevi si recava perso- 
nalmente ad Ankara per incontrarsi col 
Presidente Ataturk. I due capi di Stato 
si portarono insieme a Istanbul dove si 
imbarcaron> per una crociera che non 
era un viaggio di piacere, bensì un vero 
e proprio siro di ispezione militare, Du- 
rante la crociera si disse che il Sovrano 
dell'Iran desse dei buoni consigli al Pre- 
sidente della Repubblica turea a propo- 
sito di quelle fortificazioni degli Stretti 
che Montreux doveva autorizzare due 
anni dopo. 

La novità non era tale da riuscire estre- 


mamente gradita alla Russia, nonostan 


te che tredici anni prima avesse preso l'i- 
niziativa dell'accordo turco-afgano. E si 
comprende. Entrando nella combinazione, 
l'Iran sfuggiva al suo controllo. Attraverso 
il territorio turco il commercio persiano 
poteva trovare una comoda via d'accesso 
al Mar Nero, mentre la Turchia, intensi- 
ficando i traffici con l'Iran, si metteva in 
grado di restituire al vecchio porto di Tre- 
bisonda un'importanza da lungo tempo 
perduta. 

Si deve anche rilevare che, emanci 
bandosi dalla Russia, la coalizione orien- 
tale perdeva il suo primitivo carattere 
antibritanrico. Come era da prevedersi, 
l'Inghilterra colse la palla al balzo e in- 
cominciò a seguire con grande attenzio- 
ne il giuoco diplomatico di Ankara. Me- 
diante un'azione abilissima essa riuscì a 
sottrarre all'influenza di Mosca quell’ag- 
gruppamento di Potenze che si andava 
organizzando da Costantinopoli ai confini 
afgani, Fece di più: spinse ad entrare 
nella coal’zione anche il regno dell’Irak 
Suo fedelissimo alleato. 


BOLSCEVICA 


Ccsì il 2 ottobre 1935 i rappresentanti 
dell'Iran, della Turchia e dell'Irak pa- 
rafavano a Ginevra un accordo al quale 
un mese dopo anche l'Afganistan si di- 
chiarava pronto ad aderire. La firma del 
protocollo definitivo aveva luogo il 2 di- 
cembre successivo. Colpo maestro. L'In- 
ghilterra era riuscita a trasformare in 
proprio favore una coalizione sorta in o- 
rigine contro di lei. Rimanevano, è vero, 
delle questioni di frontiera da regolare 
fra l'Irak e la Turchia, fra l’Afganistan 
e YIran, l'Iran e l’Irak. Ma la diplo- 
mazia britannica, sempre con l'eccellen- 
te proposito di sottrarre i paesi del vici- 
no Oriente alla nefasta azione della Rus- 
sia bolscevica, fece del suo meglio per 
agevolare ed affrettare una serie di ac- 
cordi parziali. Ultimo dei quali è stato 
l'accordo irano-iraqueno, col quale si è 
posto un termine alla controversia rela- 
tiva al regime di Scial-el-Arab mercé 
una fcrmula, che, se alquanto eccen- 
trica dal punto di vista strettamente 
geografico, è peraltro abbastanza inge- 
gnosa per accontentare, insieme con gli 
interessi delle due parti contraenti, an- 
che gli appetiti britannici 

Si era costituito, così, un blocco di 
quattro Potenze asiatiche e mussulmane. 
E il blocco aveva una riconoscibile o- 
rientazione antibolscevica. Lo si poteva 
chiaramente constatare esaminando gli 
articoli del patto e di ciò si poteva dar 
lode all'Inghilterra per l'azione spiegata 
nel favorirlo e agevolarlo, sia pure anche 
in vista dei suoi particolari interessi a- 
siatici. 

Il patto, concluso per cinque anni, è 
rinnovabile per tacito consenso. Denun- 
ciato da una delle parti contraenti, è va- 
lido ancora per le altre. 

L'articolo 7 della Convenzione impegna 
scuno degli Stati al cospetto degli al- 
tri a «prevenire», nei limiti rispettivi, 
«la formazione o l’azione di bande ar- 
mate, di associazioni ed organizzazioni 
miranti al rovesciamento delle istituzioni 
vigenti o tendenti ad attentare all'ordine 
e alla sicurezza del territorio vicino, o 
al suo governo ». La propaganda bolsce- 
vica, attivissima in Asia, in tutti i paesi 
confinanti con la Russia sovietica era 
dunque messa apertamente in quarante- 
na, qualora avesse voluto penetrare in 
uno qualsiasi degli Stati associati attra- 
verso lo Stato vicino, 

I quattro paesi contraenti si impe- 
gnavano, inoltre, col Patto orientale «a 
consultarsi in tutti i conflitti di ordine 
internazionale concernenti i loro interes- 
si comuni». A tal fine costituivano un 
«Consiglio dell'Intesa Orientale », analo- 
go ai Consigli della Intesa balcanica e 
della Piccola Intesa, 

E fin qui tutto bene, L'Inghilterra era riuscita a strappare dalle mani di Mosca un'ar- 
ma escogitata inizialmente da Mosca contro di lei. L'eccellente manovra favoriva la 
causa dell'ordine, della stabilità, della sicurezza nel mondo. I quattro Stati del’Intesa 
Orientale erano venuti a costituire un poderoso antemurale di difesa contro l’espan- 
sione bolscevica in Asia e nel vicino Oriente. 

Si pensava già ad estendere il blocco asiatico ad altri Stati mussulmani, quali lo Ye- 
men e il Regno di Ibn Saud, quando sopravvenne l'agitazione palestinese. La dura re- 
pressione antiaraba in Palestina paralizzò, se non proprio annullò, i risultati di un’in- 
tensa opera decennale, volta a fare dei territori intermedi fra la Turchia e l'India una 
salda muraglia contro la penetrazione bolscevica. 

L'agitazione mussulmana in Palestina riportò tutto in alto mare. Si era parlato, fra 
l’altro, del tramonto, in Turchia, della corrente favorevole all'intesa con la Russia; 
senonché ad un certo momento la Turchia si fermò bruscamente sul cammino delle de- 
cisioni. La religione, lo si sa, non è, per Ataturk, un elemento che rientri nei mezzi 
di governo, ma le moltitudini della Repubblica di Ankara non sono certo insensibili 
al grido di dolore che viene dal Giordano. Non diversamente i mussulmani degli altri 
paesi federati dal Patto orientale guardano con simpatia, con animo solidale, all’agita- 
zione palestinese. Perfino nell'India la proverbiale devozione dei mussulmani verso 
l'Inghilterra è messa a dura prova. E la Russia, che spia tutte le occasioni, riprende a 
considerare la situazione dei territori del Patto orientale. 

Nessun dubbio che la terra d'Israele offre un'occasione’di riscossa per tutto l'Islam 
e che la repressione antiaraba dell'Inghilterra in Palestina ha rialzato il prestigio della 
Russia bolscevica in tutto l'Oriente. 

Stando così le cose, si deve immaginare che l'Inghilterra corra ai ripari per « coperta 
via», come già fece negli anni trascorsi, per favorire il primo blocco asiatico antibol- 
scevico? Questo sarebbe perfettamente conforme alla mentalità e ai metodi della 
diplomazia britannica, abituata a muoversi fra situazioni contrastanti e contraddittorie; 
ma è dubbio che, questa volta, un giuoco così grosso possa riuscire, specie se si cons 
sidera l'atteggiamento inglese nei confronti del conflitto fra la Cina e il Giappone. Le 
simpatie dell'Inghilterra per la Cina e gli aiuti sostanziali che e: 


ra] ssa invia a Ciang- 
Kai-Schek sono fuori discussione ed essi sono tali, che hanno determinato, ' specie 


Dall'alto: Il comitato per le relazioni giuridiche italo-tedesche riunito in Campidoglio. Par- 
la il ministro Frank. - L'incontro del generale giapponese Terauti con il gen. Hata tra 
Kaifeng e Sutschau. - I membri della Lega ‘del Sud Africa a Berlino. 


negli ultimi tempi, una vera e propria 
solidarietà con la Russia. Un recente ar- 
ticolo di Winston Churchill nel Daily Te- 
legraph lo dichiarava senza sottintesi, fil 
no a scorgere nell'azione della Russia in 
favore dei cinesi un segnalato servizio 
alla causa della civiltà ed agli interessi 
britannici in tutto il continente asiatico. 
Cosa se ne deve dedurre? Che gli inte- 
ressi dell'Impero inglese sono moltepli- 
ci e, non di rado, contraddittori. Sotto 
questo riguardo la situazione attuale è 
tipica e sommamente istruttiva. Poiché, 
se è vero che, per la difesa ‘delle Indie 
l'Inghilterra ha tutta la convenienza a 
sbarrare la via alla discesa della Russia, 
è altrettanto vero che la concorrenza col 
Giappone e la solidarietà con gli Stati 
Uniti la porta, presentemente, a far cau- 
sa comune con la Russia nel conflitto 
cino-giapponese. Ma tutto sta a vedere se 
gli avvenimenti le consentiranno di con- 
tinuare a giuocare su due tableaur. Non 
è improbabile che, presto o tardi, Tokio 
o Mosca o tutti e due, la mettano nella 
condizione di decidersi, In questo caso 
essa dovrà scegliere fra la civiltà vera e 
il bolscevismo, Sarebbe un vantaggio per 
tutti, perché la scelta, giova ritenere, non 
potrebbe essere dubbia. 


SPECTATOR 


Vistoni del paradiso dei cineasti. Sopra: Pershing Square a Los 
Angeles. - Sotto, nell'ordine: iollywood Boulevard che vie) 
considerata come una delle più belle vie cittadine degli Stati 
Uniti. - La vetrina di un sarto di Hollywood ornata delle foto- 
grafie di tutti { divi che ne costituiscono l'ambita clientela. - Qui 
di contro, a destra: La zona collinosa di Hollywood detta « Bo- 
verly Hills ». È li in un verde mistero che si adagiano le ville 
delle « stelle » del cinema. È verso quelle collinette che si levano 
i sospiri di fanti innamorati vicini e lontani. 


RITOR 


NO DA 


HOLLYWOOD 


4 ranota « Hollywood » continua ad eccitare mol- 
te rantasie: pronunziarla significa spalancare 
una finestra su di un imaginoso infinito per 
gli scontenti, gli avidi ed i romantici. Questa 

parola fatta di realtà, di case, di uomini, di macchine, 
ha acquistato attraverso la lontananza e la pubblicità 
un pericoloso fascino irreale, 

Hollywood: allettante terra promessa per le ragaz- 
ze ingenue, avvelenate dalle rivista e dalle fotografie, 
commoventi aspiranti-dive che disprezzano ciò che 
posseggono, ciò che domani potrebbero possedere, per 
riscaldarsi, in sogno, nelle pelliccie indossate dalle 
«stelle » e sentire, nel sogno, le mani pesare per gli 
anelli preziosi ch'esse attendono. La Hollywood che in. 
tossica troppi cervelli e troppe anime recita la parte 
affidata ai finti dolci, necessarie comparse sulla ta- 
vola imbandita di un palcoscenico. Trucco. Anche i 
finti dolci, però, possono risvegl'are l'appetito di uno 
spettatore distratto o preoccupato. 

Hollywood non è colpevole (sono forse colpevoli i 
) per quanto è stato creato attorno a lei. La 
imaginativa pubblicità americana, che si mo- 
dernizza quotidianamente, ignora limiti e segreti, e 
si rivela acerrima nemica dell'intimità, sfalsa, inevi- 
tabilmente, ucmini, cose e proporzioni. La pubblicità, 
în fondo, è sorella dello specchietto che attrae le al- 
lodole: attraverso uno scintillio si tende un agguato. 
Le allodole cascano. In questo caso fioriscono sogni ed 
illusioni, Per i riflessi allettanti si dimenticano om- 
bre e penombre. 

Troppe persone mi hanno rivolto un'unica domanda 
— Com'è Hollywood? — perché io non misuri quan- 
to siano pericolose le imagini che il dio ottimismo re- 
gala ai lontani. Persone di ogni età, appartenenti a 
tutte le classi sociali cenfessano così, anche se tal- 
volta esse hanno ostentato un disprezzo per il cinema. 
tografo, di avere preferenze e curiosità, di seguirlo 
da vicino. Falsi cinici che hanno conosciuto la dol. 
cezza di versere una lacrima nel buio di una 
dinanzi allo schermo che proiettava fatti di 
concretava în due esseri sentimenti che si credevano 
sepolti; creature ancora legate all'adolescenza è y'à 
schiave di ali che vorrebbero spiccare un volo; uo- 
mini, donne e perfino bambini che chiedono di Shirley 
Temple e di Stan Laurel... Signore» attempate, gonfie 
di dignità e di preconcetti che, pur considerando 
Hollywood un luogo di perdizione, si rivelano golose 
di dettagli sulla vita degli attori (è inutile dire che 
i dettagli attesi non hanno nulla a che fare con la 
loro arte ma sono piuttesto violazioni dei domicili che 
queste brave signore imaginano continuamente terre. 
motati da scandali!); è una storia antica, 
antico. Sono sicura che Cupido, sdegnoso di ogni pub. 
blicità, sorride. Ha ragione. Domande: bocche gio: 
vani e vecchie pronunziano le medesime sillabe, An- 
che i «grandi» amano le favole: la fiducia che i 
Sani ripongono in esse è tanto eccessiva da 

Ho certamente sorpreso molti con la risposta di- 
ventata m:notona quanto la domanda. 


un fascino 


— Hollywood è il contrario di ciò che voi im 
ginate... 

Le bocche giovani e vecchie interrompono il sorris 
Intuisco una lieve delusione che somiglia, forse 
rancore, 

— Perché? 

— A Hollywood sì lavora, si lavora sul serio. 
«bluff » non esiste. È, in fondo, un mondo serio 
consente alla pubblicità d'illustrarlo, di sfalsarlo ser 
za rimanerne avvelenato... 

Ho l'impressione di veder cadere, per un soffio di ve 
rità, un castello di carte costruito dall’infantile bi 
sogno di cose difficili e rare. Ragazzi, ancora raga 
Il «bluff», modello in malafede, si nutre di vanit 
e d'illusioni, così come lo «snob» sfrutta quelli c 
della nobiltà posseggono un Concetto istriònico. No 
è facile ammettere, all'improvviso, che l'oro no» rilu 
ce sempre: (soprattutto quando l'oro è falso) non. 
facile ritrovare nel mondo, vincolato da ferree leg: 
di disciplina il regno che si credeva appartenesse all 
favola... 

Sono molti quelli che preferiscono conservare pî 
raocchi per tutta la vita e rinnegare le verità ch 
non somigliano a quelle intuite in un'ora di fantasi 
I pigri, talvolta, commettono peccati contro la reali 
che hanno molti punti di contatto con quelli sb: 
rati dai disonesti. 

Giungo a Hollywood in un-pomeriggio settembrin 
Alloggio in una delle tante piccole pensioni di fam 
glia (sì, anche a Hollywood esistono pensioni di f 
miglia: padrona tanto premurosa da diventare pett 
gola, radio esasperante, posta controllata car 


mente dai coinquilini. Manca l'odore dì cucina 50 
tanto perché la cucina non es'ste) che, data l’immen 
sità dei viali in cui esse si allineano come dadi x 
quistano l'aspetto di minuscoli « garages». 
Quest'imagine è giustificata dalla spropo! 
quelli che posseggono macchine... ‘a' rate ed i poc 
simi che passeggiano a piedi. Pensioni che ospita 


ione d 


; ; ce 
All'ingresso del « Chinese » si trovano impresse nei £ 
mento le impronte delle mani e dei piedi delle 


brava gente casalinga, quieta, schiava di un orario. 
anto stanca da sembrare talvolta rassegnata; gente 
he ignora di trovarsi nella culla dell'artificio. In- 
atti gli ospiti della pensione frequentano poco le 
ale cinematografiche e la più gran parte di essi non 
ha mai visitato uno «studio». Un film rappresenta 
iltanto poche ore di svago comprate con pochi 
cents». Si ride o si piange e poi... si va a dormire! 
| resto non conta. La regina Hollywood è un po' 
pascurata da quelli che la conoscono sotto il mono- 
ono aspetto di un grande ufficio e sono iediati dal 
qatinuo piechiettio delle macchine da scrivere. La 
bois si annida anche qui. 
Ho preferito conoscere subito la penombra di que- 
a bizzarra città, che sembra essere creata sull'effi. 
bero per l'effimero, prima di lasciarmi investire dal- 
è luce violenta delle lampade e dei riflettori, Talvolta 
tt> ciò che si «vorrebbe » nascondere è più interes- 
inte della realtà, fatta di conquiste, che sfolgora, Ho 
a appreso che negli studi cinematografici, mondi 
folati ed austeri, la disciplina impera, sovrana in- 
scusa. Severi portieri, ligi alla consegna, sapreb- 
io ne sono sicura, allontanare il signorino Bluff 
egli osasse insistere per varcare i cancelli. Puntua- 
[iù lavoro, ubbidienza, dollari che «devono» frut- 
© © sono controllati con eleganza fino al centesimo. 
o sperpero è soltanto apparente. Qui si «compra» 
si «vende » con giudizio. 
Troppi s'illudono che quest'allettante città, giudi- 
ta, in genere, come un’ ibile miniera dona- 
ice di oro purissimo, m'niera cieca che non vaglia 
persone avide di sfruttarla, sia una facile Mecca. 
Hi dispiace deluderli; Hollywood assomiglia assai più 
d una fabbrica che ad un regno fatato. Non per 
fiesto essa è meno attraente e dominatrice: direi 
Masi che acquista un diritto alla simpatia attraverso 
È fervore di lavoro ed il logorìo di esistenze che la 
fnsanguano quotidianamente. 
Gli spostati sono tanti! Troppi sognano sulla p: 
la «Hollywood »: fantasis di oziosi, di vanitosi, di 
ilettanti che pretendono il successo ancor prima di 
“ imparato a lavorare. Troppi g»vani che sono 
ell, ma soprattutto credono di esserlo, pensano che 
sebbe sufficiente possedere i dollari necessari per 
[i traversata ed il viaggio per presentarsi in una delle 
fite case cinematografiche e dire con un'audacia che 
“Senta la sfaceiataggine: « Eccomi qui!». È strano: 
di sterili smaniosi di piccole celebrità vedono sem- 
N Dorte aperte e sorrisi accoglienti. Anche quest’ot- 
‘o iSmo è una espressione di pigrizia. Essi pensano: 
Se quello è riuscito a conquistare fama e milioni 
thé non posso riuscire anch'io? ». E dimenticano le 


rega Pedette. Ecco qui sopra (a sinistra) quelle di Joan 
‘ford è (a destra) quelle di Shirley Temple. 


difficoltà, le lotte, le diffidenze di cui hanno, senza 
dubbio, sofferto i «divi» che oggi regalano sorrisi ed 
autografi. La vita non ama, e con ragione, i dilettan- 
ti: presto o tardi li condanna al buio o al ridicolo. 

Alla Central Casting Company (che si vccupa di col- 
locare le comparse presso le varie case cinematografi- 
che) quattro telefoniste rispondono a 650 chiamate 
ogni ora: le domande d’impiego sono monotone; è an- 
cor più monotona la risposta che sembra incisa su di 
un vecchio disco nemico: «Richiami più tardi». In- 
differenze, suoni, spine innestate, mani veloci, pa- 
zienza di ragazze bionde, piacenti, tanto avvezze ad 
accogliere suppliche da non saper più misurare l'an- 
sia racchiusa nella voce che chiede, Fino a pochi 
mesi or sono si rispondeva «non c'è lavoro », Il nu- 
mero dei suicidi aumentava per queste poche sillabe 
che tagliavano il filo della speranza ed avevano Ja 
crudeltà di una porta che sbatacchia sulla pena del 
povero che non osa, quasi, stendere la mano. Delle 
quarantamila comparse assunte negli ultimi dieci 
anni soltanto quattordici fra di esse sono riuscite ad 
uscire da questa folla anonima ed a conquistarsi un 
posto, anche se modesto, di primo piano. Questa è la 
realtà. Sembra quasi che il successo sfugga chi lo 
rincorre con troppa ingordigia: somiglia all'amore. 

I delusi, gli «scartati » non osano tornare alle loro 
case, ai paesi e alle città da dove sono giunti per 
confessare l'esperienza ostile ch'essi considerano una 
disfatta. Qui incomincia il dramma. Questi esseri 
rimangono ad Hollywood, già avvelenati dalla sua 
atmosfera, e accontentano di qualsiasi’. lavo- 
ro, di qualsiasi impiego, pur di non abbandonare 
ciò ch'essi ormai giudicano l’unico campo di azione 
Vediamo cameriere di ristoranti rifatte alla Garbo, 
guardarobiere che scimmiottano Joan Crawford, con- 
ducenti di tassì e di tram che ostentano la brusca bo- 
narietà di Clark Gable; baristi che forse dovrebbero 
rassomigliare a Robert Taylor, mescere con dignità i 

veleni dei cocktails; commoventi, incoscienti 
imitazioni che si riducono a povere caricature, Sono 
troppe le bambinette capricciose che hanno intuito il 
sogno dei genitori (ah! Shirley Temple!) e che ne ap- 
profittano per diventare esigenti. Non contrariare la 
ragazzina svogliata significherà, forse, guadagnare, 
domani, migliaia di dollari. Illusioni, delusioni che 
ogni giornata rinnova ed uccide; gioco umano, un 
po’ triste, 

Molti portano occhiali neri, anche quando il cielo è 
un basso cielo, grigio ed invernale, per far credere 
di essere «qualcuno» che intende, ad ogni costo, 
conservare l'incognito. Molti si ostinano nel voler 
vivere nella «Strada della Povertà» (sì, a Hollywood 
esiste la Strada della Povertà che io chiamerei piut- 
tosto la strada degli « Spostati ») parallela a Broadway, 
attendendo uno sguardo un riconoscimento concre- 
tato, miracolosamente, in un contratto, dai giovanotti, 
cani da caccia, stipendiati dalle case cinematografi- 
che per scoprire ? «tipi ». Il pensiero taciuto da que- 
sta gente è unico. « Anche se l'esistenza è grama, oggi, 
b'sogna vincere per il domani che sarà, senza dubbio 
luminosissimo » 

Naturalmente si vede un volto solo del domani: la 
celebrità, la ricchezza. E si dimentica il lavoro. Il 
«domani» non arriva: e di questi innumerevoli 
«oggi» vissuti da creature ottimiste e testarde ferve 
la periferia di Hollywood. 

Hollywood umana, pesante di penombra, în cui sì 
soffre la fame, la sconfitta, il desiderio, l'attesa. Una 
città che non sarebbe, in fondo, diversa dalle altre se 
non regalasse, ogni tanto, a qualche essere l'illusione 
di credersi «unico». 

Anche le città possono concedersi dei lussi. 

DAISY DI CARPENETTO 


Guardate, qui sopra, l’entrata del « Chinese Graumans » il cine- 
matografo di Hollywood dove spesso spettatori sono gli attori stessi 
dei film che vi si proiettano. - Sotto, nell'ordine: la chiesa di San 
Vincenzo circondata da un lussureggiante giardino, è tra le 
più belle di Los Angeles. A questo tempio convengono per cele- 
brarvi i loro fugaci matrimoni dive e divi del cinema americano 
-,Ea « moda » per le vie di Hollywood. Il nastro di celluloide la 
difonderà poi in ogni angolo di mondo. - Qui di contro, a sini. 
stra: gli stabilimenti della Metro-Goldwyn-Mayer a Holliwood. 
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uella magnifica e potente azione che segnò il punto di partenza pe ei si er e ente È sono state consegnate le bandiere 
mmergibili e due torpediniere. A Genova, presenti le più alte aut DI 7 el e L. a ci ‘torpediniere e a un caccidtorpedì- 

‘uni aspetti particolarmente suggestivi. A sinistra vediamo, dall e È vi LI e bacino di San Marco in attesa del Soprano. - Sopra 
i reparti davanti al Sovrano, lungo la Riva dell'Impero. - Sotto: le torpedinie e Genova ha 0 andiere, ancorate nel porto, al momento della cerimonia. 


ati Mita ; Tad 
a SOLAR fe 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — 1065 


FATTI E 
FIGURE 
DEL 
GIORNO 


il nuovo Preside della Provincia di Milano, gr. uff. Marinotti rende omaggio ai Caduti Fasci. 
E. Alfieri e l'ambasciatore von Mackensen in visita al Castello Sforzesco. - Sotto, a sinistra 
blea dei giornalisti milanesi. Parla il dott. Casini. Accanto a lui, il segretario del Sindacato C. Ri 
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UN NUOVO CENTRO ITALIANO 
TURISTICO E IDROTERMALE 


LA RINASCITA DI 
FARFA IN SABINA 


cinca cinquanta chilometri 
da Roma, nel comune di 
Fara Sabina, in vista del- 


la valle del fiume Far- 
fa, affluente di sinistra dal Tevere, 
sorge il borgo conventuale che dal 
piccolo fiume prende il nome. 

Farfa è celebre nella storia per 
la gloria secolare della sua Abb: 
zia i cui vasti possessi si ag 
vano dalla Sabina alle Marche e 
fu convegno di papi e di impe- 
ratori, Farfa fu centro importan- 
tissimo di studi e di vita religio- 
sa e validamente concorse ad ai 
solvere, con altre insigni badie 
italiane, un’alta missione di ci- 
viltà. 

L'Abbazia è stata dichiarata 
«monumento nazionale ». L'archi- 
tettura farfense ha caratteristiche 
singolari. Si entra nella corte per 
un ricco portale marmoreo goticiz- 
zante, di fronte è la chiesa, ri- 
fatta nel ‘500 e nel '600. In una 
lunetta della facciata sono effi- 
giati una Madonna col Bambino, 
due santi e un divoto: affresco di 
scuola umbra. L'interno è a tre 
navate: nella navata mediana no- 
tevole è il soffitto ligneo a casset- 
toni, con apostoli e papi affrescati 
dalla scuola degli Zuccari. Nel 
convento è degno di nota un bas- 
sorilievo di scuola toscana del 
7300; sonvi inoltre sculture anti- 
che, un sarcofago conf cortei fune- 
bri, tocchi ‘di. cblonne; lapidi se- 
polerali. Importante è ‘il vecchio 
archivio abbaziale che conteneva 
il celebre « Chronicon Pharphen- 
se», ora alla Biblioteca Nazionale 
« Vittorio Emanuele » di Roma. 

Il borgo che circonda l'Abbazia 
© patte del convento è stato in 
questi ultimi mesi restaurato in 
maniera vasta e organica, col no- 
bile fine di creare in Farfa un 
nuovo centro turistico e idroter- 
male, Una epigrafe consacra alla 
memoria dei posteri le beneme- 
renze dell’animatore del restauro: 
il senatore Giuseppe Volpi, conte 
di Misurata, 

Tutti i fabbricati erano nelle 
peggiori condizioni. di conserva- 
zione e di stabilità, alcuni addi 
rittura diruti, senza tetti, con 


Qui sopra: la piazzetta di 
In alto, a sinistra: 
di Farfa 
nell'ordine: l'inaugurazione 
del borgo di Farfa alla pre- 
senza del ministro Cobolli= 
Gigli, di S. E. il conte Volpi 
di Misurata e dell'on. Bono- 
mi. - Una festa nella verde 
cornice di Farfa. 


i, niente 
fognature, niente acqua potabile, 
scarsa illuminazione. Di un borgo 
în rovina e senza vita, pur ricco 
di storia, è sorta una borgata lin- 
da e moderna con abbellimenti 
edilizi stradali idraulici. Un to- 
tale rinnovamento estetico, una 
vera bonifica igienica. 

Le casette che circondavano il 
convento sono state quasi tutte 
ricostruite con destinazione varia: 
per abitazioni di artigiani con 
annesse botteghe, per negozi, per 
alberghi-ristoranti, per alloggi di 
villeggianti, per laboratori indu- 
striali. La parte del convento pas- 
sata in proprietà privata è stata 
sistemata artisticamente per di- 
mora padronale. Non mancano le 
piscine modernamente attrezzate 
per valorizzare le ottime acque 
termali del luogo che per secoli 
le genti hanno usato sfidando ‘i 
pericoli di una organizzazione ter- 
male primitiva, 

Il borgo rinato è stato inaugu- 
rato nei giorni scorsi alla presenza 
del Ministro dei Lavori Pubblici 
en. Cobolli-Gigli, dell'on. Bonomi 
direttore generale. del turismo, 
del senatore Cremonesi, del Pre: 
fetto di Rieti comm. Monticelli 
e di altre personalità. Faceva gli 
onori di casa il conte Volpi che ha 
illustrato agli intervenuti i parti. 
colari di questa mirabile opera 
che con intendimenti ‘moderni e 
pratici dà nuova vita a un centro 
d’arte e di storia della verde ‘e 
laboriosa Sabina. c. B 
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BAIONETTE 
LEGIONARIE 


E. TERGA 
MARXISTE 


La 43 isione - « rossa » travolta dalle 
truppe nazionaliste spagnole è rimasta chiu- 
sa nella sacca di Bielsa e ha potuto sfug- 
gire a un accerchiamento rifugiandosi n 
l'ospitale (quando sì tratta di bolscevichi) 
terra di Francia. In questa pagina vedian 
{ n 


Il Governo francese, occorre 
?, ha rimandato tutti questi valorosi 
al loro paese: Barcellona. 
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RIASSUNTO DELLE PRECEDENTI PUNTATE: Sandra si è sposata con un modesto im- 
piegato e vive in casa con la suocera e la cognata. Una diversità fondamentale la fa tro- 
vare un po' a disagio accanto a quelle due donne per quanto ella. senta un vero affetto per 


Edoardo, suo marito. La necessità di pagare un piccoio debito che ella vuole rimanga igno 


rato per non resuscitare m 


nomamente il suo passato di ragazza ‘sola, la costri 


5 ne un altro con il padrone della casa dove abita la famigliola. Questo padrone di ca. Di se A di 
Romanzo di SIONI VILECIOE O sento cale qua done abba i gugsoia; Gav padrone di ci e 
LOR DIE eroe da Pensa ce Lat eirnerore, (6 Mei ii end put E 
MILLY DANDOLO Sandra lascia il tetto coniugale e si rifugio in casa di Mari, una surta di sua concsscnza 


Gustavo e Sandra diventano umanti. La moglie di Gustavo, Matilde, scopre la tresca, ma 
tiene per sé la sua pena. Pensa ui suoi due figli. Avviene poi una spiegazione tra Matilde 


e suo marito. Intanto Giuditta, una raga: 


he abita in casa di Marì, venuta dalla pro- 


vincia a cercare lavoro e fortuna in città, accetta un invito che le fa'il nuo principale. 


Nsn pensò molto, il giorno dopo, a cercare una forma 
di eleganza per andare al convegno con l'aspetto più at- 
traente. Mise l'abito d'estate che aveva fatto l'anno avanti, 
per le feste: un abito bianco molto semplice, quasi infan- 
i i la ca e e d’oro che le aveva dato la zia Elisa- 
tile. Si mise al collo la catena e la croce d 
betta. Avrebbe voluto andare senza cappello, spesso usciva la sera, con Stefano, 
senza cappello: ma ebbe l'impressione che questo non dovesse piacere al. Grande 
Ufficiale. Mise un berrettino bianco che le stava dritto sulla fronte come una 
corona di perle, incapace di contenere le trecce brune. Ebbe solo l'impressione, 
guardandosi un momento nello specchio, che il suo viso fosse diventato più 
piccolo fra_le grosse trecce: incontrò lo sguardo stanco dei suoi occhi che erano 
iati di nero, e non sapeva perché. i I da 
Sinti di ero © Grande Ufficiale era ferma vicino.al monumento; egli aperse 
lo sportello, ma non scese per salutare Giuditta: del resto, lei non conosceva gli 
i dei signori che hanno la macchina. h: 
iaia dute in un'automobile così bella, solo due volte in tass, con 
ima ne tomobili del suo paese. Ebbe un senso di sof- 
Stefano, e prima nelle corriere au! 01 Ebbe un. si 
ui si e) piegato, prima di 
i ità se avessero preso le misure del suo corp: ato, p i 
Prina talia guardare sorridendo il cane di velluto rosa penzolante 
sul vetro posteriore. 
Egli chiese, senza guardai 
— È contenta? dino 
Lei rispose con un filo di voce, come a sé stessa 
— Sì, è bello, i PRE 
i disse poi, rono lontani, ai margini della ci 
So Vi Pe n el aspettarmi: forse all'ultimo momento non ha 
— Doveva si 
Potuto, 4 
Lei non si stupì dell'ingento pretesto: 
Egli disse dopo quelche minuto: 
— Sì potrebbe andare in una tra! 


era certa che R. non.era stato invitato. 


ttoria sul lago, ò sulle colline, per trovare un 


po' di fresco. Che cosa preferisce? 

Ella disse subito, piano 

— Forse il lago. 

Egli tacque, obbediente; la macchina filò con una velocità che a Ìei parve'ma- 
gica. E ad un tratto provò un senso di vertigine e di nausea inaspettato, mai pro. 
vato. Forse ne era causa la velocità della macchina alla quale non era abituata. 


Le parve di sprofondare nel sedile terribilmente soffice, di essere inghiottita, som: 
mersa. Mormorò: 


— Più adagio, prego. 

Egli non la guardò, sorrise col suo sorriso senza luce: dopo qualche attimo disse: 

— Non abbia: paura. 

Andavano nella campagna, e ad un tratto, le parve, in leggera salita. Il sole 
tramontava dietro un'ombra lontana che doveva essere una collina c'era in alto 
una striscia d'oro, senza raggi, come velata d'umidità’ nella sera troppo calda. 
Giuditta non disse che non aveva paura: la' nausea che le stringeva lo stomaco 
le impediva di parlare, Tentava d'inghiottire.la saliva, stringeva 
avrebbe creduto che la macchina potessè fare tanto male. 

Rallentarono in una via alberata, piena d'ombra. Egli si voltò un momento a 
guardarla, Le parve che fosse notte, improvvisamente: vide i fanali gettare un 
fascio di luce gialla davanti alla macchina, dando l'impressione che la campagna 
intorno fosse ad un tratto diventata buia. Ma quando uscirono sulla strada più 
larga, senza alberi, si vide ancora il tramonto oltre la collina che pareva si fosse 
abbassata. Giuditta respirò, riuscì a inghiottire la saliva, strinse l'una all'altra le 


mani sudate: aveva temuto che egli la baciasse, nella strada buia: forse l'avrebbe 
baciata soltanto dopo, al ritorno, 


La macchina scese di nuovo tra gli alberi: 
lucido, in fondo, che pareva mandasse chiari 
tutto; c'erano. lumi sull'altra riva lontana; mi 


accesero intorno, sulle case e sull'acqua, comi 
monto sì era spento, 


i denti; non 


ma ora si vedeva il lago, grigio e 
ore, come il cielo. Poi si mostrò 
a ad un tratto molti altri lumi sì 
\e per magia. Era g'à notte, il tra- 
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Pensiva a un piccolo lago vicino al 
lungo la riva, Forse anche qui, nell'ombra, 


in un altro posto; ma credo che preferisca stare 
razza che le piacerà. f 
che non avrebbe potuto mangiare; quando la macchina 
casa fra gli alberi che toglieva la vista dal lago, si sentì 
con maggiore violenza dalla nausea e dalla vertigine. 
Volta egli uscì dalla macchina, le aperse lo sportello, l'aiutò a scen- 
Non le lasciò subito la mano, perché gli parve che vacillàsse: era bianca 
il suo vestito, 
ebbe un momento di confusa paura quando egli la lasciò per chiudere 
macchina; poi si sforzò a fare due o tre passi verso la casa che era una trat- 
una grande insegna luminosa. Egli la raggiunse, le fece attraversare 
sala stretta, sempre tenendole un braccio; poi percorsero un breve 
i cespugli e si trovarono sulla terrazza. Sedettero; lei fu distratta 
lessere, guardando il lago; c'era molta gente che mangiava, intorno, 
brezza del lago, per quanto lieve, disperdeva l'odore di cibi che le aveva 
dato fastidio mentre attraversava la sala. 
— Vermut-gin? 


le parve che il tavolino fosse troppo pie- 
to, ma poi guardava di nuovo il lago che 
era diventato quasi nero, sotto il cielo senza luna: era anche fermo, pareva 
di potervi comminare sopra, senza pericolo. Pensuva con dolcezza al freddo con- 
tatto dell'acqua, molle sotto i piedi scalzi. 

Bevve un sorso, ma depose subito il: bicchiere, bruciata. Come si chiamava, 
questa cosa? Egli sorrise: sorrideva solo con le labbra, coi denti piccoli, e gli 
occhi restavano freddi e inespressivi, solo un po' socchiusi. 

= ‘Troppo forte? 

Lei bevve un altro sorso; sì, bruciava, ma faceva scomparire la nausea; e la 
vertigine si cambiava in uno stordimento che non era spiacevole. Bevve un altro 
sorso, E ad un tratto le parve d'essere in mezzo al lago, fra pareti d'acqua nere 
© fresche. Sorrise, 

— Contenta? 

Accennò ancora di sì, e poi ancora, quando egli le disse i nomi dello cose 
che avrebbero mangiato. Lei aveva sempre sognato questo, di mangiare cose 
squisite nelle trattorie da signori, 

La nausea era scomparsa, Però, dopo qualche cucchiaiata di minestra, dopo 
qualche boccone di carne, non poteva più inghiottire; allora accennava di no 
quando egli insisteva: e non parlava perché sì sentiva la gola chiusa, C'era anche 
del vino, bisognava bere del vino che era bruno sì, ma trasparente e leggero. 
Vino: così inconsistente e 
A pensò a Stefano, quel vino gli sarebbe molto pia- 
ciuto; pensò anche a suo padre, che qualche volta beveva. E | gemelli? Che 
Chiasso avrebbero fatto i gemelli se avessero potuto bere un sorso di quel 
vino! Sorrise, 

— Perché sorride? Che cosa pensa? 

— Penso ai miei fratelli — ella cominciò; ora poteva parlare, sentiva le sue 
parole facili e leggere, un po' velate, fuori di lei, non sue, come se ci fosse 
davanti a lei uno specchio per la sua voce, — Sono gemelli, sono due ragazzi 
molto vivaci, 
Ecco, non riusciva a capire che cosa egli dicesse; forse non aveva 
tanza; si, pensava alla sua casa, ai ragazzi! Sorrise ancora. 
= La zia Elisabetta mi ha regalato questa croce, quando sono partita. Non 
ho altro... 

Sì toccava il petto con la mano sottile, 
Capiva che a lui non interessavano queste cose, ma sentiva il bisogno di 
berlare; 0 forse non era un bisogno, parlava senza volere, senza accorgersene. 

— Le piacerebbe avere dell'altro? Un orologio d'oro, per esempio? O un brac- 
claletto con una bella pietra? 

Ella rise, nervosamente, scosse il capo, 

= Non servono, quando si ha freddo! Io vorrei due volpi argentate, grandi... 
Egli pure rideva, Che strana ragazza! 

— Come può pensare alle volpi, con questo caldo? 

Lei disse, improvvisamente seria: 

= Qualche volta c'è freddo. Sì, c'è tanto freddo, nel mondo. 
Ora taceva, guardandolo. Non voleva dire questo: perché le veniva in mente 
questo, ora? Senti una mano calda posarsi sulla sua. Non pensò che qualcuno 
vedesse, non vedeva: più nessuno, intorno: c'erano forse dei muri d'acqua nera 
€ fresca. Avrebbe voluto pensare qualche cosa ma ad un tratto S'accorse che 
la testa era pleno di ronzii, come d'api. Susurrò: 

= Le api girano, girano. 

Egli premette la mano calda; con l'altra sollevò un bicchiere; parlava del vino. 

— Non deve esser fresco, deve avere la temperatura dell'ambiente... A casa ber- 
remo della roba fresca... 

Lei non si domandò che casa potesse essere, Poi rrise, disse: 

— Le case sono fredde, hanno delle brande che si piegano da una parte. 

Egli rise, credette che scherzasse; ma non volle insistere, per paura che lei 
sì scotesse da quell’ebrezza che gli piaceva molto, che era un mezzo sicuro. 
Però, come beveva, la ragazza! Non si sa mai che cosa ‘aspettarsi, da queste ra- 
Razze. Avrebbe voluto chiederle del suo amico: ma forse non era vero, non 
aveva un amico se era venuta con lui, l'aveva detto per vantarsi. 

Come era bella, però, con quel viso bianco, lievemente lucido di sudore, come 
di rugiada! E si teneva una mano sul petto, vicino alla eroce, come per indicare 
Di la grazia segreta del suo corpo. Egli la guardava con gli occhi socchiusi, serio: 

& poco a poco quegli occhi prendevano l'espressione di quando il Grande Uffa 
ciale dava un ordine, 
Ma Giuditta sorrideva, 
— La zia Elisabetta è stata molti anni in Francia, parla ancora bene 
francese. Non è attiva, Pare che abbia qualche soldo: papà e mamma, credo, 
la sopportano per questo. I gemelli la fanno disperare, povera vecchia! Le por- 
tano le cavallette in camera... 
8: Che importava questo? Il Grande Ufficiale verificò e pagò il conto; ma ogni 
8, tanto guardava Giuditta, di sfuggita, come se da un momento all'altro avesse 
potuto scomparire, assorbita dal lago nero. No, sorrideva e parlava, 
î Vieg — La casa è fredda, ci sono i pavimentì di mattoni; quando i mattoni diventano 
molto vossi per l'umidità, vuol dire che sta per piovere.. La pioggia fa fresta 
9 Non riusciva a parlare d'altro, non poteva non pensare alla casa: 
interessante, ora che sapeva di' non doverci tornare. Scosse il capo. 
— No, non tornerò più, 

di — Non è necessario che ritorni — egli disse, riprendendole la mano. 

E ad un tratto si accorse che gli occhi della ‘ragazza erano lucidi di pianto. 
Sì, il vino fa anche piangere. Purché lei non fosse di quelle che hanrio il vino 


impor- 


Lei non sa, 


il 


«A triste! Allora bisognava sbrigarsi. 
Si Non disse niente, si alzò 
Î È lui. Ella non parlò, obbedì: 

(i egli l'avesse lasciata andare, 


nella macchina e sedette, con un senso di sollievo. Ma avrebbe voluto 
poteri stendere! Egli la vide settare indietro Ia testa. Desderò, In modo. tore 

mentoso, prendere fra le sue mani quella bella testa che pareva coronata di 

bianco; mentre sedeva accanto a lei le carezzò il collo, leggermente. Il con- 
tatto della pelle liscia, infantile, lo esaltò, Sì, le avrebbe comprato le due 

olpi argentate. 

Tltadiita > e” scleri la suscliva mele TS i 

lamente che ella non se ne accorgeva: 

drei quando ero piccola, mi scaldavano il letto con la padella piena di 

i , molto ‘rosse... 

on questo ricordo la intenerì, le diede uno strano bisogno di 
piangere, Si, ora si accorgeva che la macchina andava rapida nella notte; si 
sentiva le lagrime grosse e calde cadere sulle mani. 

Ma egli non la guardava, egli voleva andare più presto, guardava la strada 
gialla davanti ai fanali. Ecco, lei non sentiva più la nausea di prima: si sentiva 
invece molto bene, e quasi felice. Ora capiva che per provare questo benessere 
bisogna bere il vino inconsistente e profondo, e prima quell'altra cosa chiara 
che l'aveva bruciato, E provava questo senso di felicità perché non c'erano più 
ricordi e pensieri nella sua testa: ogni tanto si sforzava a ricordare qualche 
cosa, perfino a ricordare se stessa, ma non ci riusciva. Rise nervosamente, ad 
un tratto: ecco, ecco, non ricordava più se stes 

La mano di lui si staccò di colpo dal volante, si posò su uno dei suoî ginocchi, 
lo strinse, non lo lasciò, le parve, pef molto tempo. Ricordava questo, non era 
nuovo: ricordava che una mano le aveva tenuto ancora il ginocchio. Strano, 
questa carezza le dava desiderio di dormire; si piegò, ma sentì subito la mano 
staccarsi dal ginocchio, salire lungo il suo braccio, la sua spalla, fermarsi sul 
suo collo: una palma calda e un po' tremante: poi si staccò, di colpo. E ad un 
tratto la macchina sì fermò, 

Egli si curvò e la prese per le braccia aiutandola ad uscire dalla macchina. 
Ella susurrò, mentre egli camminava con lei tenendola stretta a sé: 

— Vorrei dormire! Mi piacerebbe dormire! 

Forse dormì .in ascensore; e quando ebbe l'impressione di svegliarsi, in una 
stanza grande e illuminata, le parve di sentirsi molto male, un terribile male sl 
petto, come se qualcuno le avesse dato un pugno: stava ritta, con le mani strette 
al petto, pallida e seria. Guardò con sorpresa l'uomo che le parlava, troppo 
vicino a lei, tenero: 

— Forse ha caldo, ora bèrremo qualche cosa di ghiacciato, le farà bene. 
Perché non siede? 

Sì, sedeva. Era anche stupita, perché si vedeva in'uno specchio grande, con 
la cornice d'oro, e le pareva di vedere il viso piccolo e imbronciato di sua 
sorella Pia. Ora sarebbero entrati i gemelli, facendo molto chiasso. Non bi 
sognava far chiasso. Tutto era bello e solenne intorno a lei, con°tanto oro. Si 
alzò, avrebbe voluto camminare: nei sogni è impossibile camminare, e in- 
vece lei camminava, Rise. Ma si sentì il cristallo d'un bicchiere sottile tra le 
labbra, lo morse, nervosa. I gemelli le avevano fatto uno scherzo! No, non 
poteva camminare, come. nei; sogni. 

Sì lasciò andare, 

Ecco, era come se avessero messo ‘le braci nel letto. Ora ‘avrebbe potuto dor- 
mire, nel caldo del fuoco e del suo corpo. Ma le calze no, le calze no! Pianse, 
perché pensava che le avrebbero tolto le ‘calze. Si calmò subito, al contattò di 
tele così fini che parevano di seta; faceva molto caldo, ‘era sciocco pensare alle 
braci. La tela fine dava refrigerio in una penombra soffice, come ‘un prato di 
notte. Si mise a ridere, ad un tratto, perché si era accorta che egli aveva un 
pigiama di seta. Davvero, lei aveva sempre sognato dormire con un uomo che 
avesse un pigiama di setà. 

Più tardi egli le chiese, seduto sul letto vitino a lei: 

— Vuoi che ti accompagni a casa, o preferisci che telefoni per un tassì? 
Allora ella si sforzò ad alzarsi, scese dal letto. Si infilò le calze, adagio, con 
le mani tremanti. 

Andò a casa in tassì. Si sentiva male, 
se le avessero dato un pugno; Sì, 
male. O forse la macchina. No, 


sentiva ancora quel dolore al petto, come 
aveva bevuto, ma anche prima si era sentita 
anche prima, qualche giorno prima. Non aspettò 
il resto quando mise in mano all'autista le venti lire che le aveva dato per 
li tassi il Grande Ufficiale. Si chiamava il Grande Ufficiale, quell'uomo e le 
avrebbe regalato due volpi argentate. Lei aveva desiderato questo, 

Quando entrò nella sua camera vide dalla finestra aperta un leggero: chiarote 
Sul poco cielo sopra'alle case. Restò a guardare quel: cielo, distesa, le braccia 
distese, le mani lontane dal viso per non sentire l'odore di sapone col quale 
Si era lavata nel bagno del Grande Ufficiale: il bagno di vetro che let aveva 
Dympre sognato. Ma tutti gli odori le davano fastidio, anche i profumi più fini. 
Dio, Dio, che cosa poteva essere? Bisognava domandare a Marì che cosa. po- 
tesse essere; le donne maritate “sanno. 

Desiderò, con ansia indicibile, che venisse mattina. E ad un tratto senti 
tutto il sangue batterle al cuore, e poi alla testa, sì Senti tutta pulsare come 
Lea troppo piena di sangue. Sì vergognava di chiedere a Marì perché da 
Qualche giorno tutti gli odori le davano tanta nausea: sì ricordò quel che le 
dionne dicevano al paese, di quando una donna capisce d'essere incinta. Poteva 
La br Serto. Provò a sollevarsi, ma la nausea atroce la fece gemere; le riempi 
la bocca di saliva, Ricadde, e restò ferma, tentando d'inghiottire, con gli occhi 
chiusi, i denti stretti, un filo di saliva ‘che le colava da un angolo della bocca: 

A poco a poco il cielo si rischiarò, diventò di un colore dolcissimo tra il bianco 
© dgzzuro, come gli occhi dei bambini biondi: come se la guardassero dall'alto 


Milioni d'infantili occhi celesti, appena punteggiati dalle ultime stelle pallide 
che si spegnevano, 


Avrebbe voluto non farsì vedere da Mari, 
degli occhi cerchiati di nero. Ebbe l'impressio; 
con sorpresa e curiosità. Non potè bere il 
vatoio mentre Marì e Alice non vedevano. 

Fuori, le parve che tutti la guardassero, 
i giornalai, la gente ferma agli angoli delle 
che qualcuno sì voltasse, come se stesse 
donna è incinta, 


si vergognò del suo viso terreo, 
ne che anche Alice la guardasse 
caffè, la disgustava, lo gettò nel la- 


gli uomini che aprivano le botteghe, 
strade aspettando i tram; le pareva 
per chiederle qualche cosa, Forse tutti 


la firma delle lettere. Entrò con le gi 
cadere. da un momento all'altro. Non cadde, 
come la notte avanti, ° 
le restituì le lettere, 
Lei mormorò «buona sera». i 
SOR Allora egli 
— Giuditta — le susurrò 
preparava ad uscire 
che non mi piace. 


ancora le parve di camminare, 
fatica d'un sogno. Egli firmò e 


disse «buona sera» senza levare 


più tardi Marì, seguendola în tre si 
per andare da Stefano Pera 


— da qualche giorno hai un viso 


MILLY DANDOLO 


SERENA VITA DELLA 
FAMIGLIA REALE NELLA 
REGGIA DI SOFIA 


Il giorno 16 giugno è ricorso il primo compleanno del Principe Simeone di Bulgaria, figlio del Re Boris e della 
Regina Giovanna. Le foto che diamo in questa pagina ci mostrano il Principe Simeone e sua sorella la Principessa 
Maria Luisa nella serena vita trascorsa con i loro augusti genitori nella Reggia di Sofia. - Sopra: î due piccoli 
principi tra i ridenti occhi delle margherite. - Sotto: il Re Boris offre al Principe Simeone «il ramoscello della 
pace ». - A destra, dall'alto: la Regina Giovanna in un soave ctteggiamento materno. - La Principessa Maria 
Luisa nella sua ora di equitazione. - Il Principe Simeone e la Principessa Maria Luisa 
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L'80 GENETLIACO 
DEL RE GUSTAVO 
DI SVEZIA 


L'80° geneliaco di S. x 
Gustavo 


Ima con il Principe 
Gustavo Adolfo e ia prio 
cipessina Margherita. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


DAL KENIA AD PA 

ADDIS ABEBA im 
ATTRAVERSO 
L’ABISSINIA 


‘NA BARACCA e una palizzata sono il fortino di Moiale italiana; una 
baracca, una palizzata e una bandiera in cima ad un'antenna. 
Mentre le macchine ansavano su per la pista erbosa io an- 
davo :ripensando alle nostre ultime rapide tappe dopo Nairobi 


e posso dire che mi sentivo come colui che torna a casa dopo una lun- Prole baracchette dove ha sede il presidio di Moiale. - In alto: Moiale, posto di confine 
ga assenza, Come se quelle poche opere sul colle potessero assomigliare tra i centa e l'Abissinia. - Sotto, nell'ordine: un giovane Kudu lieto della sua ‘cattività Ha lo 
alla mia casa g le fossero prossime. sottrae alle fauci di qualche bestione affamato. - Il ponte sul Daua Parma a Malco Gube 


1 primi convenevoli ce li fanno i carabinieri. Poi è la volta d'un mare- 
sciallo di finanza: baffi sale e pepe pancia soddisfatta e quindi pre- 
potente. 

Non augurerei un simile incontro ai miei amici, quando avessero la 
ventura di varcare una frontiera e la fretta di varcarla subito, Basterà 
ch'io aggiunga che restammo fermi a Moiale quindici giorni, a causa 
delle automobili che erano quanto di più indigeribile potesse capitare 
all'ottimo funzionario. Del resto non faceva che eseguire alla lettera l'or- 
d'ne che vietava l'importazione di autoveicoli esteri. 

Ma, con l’aiuto dei Santi e degli uomini il cinque settembre partimmo 
in direzione del Daua Parma. Fatto un pernottamento a Mega, arriviamo 
sull'imbrunire del giorno sei a Malca Guba in riva al' fiume. L'indomani, 
a mezzogiorno, arrivavamo a Neghelli. 

Gli edifici più importanti del paese sono: la Residenza in cui noi allog- 
»di Faà di Bruno, qualche baraccamento militare, la casa 
del Fascio e, a mio parere, anche il «Caffè Pasticceria» (scritto in ca- 
ratteri enormi) costituito da una baracca di assi e tavole non del tutto 
connesse, la quale si fa facilmente paragonsre ad uno di quegli eldo- 
radi che sorgevano in California al tempo ormai lontano delle corse 
all'oro! 

Visitiamo il Cimitero: ben 13 medaglie d'oro vi sono sepolte! Ripar- 
timmo da Neghelli a mezzogiorno del giorno 9. È strano come proprio 
ora che vortemmo trovarci presto ad Addis Abeba, continui incidenti 
ci attardino lungo la strada. Si tratti di benzina che non si trova, di 
assali che si piegano, o di altro, un paio di fermate fuori del program- 
ma giornalieto non mancano mai. 

A Uadarà è con vera profonda commozione che sostiamo dinnanzi al 
cippo chs ricorda l’eroica fine della medaglia d’oro Menicucci. Povero 
Ludovico! Eta un caro, indimenticabile nostro compagno di corso a Pi- 
nerolo. Dal giorno che lo lasciammo per raggiungere ognuno il nostro 
Reggimento non lo avevamo più visto, ed ora ritroviamo le sue ‘spoglie 
quaggiù, in una cupa foresta di un lontano lembo di terra africana!. 

Il paesaggio cambia: da stepposo e brullo che era, ora, dopo Uadarà, 
diviene verde, boscoso e ridente. La pista sale leggermente e sulla no- 
Stra destra si levano colline e montagnole coperte di verde: al di 
dello spartiacque è il Ganale Doria. Proseguiamo veso Nord. Frequenti 
Acquazzoni ci attardano lungo la pista che in certi punti è imbpratica- 
bile; ci fermiamo ad Agheresalam un paio d'ore. La sera del giorno 11 
siamo a Uondo, t 

Durante quest’ultima tappa spettacoli d'infinita bellezza sono apparsi 
© scomparsi rapidamente alla nostra vista; il lago Margherita tutto con- 
tornato d’alture verdi e ubertose, le piane dove il caffè vegeta sponta- 
Neo, i pascoli vergini e grassi dove mandrie immense spesso guardate da 
Un solo pastore vagano in perfetta solitudine. i 

Uno di questi pastori attrae particolarmente la mia attenzione. È solo 
in mezzo ad una vasta radura, di cui qualche-albero rompe la solenne 
eguaglianza; lontano, come dimenticato, pascola il gregge; nello sfondo 
Piccole colline e verdi monticelli tondeggianti chiudono l'orizzonte. Il 
Pastore si volge a guardarci mentre passiamo rombando. Il suo corpo 
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Qui sopra: il cippo che ricorda la Medaglia d'Oro sottotenente Ludovico Menicucci a Uadarà. - In 

alto, a sinistra e a destra: la Casa del Fascio di Neghelli e una pasticceria fatta apposta per punire 

i golosi. » Sotto: una sosta forzata sul terreno pantanoso presso Agheresalam. - A piè di pagina, n 
sinistra e a destra: {! villaggio di Agheresalam e il paesaggio attraverso la foresta di Uadarà. 


riposa sulla gamba sinistra tesa; mentre la ‘destra è biegata armoniosa- 
mente. 

Ci fa un gesto di saluto con la mano aperta; nell'altra ha un vinéa- 
stro. Penso che in quella radura, quel giorno, albergava l'innocenza dei 
pastori d'Omero. 

Ma questi fuggevoli idilli sono rapidamente sommersi da acquazzoni 
formidabili. La pioggia africana non è quella che tutti conosciamo: è 
una pioggia traditrice; repentina, inaspettata. E poi si sente addosso co- 
me se provenisse da una pompa da incendio; sembra che piova con rab- 
bia, furore e odio, E quando smette di piovere, questo non avviene gra- 
datamente, lentamente, ma in un battibaleno, come talvolta nelle nostre 
regioni meridionali nei mesi di primavera. Lo scroscio che per qualche 
ora ha animato gli eterni silenzi vergini del piano del monte o del lago, 
cessa d'incanto e subito dopo un sole caldissimo ricompare dalle nubi 
che si squarciano, illuminando un paesaggio rinnovato, rinverdito e bril- 
lante, mentre animali d'ogni specie escono, dai loro rifugi a fare ascol- 
tare di nuovo le loro voci. 

Di questi acquazzoni noi fummo le vittime innocenti (o forse era- 
vamo colpevoli di disturbar quella quiete secolare?) non poche volte 
tra il lago Margherita e Addis Abeba. Spesso le macchine si rifiutarono 
di procedere nel fango e spesso dovemmo piantar le tende, a sera, sotto 
la pioggia. 

Il giorno quattordici arriviamo a Sciasciamanna. 

Il lago Langana ci appare la mattina del 15. La vegetazione qui è 
meno rigogliosa che altrove, ma in compenso molti animali acquatici 
soddisfano i nostri desideri venatori, o, per meglio dire, li acuiscono dato 
che la caccia è in Abissinia severamente proibita. Un guasto ad una 
macchina ci dà l'occasione di dar prova di una straordinaria rapidità 
nelle riparazioni: due ore per smontare, riparare e rimontare il ponte 
posteriore! Il lettore automobilista mi intenderà. 

Passiamo la notte ad El Machi, sul fiume omonimo. Ricomincia il cat- 
tivo tempo e la pioggia, sottolineata da veri nugoli di zanzare che sem- 
brano imbestialite e feroci. Forse anch'esse soffrono dell'umidità. La 
notte ad El Machi non può veramente restar memoranda per la como- 
dità e per gli agi, ma, forse per il contrario, o perché fu l'ultima ‘del 
nostro viaggio, certo è che difficilmente riuscirò a dimenticarla. Se 
non altro perché nessuno di noi dormì. Dopo quella insonne fotte avrem- 
mo trovato alberghi con bagno e doccia, camerini, telefono, mance ed 
inchini: l'Africa finiva. Se ciò non ci procurava vera e propria tristez- 
za, un po' di nostalgia confesso che ci assaliva. £ 

Ripartimmo per tempo da El Machi, e verso le uni 
ul .traghetto dell’Auase. 

Il terreno è più che mai infido; pantanoso, sdrucciolevole ve molle. 
La vallata, però, è in compenso molto ridente. 

Dopo l'Auase il terreno migliora, finché sbuchiamo in una ottia strada 
massicciata. Spingiamo le macchine a grande velocità. 

A pochi chilometrj dalla capitale ognuno di noi forse sstava accin- 
gendosi a trarre il respirone di soddisfazione che .si fa dopo una lunga 
fatica, ma non ci fu consentito. Una macchina si blocca a cinque chi- 
lometri dalla città. Bisogna cambiar la pompa della benzina. 
mo impazienti, una certa febbre di arrivare ci rende nervosi, le 

sbagliano nell'adoprar attrezzi e pezzi di ricambio. Finalmente 
tutto è messo a posto, Si riparte. Ci siamo. 

No; ancora‘ una sosta: una colonna di trasporti militari ostruisce’ il 
passaggio. Ancora impazienza; pestiamo i piedi sulle tavole della peda- 
liera. Non parliamo; forse siamo nervosi, ma un po' di commozione non 
è del tutto assente dai nostri cuori, Poi i motori urlano di nuovo, ma 
ancora per poco. Alle cinque entriamo in Addis Abeba. Abbiamo per- 
corso 18.000 chilometri e fra poco faremo un bagno! 

GIOVANNI CAMPELLO 


ci trovammo 


(ma legati anche 
obuste corde) provano per la prima volta l'emozione di un viaggio in auto- 
mobile. Non sembrano però soddisfatti del nuov p di trasporto. 


Sopra (dall'alto in basso): Il posto di blocco di Uondo dove vigila la sentinella italiana. - Il mercato di 
Uondo. - Sotto (nell'ordine): un pastore (fido o non fido, chi sa?) nei pressi del Lago Zuai. - Trasporto 
di pesunti autocarri a mezzo di barconi attraverso il corso del fiume Auasc. 


Squadroni di indigeni a cavallo sono convenuti nei loro caratteristici costumi in 
Addis Abeba per la celebrazione del Mascal. Ecco qui sopra un bellis 
di cavaliere. - Sotto: la pettinatura di una giovane donna Amara. 


TRAZIONE ITALIANA 


ULTIMISSIME 
DELLA MUSA 
IN BIANCO 
E NERO 


Ecco qui sopra il nostro grande Bexlamino Gigli che nel film « Giusepps Verdi» (regia di Gallone) a 

panni di un primo attor giovane del te tirà il costume di protagonista di un'opera vi 

to (nell'ordine): un'inquadratura d " mosca » che la Nembo Film ha affidato alla re 
setti. - Una suggestiva scena del film «Il sepolcro indiano » che sarà distribuito dall’ENIC 


na. - SO 
di BI 


ice figura femminile è Imperio Argentina, l'attrice maliose 

lo nel film Ufa « Notti undaluse ». Regìa di Mi - Sot- 

Sessak che dopo aver irretito tanti uomini con la sua bel= 
e con la sua grazia è finalmente caduta a sua wolta nella 
rete. Così la vedremo nel nuovo film Ufa « Nordlicht n. 
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‘levare la ‘grande maestria 


UOMINI 


DONNE E 


E DI ALTRE 


'EstATE scorsa, a Venezia, si videro alcuni in- 
teressanti saggi del film Olimpia che sarà 
proiettato interamente (seimila metri di pel- 
licola) al Festival di quest'anno. Ma più di 

quel poco che ci fecero vedere, ci interessò un do- 
cumentario sulla ripresa e la lavorazione di que: 
sto colossale film in cui si celebrano le Olimpiadi 
del 1936. Intere batteris di operatori disseminati lun= 
go tutto il vastissimo stadio, con macchine d'ogni 
calibro e forma, provvidero a raccogliere. l'enorme 
materiale che, classificato, vagliato, scelto, rivagliato, 
servì a comporre questo grande affresco cinemato- 
grafico. In quel documentario codesti operatori si 
vedevano sdraiati per terra o nascosti in piccole 
trincee come i fantaccini alle manovre; o sospesi 
per aria come acrobati, ‘e arrampicati sù antenne, 
archi e colonne come funambuli; in posizioni tut- 
t'altro che comode e spesso pericolosissime. Armati 
di tutto punto, con macchine, borse e obbiettivi a 
tracolla, codesti cacciatori di immagini, precisi e ra- 
pidi come tiratori di piccione, non perdettero una 
scena, non sbagliarono un bersaglio. Ed è pensando 
all'immane fatica di questi oscuri eroi, all’indomita 
energia di colei che li guidò, e agli affanni che se- 
guirono quando si trattò di scegliere tra tante im- 
magini quelle con le quali comporre armonicamente 
il lungo e vasto poema, è pensando al segreto lavo- 
rio di forbici e di lima per cui si dovettero spen- 
dere circa due anni, che sopratutto si ammirarono 
le poche scene del film viste l’anno scorso a Vene» 
zia e riviste ieri, insieme con molte altre, al palazzo 
della Triennale. Ma per farsi un'idea esatta di Olim- 
pia ed esprimere un giudizio critico, bisognerà at- 
tendere di vederlo da cima a fondo. Per il nostro 
gusto, sempre giudicando da quel poco che conoscia- 
mo, lo si sarebbe voluto più schietto e sobrio di li- 
nee, meno interpretato liricamente. Più «documen- 
tario» cioè. e meno « poema». Invece, a quanto sem- 
bra, anche Leni Riefensthal, che è pure donna di 
schiettà natura e di solide idee, si è lasciata pren- 
dere un po’ troppo la mano dall’estetismo e dalla 
coreografia, a scapito della nitidità ed efficacia deserit- 
tiva. Ma era forse inevitabile che una tedesca, do- 
vendo ridarci in immagini i giochi olimpici, non pen- 
sasse a-Nietzsche, alla Grecia di Nietzsche e dei ro- 
mantiei. E a un dato momento non mettesse, in 
mezzo a quella semplice e schietta sanità sportiva, 
un pizzico di letteratura afrodisiaca, un lieve sen- 
tore di narcissismo. 


Leni Riefensthal, questa specie di Santa Giovanna 
del cinematografo tedesco, ci fa ricordare la stupenda 
Tragedia del Pizzo Palù di cui fu ammiratissima in- 
terprete. Ed è col pensiero rivolto a codesto film 
(uno dei più belli tra i film di montagna) che siamo 
andati a vedere Mitsuco, la figlia del Samurai, di- 
retto appunto da quell'Arnold Fanch che fu l’insu- 
perabile regista di Tragedia e di Tempeste sul mon- 
te Bianco. Mitsuco è un film d'ambiente giappo- 
nese pieno di delicatissimi particolari e di poetica 
grazia. (Un novello ritorno alla terra che è qui la 
terra dei mandorli, dei peschi, dei laghi tranquilli e 
dei vulcani inquieti). Ma gli intenditori ammireran- 
No soprattutto in modo onde il regista ha risolto certe 
difficoltà tecniche e la bellezza di certi quadri e l’au- 
ra che da essi nasce: di dolce incantamento insieme 
e di serena poesia. Qui veramente viene fatto di ri- 


del regista e dell'operatore, 
îl trionfo dell’obbiettivo. E 
più che alla vicenda, în cui 
ancora una volta sì ritrova 
un Giappone di maniera, 
laccato, smussato,  dolcifi- 
cato a uso degli europei, 
siete pregati di porre atten- 
zione a codesta serie di ve- 
dute magistrali. Di tutt'al 
tro- genere è Infedeltà, 
un brutto titolo per un bel 
film il cui argomento fu 
tolto dal noto romanzo di 
Sinclair Lewis: e Dods- 
worth» o più esattamen- 
te dal dramma che Sidney 
Howard derivò da codesto 
romanzo: storia di due co- 
niugi americani che vedono 
sfumare vent'anni di feli- 
cità coniugale durante la 
sfortunata esperienza del 
loro primo viaggio in Eu- 
ropa. Film per molti a- 
spetti delicatissimo ma nel 
quale la derivazione tea- 


FANTASME 


DEL FILM “OLIMPIA, 


COSE 


Uno degli atleti olimpionici come ce lo mostra il film « Olimpia » 
dovuto alla regia di Leni Riefensthal. - Sotto: il Duca di Ber- 


gamo, S. E. Stojadinovie e $. 
del film « Olimpia » sul pia 


trale e un po' scoperta e spesso fastidiosa. E si desidererebbe che il dialogo fosse 

meno diluito e prolisso, più circoscritto ‘all'essenziale, EEE 
Ciononostante alcuni particolari sono assai. belli e rivelano in chi li diresse una 

mano delicata e un non comune intuito psicologico. Se poi non vi foste ancora fatta 


un’idea chi; 


‘a del dominio addirittura tirannico che le donne americane esercitano 


sugli uomini e le istituzioni del loro paese, andate a vederlo. Vi imparerete pa- 
recchie cose e soprattutto che, in America, i calzoni non li portano gli uomini ma 


le donne. Walther Hoùston è 


l’efficacissimo interprete del personaggio ‘di Sam 


Dodsworth, Ruth Chatterton la moglie aggressiva ed egs. «a: mirabile soprattutto 
în certi mezzi toni; in quelle scene e controscene dove ha da mettere in risalto la sua 


sciocca vanità femminile. 


Mitsuco e Infedeltà sono due film estivi degni di stare a paro con i migliori film 
invernali. Purtroppo mam mano che la temperatura aumenta il valore del film di- 


E. Alfieri assistono alla proiezione 


izzale della Triennale, a Milano. 


minuisce. È ormai tradizione ‘che l'estate la quale, 
di solito, porta l'oro in bocca (vedi D'Annunzio 
«Come l'estate porta l'oro in bocea — L'Arno porta 
il silenzio alla sua foce»), porti al cinematografo 
soltanto lo stagno. E s'è visto così in questi giorni 
un brutto e macchinoso film di Jack Holt: I fuori 
legge dell'Oriente in cui avvengono le cose più inere- 
dibili del mondo e Holt ancora una volta fa la par- 
te di un erce quasi leggendario che arriva sempre 
in tempo a sbrogliare le più imbrogliate matasse 
e a salvare capra e cavoli: ossia gli innocenti ‘e se 
stesso. Ché se uno, uno solo dei tanti agguati tesi a 
Holt durante la sua carriera, avesse funzionato a do- 
vere, a quest'ora di lui non ci sarebbero rimaste 
neppur le ossa, Invece eccolo lì: forte, giovane, au- 
dace; con quel volto e quello sguardo che piacciono 
tanto alle donne: di avventuriero dei paesi caldi, di 
eroe dei cieli e dei mari del sud, E si soho visti, sem- 
pre in questi giorni, due film «gialli» a corto me- 
traggio che se non altro è ùna novità e s'è rivista 
quella Donna del giorno con William Powell, 
Mirna Loy, Jean Harlow e Spencer Tracy cui non 
lesinammo le lodi quando apparve la prima volta 
sui nostri schermi. Ed è certo un film piacevole, 
con quattro o cinque interpreti di prim'ordine. Ma 
un anno è bastato ad invecchiarlo di dieci o di venti. 
Che è destino comune a quasi tutti i film d'ogg'. 

L'estate ci ha pure portato un nuovo film di Abel 
Gance: Un grande amore di Beethoven, in cui 
il regista francese ancora una volta si rivela poeta 
alla maniera di Victor Hugo: cioè. caotico e disu- 
guale, Con illuminazioni e divinazioni sorprendenti, 
versi stupendi, e grossolane sciatterie. Beethoven lo 
incarna Harry Baur che, con Raimu, è il più sublime 
gigione di Francia. Per capire quanto possa il me- 
stiere quando è servito da una corporatura di gigante 
e da un paio di poderosi polmoni, si segua Harry 
Bair nel complesso episodio della sordità di Beetho- 
ven, È un pe di grande teatralità, interpretato 
a mo' dei « mattatori», E in teatro susciterebbe un 
uragano di applausi, Ma purtroppo nel cinematografo 
le cose vanno un po’ diversamente e Harry Baur 
deve accontentarsi della nostra tacita ammirazione 
per tanta bravura e tanta fatica che sullo schermo 
appaiono alquanto sprecate. 

A proposito di quanto scrissi qui sul doppiato del 
Bandito della Casbah e che mi valse una cortese 
polemica con Gilberto Altichieri, Leggo ora un inte- 
ressante scritto di Ettore Allodoli (Cinema e lingua 
italiana; « Bianco e Nero», Anno II, n. 4) nel quale 
sono sviluppati alcuni concetti sullo..stile del dialogo 
cinematografico, originale o. tradotto, cui modesta- 
mente, in queste cronache ho spesso fatto cenno. 
Scrive l'Allodoli, enumerando i più madornali sva- 
rioni di lingua e di grammatica che gli è venuto 
fatto di cogliere durante la proiezione di certi film: 
Doppiaggio continua ad ‘infestare ‘avvisi ed. an- 
nunzi, anche dopo tutto quello che è stato seritto in 
proposito, per levare di mezzo quel forestierume 
linguistico orribile e sostituirlo con doppiato. Non 
infieriamo troppo sul recente: è Spero che non farai 
cosa di cui dovrai arrossire» detto da Scipione al 
nerissimo Massinissa, sul quale tanto si è scherzato 
e che rientrerebbe piuttosto nelle solite categorie 
di papere teatrali; veniamo, invece, ad alcune delle 
solite espressioni che andrebbero tolte di mezzo e 
che rimangono per forza d'inerzia. 

Quante volte ho còlto in 
film ultimamente visti: « le 
possibilità », e drammatiz- 
zare è, «accordare» | per 
concedere, «banale», «pro- 
grammazione », « orchestra- 
zione », «che. bello» (lo 
dice anche Lucy nel Dottor 
Antonio), «in nome del cie- 
lo», e zeppe simili, che 
pure nel doppiato si pos- 
sono evitare benissimo, te- 
nendo conto dì infiniti e- 
quivalenti. 

Direte che le sono pe- 
danterie, degne di vecchi 
professori che non capi 
scono niente di cinemato- 
grafo o d’arte moderna e 
si appigliano, per ciò, alla 
grammatica e alla sintassi, 
E avrete torto. Ma su'que- 
sto e su altri argomenti 
del genere torneremo a 
parlare ora che l'estate ci 
lascia un. po’ più di spa- 
zio libero. 

ADOLFO FRANCI 
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CALCIATORI 
ETA LIANI 
CAMPIONI 
DEL MONDO 
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{o allo Stadio di Colombes a Parigi, 19 giugno 1938- 
e: Italia: Olivieri; Foni, Rava; Serantoni, Andreo 
olgar, zalay, Si 
apdevii isognani 
È ati. I fechiatori di Marsigiia non 
o la labbra gonfie per il aedco manrovetco Fcevwto in 


REL? Paso Da ST 


o. Gli atleti fascisti guidati da Vittorio Pozzo, l'appassionato e magico animatore 
calcio italiano, tengono ancora saldamente la Coppa del Mondo ed esultano per= 
un premio anche più ambito li attende: saranno ricevuti dal Duce. Per le foto 
«esta pagina non servono didascalie: gli atleti con lo scudo sabaudo e il segno 

orlo sul petto li conoscono tutti, anche il Presidente della Repubblica Francese, 

signor Lebrun, che, come si vede qui a destra, ha stretto loro la mano. 


| 
| 
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TRIONFA NEL 
GRAN PREMIO 
DI MILANO 


Milano (L. 500.000 - m. 3000) è stato vinto facilmente da « Nearco » di Tesio-Incisa, montato 
da Pi Gabetti, È Qui uopid: © Negro » rientra dopo la ‘vlttoria: = In alto: a Neareo » passa fl traguardo seguito 
dal compagno di scuderia «Ursone » e da «-Procle »."- ‘A sinistra: il sorriso di Tesio e Gubellini. 


tinuato ininterrottamente a prevalere, sempre 

con linee impressionanti, sugli ippodromi no- 

stri raggiungendo così un primato che non ha 
eguali nella storia ippica di ogni paese. Dopo il debutto 
vittorioso in tre prove consecutive nell'estate scorsa que- 
sto impareggiabile galoppatore, uscito dalla preziosa fu- 
cina di Darmello, ha vinto nell'autunno senza lotta al- 
cuna i due «Criterla», il « Tevere» ed il « Chiusura » 
per pol riprendere la serie dei facili successi quest'anno 
una corsa di esordio al Prato degli Escoli, il « Parioli 
alle Capannelle, ll Premio Principe Emanuele Filiberto 
a San Siro, il Gran Premio del Re Imperatore alle Ca- 
panelle, e di nuovo a San Siro il Gran Premio del- 
l'Impero e ora il Gran Premio di Milano facendo da 
solo guadagnare la rotonda cifra di un milione alla 
scuderia Tesio-Incisa. Nessun avversario di qualsiasi ca- 
libro è riescito né ad impegnare né ad avvicinare mai 
il superbo figlio di Pharos e Nogara, se si eccettua il 
più anziano suo compagno El Greco che gli finì a tre 
quarti di lunghezza il id novembre nel Premio Chiu- 
sura; in tutte le altre occasioni le lunghezze di di 
sticco furono stabilite dall’estro del fantino che ter- 
minò ogni corsa reggendone le redini, tanto da non 
permetterci mai di stabilire il limite delle possibilità 
dell'autentico e magnifico campione. Neppure abbiamo 
potuto ancora sapere se Nearco preferisca la pista 
asciutta o quella pesante perché galoppa bene in tutte 
le condizioni di terreno, né abbiamo potuto misurarne 
con esattezza di criterio i « tempi » perché lo si è sem- 
pre fermato sul traguardo. Esso fila docile, pronto a 
qualsiasi richiamo, in azione elastica, radente e pode- 
rosa, sciolta ed elegante, senza una goccia di sudore 
che riveli uno sforzo minimo, su diversi terreni, su 
tutta le distanze, indifferente alle corse di testa o a 
quelle d'attesa. Nearco non conosce lo stimolo della fru- 
sta né degli speroni, ché Pietro Gubellini non ebbe mai 
necessità di ricorrervi; il che lascia adito a ritenere 
quali miracoli di reazione poderosa potrebbe compiere 
l'eccezionale puledrò qualora fosse comandato ad at- 
taccare un forte antagonista sfuggitogli o a difendersi 
da un assalto violento in aspro combattimento. 


Nella domenica limpidamente sérena del 19 giugno 
Nearco ha nuovamente trionfato a San Siro, sulla pista 
appesantita dal lungo acquazzone temporalesco della 
mattinata, dominando con lo stile particolare della 
schiacciante supremazia da un capo all'altro dei tre 
chilometri nel «mezzo milione» del Gran Premio di 
Milano, la corsa che, succeduta al Premio del Commer- 
cio, rappresenta dal 1889 ad oggi il massimo avveni: 
mento d’Italia nei programmi delle corse piane. Ha 
trionfato în bellezza ed in semplicità durante una corsa 
lineare, regolarissima e come al solito senza un attimo 
di esitazione, suscitando dalla folla incredibilmente nu- 
merosa che aveva ricolmato tribune, spiazzi e prato 
dell'ampio ippodromo milanese, una esplosione formi. 
dabile d'entusiasmo unanime. Fantastico plebiscito di 
ammirazione verso l'idolo delle nostre piste da parte di 
un pubblico convenuto non per assistere ad una con- 
tesa agonisticamente incerta, fastosa ed emozionante ma 
unicamente per ripetere la sua eterna nobile passione 
ad un esponente splendido della genialità italiana, ad 
un vero gioiello forgiato dall'artista italiano. Non il 
fascino delle scommesse, che erano precluse dalle quo» 
te infinitesimali offerte per il favoritissimo, non bat- 
tesa d'una possibile improvvisata, richiamò l'enorme nu: 
mero di spettatori, ma solo la frenesia sportiva di nc: 
clamare il sicuro dominatore prediletto che in pochi 
mesi ha conquistati gli animi tutti. 

E Nearco ha bene corrisposto all'aspettativa. e 
pagnato da Ursone (I. Grassini) che portava | mesesi 
colori bianco crociato în rosso della Razza di Dommello: 
Olgiata a Nearco (P. Gubellini) si opponevano. dome 


AL 10 giugno 1937 al 19 giugno 1938 Nearco, il 
D fuori-classe dei purosangue italiani, ha con- 


nica scorsa a San Siro gli altri tre anni: Procle (P. Ca- 
prioli) della Razza del Soldo e Isoletta (V. Cellì) della 
Scuderia Breguzzo e la quattr'anni Amerina (R. Ren- 
zoni), messa in luce da un passato dei più brillanti. 
Campo rarefatto dal rispetto incusso dalla presenza del 
fuori-classe ma campo ben selezionato rappresentante il 
fior fiore della nostra produzione, nel quale la nota 
specialmente interessante era data ‘dalle origini tesiane 
dei concorrenti ché, tranne alla modesta e coraggiosa 
Isoletta în tutti scorre nelle vene il sangue di Dormello 
Ursone è Procle di fatti sono nati da Cavaliere d'Arpino 
e Amerina è figlia di Apelle. Oramai per essere in 
grado di venire allineati in un gran premio sembra 
occorra il marchio impresso da Federico Tesi 

Scattati i nastri, dopo la consueta sfilata innanzi ai 
recinti stipati, alle 18 i cinque concorrenti sì sono slan- 
ciati con al comando Procle seguìto subito da Amerina 
che precedeva Nearco trattenuto, ed Ursone «ton Isoletta 
presto sospinti per mantenere il contatto. Durante la 
retta di fronte nessuna variante nell'ordine e solo alla 
seconda curva vedemmo Caprioli accelerare l'andatura 
di Procle tentando abilmente di sfuggire, ma invano ché 
Amerina ancora resisteva, mentre Gubellini non mostra- 
va d'impressionarsi della fuga profilata e il piccolo 
Grassini lanciava il pigro Ursone accanto al compagno 
abbandonando al suo destino Isoletta votata a reggere 
il fanale di coda. In dirittura Procle respinge l'attacco 
di Amerira che cede sfinita, ma nulla può opporre 
quando a 400 metri dal traguardo Nearco lasciato libero 
scatta, passa în un baleno fulmineo e se ne va sicuro 
nelle mani di Gubellini che sorridendo si volge indietro 
ad osservare, quale fosse spettatore, le vicende della 
lotta tenace fra Ursone e Procle in gara serrata per il 
secondo posto. È Ursone che la spunta per mezza lun- 
ghezza sul puledro del «Soldo » presentato in ottima 
condizione ed in chiaro progresso promettente per il 
suo domani. Amerina invece ha deluso mostrando d'a- 
vere perdute le energie che la fecero emergere. nella 
scia di Donatello, e di Isoletta conviene tacere. 

Ecco come Nearco ha vinto il Gran Premio di Milano 
vincendo pure il fatale pericolo da certuni sottovoce 
affacciato per il numero fatidico della tredicesima cor- 
sa domenica affrontata dal «campionissimo ». Nulla lo 
ferma, nemmeno le superstizioni cabalistiche. 


Questa tredicesima vittoria colma ed accende le belle 
speranze ippiche degli italiani perché era risaputo come 
Federico Tesio ed il marchese Mario Incisa della Roc- 
chetta attendevano appunto tale successo per decidere 
definitivamente l'invio di Nearco alla grande prova del 26 
giugno che si disputerà a Longchamp, sul medesimo per- 
corso agevolmente coperto dall’« asso » in 3.21”3/5 su 
Pista faticosa, con la partecipazione di una quindicina 
di cavalli fra i quali campeggiano, col nostro imbat- 
tuto, Bois Roussel vincitore facile del Derby di Epsom 
€ Cillas altrettanto disinvolto vincitore del nastro az- 
zurro francese. Compito non arduo, a parere mio, se 
Gubellini in corsa eviterà l'errore commesso l’anno stor- 
so in sella a Donatello II quando sì lasciò ingabbiare e 
ricorderà l'errore commesso da Federico Regoli quando 
nel 1926 esauriva Apelle in una galoppata verso «la 
morte +, sempre in questo Grand Prix che dovrebbe fi- 
nalmente darci l'orgoglio d'una meritata rivincita. 

Nearco è partito martedì mattina alla volta di Parigi 
insieme a Bistolfi, il vincitore dell'ultimo « Amedeo » in- 
nanzi ad Ursone, che pare dovrà correre nella stessa 
Biornata il Prix d'Ispahan (fr. 50.000 - m. 1800) contro 
ottimi avversari, pur essendo stato iscritto nel Prix Major 
(fr. 40.000 - m. 2000). 

Né gli antagonisti, rispettabili sin che si vuole, né 
la distanza, né la pista nuova, né le fatiche del viaggio, 
& breve intervallo da una prova all'altra possono far 
tentennare la nostra fede che è salda e grande în 
Nearco mandato arditamente ad ‘incontrare ‘nel loro 
ambiente avversari che prudentemente non vennero in 


ii MANFREDI OLIVA 


Dall'alto: Max Schineling, il Yankee Stadium di Nuova York e Joe Louis ve li offriamo qui 
in un sol colpo. Qualche cosa di meno dei quattro o cinque colpi che sono serviti a Louis 
per liquidare Schmeling. - Il macchinista sportivo che ferma il treno per non riportare una 
vittoria « schiacciante » sui concorrenti al Giro del Piemonte. La vittoria l’ha riportata in- 
vece Pierino Rimoldi al quale il Federale di Torino consegna l'ambito trofeo. - Sotto: La 
partenza della I Corsa in salita San Remo-Poggio dei Fiori. £ mossiere Manolo Belloni. 


Alcuni momenti dell’ Anello di Campione ». criterium internazionale degli assi del ci: 

clismo, promosso dalla benemerita S.A.I.T. e dallAzienda autonoma di Turismo a Campione 

d'Italia. - Sopra (dall'alto in basso): un'enorme folla assiste alla disputa del Premio « Anello 

di Campione ». » La partenza, davanti al Casinò Municipale, viene data dal Prefetto di Como 

S.E. Dueceschi. - L'on. Celio, capo del Governo del Canton Ticino, dà la partenza dell’in- 

contro ciclistico Como-Canton Ticino. È al suo fianco l’on. Benini Podestà di Campione. = 
Sotto: due passaggi dell’ Anello» ch'è stato vinto da Gino Bàrtali. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — 1091 


e = = ELOGIO 
: DELLA 
y 4 FIERA DI 
PADOVA 


ascANo spontaneamente o siano create 

dagli uomini, le cose hanno questo 

di particolare: non appena stànno in- 

sieme, acquistano subito un'aria di 

famiglia e con la loro presenza pare si aiutino 
e si completino. 7 

La «Fiera» appartiene al campo delle luci 
mobili, delle piogge violente e benefiche, del 
verde adulto, del grano maturo, della città ani 
matissima. Il sole a volte sparirà: ora ti darà 
un cielo limpido, ora presenterà | Padova 
festevole, tutta splendori e suoni; poi, come 
pentito, rimescolerà le nubi. Lo spettacolo più 
bello così diventeranno le erbe, i rami comple- 
tamente vestiti, opulenti, quella vita della na- 
tura la cui presenza è ricca, doviziosa di messi. 

Non è vero che, se ciò dovesse mancare, la 
città dei traffici sarebbe più attraente. La pie- 
nezza della natura, nella saturazione della sua 
produzione, i colori di giugno stancherebbero; 
e del resto, anche l'avventura capricciosa, tem- 
poralesca, implicita nel tempo che varia e sor- 
prende, che si compiace della gran folla, e poi 
in un attimo la vorrà disperdere, sarà occa- 
sione di novità e di svago. 

E verrà anche il momento in cui il tempo 
farà quel che vuole, e il visitatore, una volta 
che sarà nel recinto, non vedrà altro che cose 
e uomini, invenzioni e macchine, e oblierà le 
ore, e osserverà il cielo come un oggetto di fan- 
tasia, e sentirà se stesso come in mezzo ad un 


lere d'Italia: quella di Padova, ha aperto anche quest'anno le sue porte a una grande folla di visitatori. a ora 
Teena di tte de ere atro l'entata doi produttori itallani vi sono presestati nei padiglioni che sorgono tra le mura, della LI Ga 

rempre Ruda citià det traffici. Un grande successo che ‘affida del più fulgido avvenire della manifestazione. - Qui sopra: il viale © impressioni ti lascieranno un senso vago 

Drincipdle della Fiera. = Sotto: la fontana contornata di colonne che ricordano le tappe gloriose della nostra guerra ed'‘intimo;’ CAMiminindo avverta dhe inte 


resse destato dalle cose coinciderà con un desi- 
derio piacevole di movimento, con una voglia 
di girare e di passare da un luogo all’altro, 
come fa sempre la folla, come fanno tutti. 

Ciò che scoprirai sarà talvolta vivo, da un 
banco o da una parete parlerà un linguaggio 
che potrà lessere miracoloso e, sarà invece 
quieto e semplice. Ma il maggior spettacolo 
sarà questo incuriosirsi, questo instancabile 
affrettarsi, questo osservare paziente del po- 
polo, a cui la Patria volgerà gli occhi dalle 
invenzioni, a cui farà sentire la sua anima 
potente nelle macchine, nel cuore dei con- 
gegni, nei ritrovati superbi. 

La forza del lavoro agreste e le ricchezze del- 
la penisola qui appaiono intere. E il mare, il 
lago, la montagna, îl piano, il bosco, i seminati, 
e gli alberi assediano il pensiero, ove si stam- 
pano in affettuoso ordine. Allora sì scorge l'Ita- 
lia, dalle Alpi alle Isole; all'Impero. 

Gli apparecchi aerei, (vivi e possenti in gran- 
di composizioni fotografiche) all’assalto sui cie- 
li africani, ti richiamano alla mente l’anno im- 
periale. 

Un solo prodotto esprime talora l'Italia più 
di una invenzione. 

Altra sorpresa sono le due' mitragliatrici su- 
perstiti dell’eccidio di Leckempti. Poste vicino 
all’apparecchio dell'ex Negus, con le micidia- 
li canne rivolte innanzi, verso obbiettivi da ful- 
minare da vicino, da raggiungere subito, dan- 
no lé sensazione di una staordinaria potenza. 

Segno di vero progresso e di nuova vita, i 
modelli dei transatlantici, annunciano l’anima 
libera della Nazione rifatta da Mussolini. 

Il popolo li ha già visitati e li ha contempla- 
ti come altari. Talvolta ha esitato a toccarne la 
bellezza, chiusa in spessori di cristallo, ge- 
niale e pura, semplice e vivissima. 


Qui tutto è ordine: si ha la visione di aiuole 
lendenti, di montagne cadenti riportate 
poco a poco, con muri e boschi, a una nuov: 
giovinezza, di solidi ponti che scavalcano ll 
<fiumare » lungo cui sono costruite diecine di 
chilometri di argini. 

Con tali immagini la città padovana dei traf- 
fici si è resa così varia e significativa che ti è 
parsa non solo un luogo in cui si sono raccolti: 
perfetti esempi di lavoro, ma anche un immen- 
50 parco, ove fiorisce tutta l’attività italiana e 
dove ogni anno si celebra una grande sagra» 
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presa del fiume Tagliamento con i quattro sifoni di derivazione. 


Lia parte di pianura Friulana che trovasi compresa fra i fiumi Taglia- 
pento e Torre, fra la linea collinare e il margine delle risorgive, priva 
‘corsi d'acqua perenni, arida nei suoi terreni alluvionali e soggetta pe- 
icamente alle devastazioni della siccità, è conosciuta col nome di Me- 
dio Friuli Centrale. Ha la superficie di 55 mila ettari ed è solcata dalla 
Ni ong del Consorzio Ledra-Tagliamento, che provvede all'approvvigiona- 
di un centinaio di centri abitati, all’alimentazione di 70 impianti di 
con uno sviluppo di 8000 cavalli nominali, e principalmente all'irri- 
gazione di diecimila ettari del comprensorio, 

Nacque il Consorzio Ledra-Tagliamento nel 1876, frutto di una aspirazione seco- 
lare delle genti Friulane, la quale ininterrottamente si manifesta da prima del 
1545, sino al compimento San con molteplici, se pur sfortunate, tenaci ed 
inesauribili iniziative. È nel 1592 la voce di Giulio Savorgnan, figlio dell’eroico 
difensore di Osoppo, è quella di privati, di Luogotenenti, di Dogi, è la parola calda 
del prof. G. B, i nel 1829, che dimostra la possibilità di ritentare la prova, 
è lo studio di valenti progettisti, ingegneri Cavedalis, Locatelli, Duodo, Bertozzi 
Tatti, Bucchia, è l'intervento di autorità, Arciduca Massimiliano d'Austria Govei 
natore e Vicerè del Regno Lombardo Veneto, Quintino Sella, Commissario regio 
alla Provincia, è l’abile direzione dell'ing. Goggi, è la tenacia di generosi figli del 
Friuli, che permettono nel 1881 il compimento dell'opera; 43 km. di canale princi 
pale, 236 km. di canali secondari, 26 km. di canali minori, tutto 305 km. di canal 

Ma come l'iniziativa era stata ostacolata in passato per la molteplicità degli scopi 
cui si pensava dovesse servire, per le opposizioni dei Signori e dei Comuni, per le 
incertezze sul tracciato da seguire, per le vicende storiche, che sul suolo della 
Patria del Friuli fecero passare invasioni pestilenze e calamità di ogni sorta e, 
principalmente, per mancanza di mezzi atti a portare a compimento un'opera di 
sì grande mole ed importanza, così, dopo attuata, nuovi ostacoli si presentarono, 


Stramazzo misuratore sul Canale secondario di Giavons. 


ché, l'avere limitato, per deficienza di mezzi disponibili e di leggi adatte, l’esecu- 
zione delle opere ai soli canali principali e secondari, impedì il collocamento del. 
l'acqua per irrigazione e mise a dura prova le sorti del Consorzio. È 

Tl conflitto mondiale, la successiva invasione nemica, la calamitosa alluvione del 
settembre 1920 aggravarono maggiormente la situazione. Senonché il fermento be- 
nefico della guerra, le migliorate condizioni del ceto agricolo, le memorabili sic- 
cità del 1921 e 1922 e soprattutto la nuova legislazione Fascista sulle irrigazioni, 
operarono il risanamento della situazione consorziale. VERSA 

Dal 1923 al 1926 sorgono nel comprensorio consorziale i primi Consorzi irrigui di 
distribuzione; dal 1927 al 1984, e cioè dopo l'emanazione delle disposizioni di legge 
a favore dell'irrigazione, detti Consorzi si sviluppano, si trasformano, si moltipli- 

sì organizzano. 

“5 brevi anni 24 Consorzi, perfettamenté funzionanti, sono in linea, tutte le di- 
sponibilità idriche del Consorzio sono assorbite, 900 km. di canali distributori ir- 
radiano le loro diramazioni su 10.000 ettari di terreni, l’opera, nei limiti ristretti 
in cui, per necessità di eventi e gi disponibilità, era stata progettata, è finalmente 
compiuta. a Eee 

Con il compimento dell’opera in parola non sono però esauriti i bisogni del 
vasto comprensorio consorziale, ché una zona di terreni assai estesa attende di 
essere vivificata dall'acqua. > VERSO x 

Sono precisamente oltre 25 mila ettari, fra i più siccitosi del comprensorio che, 
con la grande derivazione dal Tagliamento, alla stretta di Pinzano e con la serie 
di impianti di sollevamento, progettati dal Consorzio, potranno venire ancora ir- 
rigati nel Medio Friuli con a capro) aa” sicuri, analoghi a quelli 
oggi conseguiti nella zona attualmente sotto irrigazione. LR) 
o che Il problema della irrigazione nel Medio Friuli Centrale avrà il suo 
assetto e la sua risoluzione definitiva. 


ERGE LI 


IL CONSORZIO 
LEDRA-TAGLIAMENTO 


TORSR. I GEURO, 


CONSORZIO DI BONIFICA 
CELLINA-MEDUNA 


L Comprensorio del Consorzio di Bonifica Cellina-Meduna, della superficie di 
circa 39.000 ettari, si estende, in Provincia di Udine, sulla destra del Taglia- 
mento, fra le pendici montane e la strada nazionale Treviso-Udine. 
interessa una importante zona di terre aride friulane, in parte ancora 
a prato stabile, il cui miglioramento agrario trova nella mancanza d'acqua un 
ostacolo insormontabile. 

Il programma del Consorzio prevede l'irrigazione di circa 24.000 ettari (rimanendo 
esclusa una ‘te del Comprensorio non suscettibile, almeno per ora, di trasfor- 
mazione) iante la costruzione di due serbatoi, uno sul torrente Cellina, della 
capacità di 70 milioni di mc., ed uno sul torrente Medina, della capacità di 60 
milioni di me., per incrementare le portate di magra dei torrenti stessi 

Prima di essere distribuita ai campi, l'acqua verrà utilizzata industrialmente in 
cinque nuovi impianti idroelettrici e nelle centrali esistenti della Società Adria- 
tica di Elettricità, alimentate dal torrente Cellina, che potranno avere, in seguito 
alla costruzione del progettato serbatoio, un notevolissimo aumento di potenza, 

Oltre alla regolazione delle portate ai fini irriguo ed industriale, sarà dovuta ai 
serbatoi una notevole attenuazione dei colmi di piena dei torrenti Cellina e Me- 
duna e, quindi, del fiume Livenza, in cui essi confluiscono. 

Il Consorzio ha già eseguite le opere di distribuzione irrigua su un territorio 
di circa 3000 ettari e mentre ha in corso di concessione altre opere strettamente 
connesse a quelle in esercizio o destinate ad una più completa e razionale utiliz- 
zazione delle acque ancora disponibili, ha predisposto il progetto esecutivo per un 


La prima opera di presa costruita dal Consorzio, per una portata di 6 me./aec,, 
destinata ad irrigare circa 4000 ettari. 


nuovo gruppo di lavori, destinati all'irrigazione di 4500 ettari e a fornire l’acqua 
per usi domestici a vari centri abitati, attualmente serviti da vecchie roggie, del 
tutto inadeguate ai bisogni di una numerosa popolazione. 

Un secondo progetto esecutivo è in corso di studio la costruzione del serba- 
toio sul torrente Cellina, che consentirà di irrigare altri 8000 ettari. 

Tutte queste opere richiederanno una spesa per ettaro di L. 2500,— circa, com- 
prensiva dell'onere a carico dello Stato e della proprietà, con un incremento del 
reddito netto fondiario per ettaro non inferiore a L. 350, 

I risultati conseguibili, a completa attuazione del programma del Consorzio, 
si riassumono nelle seguenti cifre: 

aumento della popolazione agricola: abitanti n. 20.000; 

nuovi fabbricati rurali: n. 1900; 

aumento dei capi di bestiame: n. 27.000; 

aumento del valore della produzione agricola annua: L. 40.000.000,- 
aumento della produzione idroelettrica: kwh. 250.000.000. 


Il prato stabile, mercé l'irrigazione, va gradatamente trasforma: deri 
e le nuove case coloniche’ sorgono nella brughiera Qissodaia. i P°° 
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DUE TRASMISSIONI 
RADIOFONICHE 
ECCEZIONALI 


x 1 rapporto fra la radio e il teatro drammatico possa essere più di un'amicizia 
occasionale, di un contatto fortuito, come fra un avvenimento qualsiasi e 
Il giornale che lo comunica, si può forse valutare în certe occasioni eccezio- 
nali, come nelle due trasmissioni di questa settimana, il second'atto della Fi- 
glia di Iorio di Gabriele d'Annunzio e il primo atto e alcune scene del terzo del 
Tristano e Isotta di Wagner nel testo tradotto di Vincenzo Errante, entrambe affidate 
alla regia di Enzo Ferrieri. 
Già l'esecuzione dei due' drammi presentava diverse ragioni di interesse. La Figlia 
di Torio quello di offrire, tra le diverse edizioni di questi giorni, l'edizione fiorentina 
e la prossima edizione al teatro «Licinium» di Erba, un'esecuzione che poteva con- 
tare su Irma Gramatica, protagonista della prima esecuzione della Figlia di Iorio e 
su Renzo Ricci. Il Tristano poi era un avvenimento del tutto inedito, che teneva 
canto di un desiderio manifestato dallo stesso Wagner, di fermare l'attenzione del- 
l'ascoltatore sul testo poetico del dramma, indipendentemente dall'incantevole contr 
buto musicale. Per tutte e due la regla del Ferrieri lasciava sperare in una parti- 
colare e viva aderenza critica dell'interpretazione generale n testi così pericolosi, 
Lo staccare personaggi e paesi alle loro forme usuali del teatro per lanciarle nello 
spazio come pure voci, in uno scenario fantastico, è certo un'azione paurosa, che può 
dare il rischio di tramutare uomini in fantasmi. 

Ha fatto benissimo il Ferrieri nella Figlia di Iorio a scostarsi da un'intonazione ge- 
nerale troppo letteraria ed estetizzante, a cui parrebbe invitare proprio il mezzo radio» 
fonico, e insieme da un tono troppo drammatico @ realistico, discordante al mezzo 
stesso, per «impostare » tutta la recitazione su toni secchi, persuasivi, nitidi, che l 
sciassoro uppena trasparire al di là l'architettura drammatica, e l'incanto di un'espres- 
sione squisitamente sensuale e musicale. 

Così, non ostante la loro natura incorporea, le voci accuratamente scelte con toni 
ben distinti a staccare subito le realtà poetiche dei diversi personaggi, hanno im- 
mediatamente rievocato figure vive in un paesaggio, che ha preso a fondamento il 
silenzio severissimo delle montagne abruzzesi prima di sperdersi in scenari favolosi. 

Irma Gramatica su toni splendidamente precisi ed autoritari, sulla quale il Fer- 
rieri ha certo puntato per trasportarvi gli altri personaggi, è stata una Mila, che ha 
riconsegnato a ogni parola, a ogni pausa una nignificazione, per quanto è possibile, 
umana. Renzo Ricci ha contenuto il suo canto nei limiti indispensabili allo stupore del 
giovane pestore Aligi, tentando appunto non di «dirne» ma di «sognarne» la " 
Lazaro di Rojo (Silvio Rizzi), Cosma (Monticelli), la donna delle erbe (Falcini) assal 
ben sostenuti dagli attori sono stati opportunamente usati dal regista in funzione del 
pur rievocando la patria potestà, la forza, la lussuria del pastore, 
la pittoresca © curiosa e quasi trascendente loquacità di 


loro netti colori, ch 


la chiaroveggenza del santo, 
Anna Onna, tuttavia non hanno dimenticato i loro valori tonali, tipici, nell'economia 


del dramma. A Ornella, il personaggio forse più vivo e suggestivo della tragedia, 
rappresentato con toni di dolcezza, di rassegnazione, di inconscio perdono da Irma Fusi, 
incombeva l'impegno non facile di far emergere da un-tumultuoso scontrarsi di per- 
sonaggi, sovente aggravati dal peso greggio della loro brutalità, la voce più prossima 
forse alla realtà poetica dell'opera: il tentativo di veramente trasformare in liberazione 
poetica le smaglianti e incalzanti immagini, di cui tutta l'opera splende, 

L'esecuzione del primo atto di Tristeno e Isotta di Wagner e di alcune scene del 
l'ultimo, il delirio di Tristano e la morte di Isotta, rappresentava una primizia più 
rara: non soltanto perché la versione di Errante, di cui l'«Eiar» si è valsa, è di questi 
giorni, quanto perché è la prima volta che si pensa a un'esecuzione del testo poetico 
di quest'opera, isolata dalla sua musica. 

Tì primo atto, eseguito per intero, accaparra l'attenzione dello spettatore per lo 
svolgersi drammatico della sua vicenda. Se pure non si riesca a staccarlo dai valori 
musicali, cui è legato, tuttavia fatti e persone vi prendono una consistenza concreta, 
quasi una messa n fuoco più esatta e nitida. Il trapasso dall'odio all'amore, come due 
aspetti dell'identica fatalità, nel cuore dei due amanti, dimostra il suo più inti- 
mo svolgimento con 
riconoscibili 


TGR 


partico! 
e suscettibili di appas- 
sionare di per sé lo 


spettatore. Tuttavia i 
pochi riferimenti musi- 
cali, opportunamente 


inseriti, a saldare certe 
giunture (d’apparire di 
Tristano, la scena del 
filtro e le due scene fi- 
nali) ci riconducono con 
troppa violenza alla no- 
stra vecchia valutazio- 
ne dell'opera, per con- 
cedere di misurare con 
rigore la suggestione 
del testo poetico. Come 
ci è apparsa, a questa 
rapida presentazione, il 
suo valore sembra sca- 
turire dal distendersi di 
alcuni nuclei lirici cen- 
trali, che tuttavia nella 
musica hanno trovato 
ben più potente unità. 
Pertanto il nostro giu- 
dizio non è senza qual- 
che riserva, che non 
limita per nulla l’ecce- 
zionale attrattiva di 
questa esecuzione. An- 
che qui il Ferrieri si 
è tenuto lontano da un 
fono di solennità, che 
sarebbe apparso lette- 
tario ‘e inconsistente. 
Recitazione piana, ade- 
rente senza equivoci 
colori al significato del- 
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Con la regìa di Enzo Ferrieri l'Etar ha dato ni suoi ascoltatori due ottime trasmissioni: 

quella del secondo atto de La Figlia di Iorio» e quella del « Priatenore laotitce: Pro: 

{agonisti Irma Gramatica e Renzo Ricci per entrambe le opere, - Sopra: la Gramatica 
€ Ricci al microfono, » Sotto: Enzo Ferrieri (al centro) tra gli interpreti. 


la parola, pur come si 
veniva spontaneamente 
illuminando dei rifles- 
si della conoscenza mu- 
sicale. Ottima la rie- 
vocazione radiofonica 
del naviglio, che se ne 
andava sul mare verso 
Cornovaglia. 

Irma  Gramatica e 
Renzo Ricci hanno dato 
alle figure di Isotta e 
Tristano, una fisionomia 
precisa, intimamente 
delineata la prima, più 
ricca di riferimenti mu- 
sicali, il secondo. Rizzi 
ha segnato con saldezza 
la figura devota, rozza 
e fedele di Kurvenaldo. 
La Fusi quella amorosa 
e vigile di Brangania, Il 
Piamonti ha ben detto, 
dall'alto della coffa, il 
canto dei marinai. Nel 
complesso le due ese- 
cuzioni, magistralmente 
èseguite non soltanto 
hanno rappresentato nel 
campo delle trasmissio- 
ni di prosa due avve- 
nimenti insoliti di vivo 
interesse, ma indicano 
una tendenza a usare 
del mezzo radiofonico a 
fini impegnativi ed ec- 
cezionali, di cui va data 
lode senz'altro alla di- 
rezione dell'e Eiar», * 


IL SERVIZIO MOBILOI 


N. 2 - Le sospensioni 


jo trattamento alle balestre e 
sti organi in grado 
zione con perfetto 
loro una durevole 
il logorio. 


L'appropriat 
loro attacchi mette que: 
di esercitare la loro fun: 
o e conferisce 
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protezione contr 
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Ti 
p dente la sensazio i p 
guidando una vettura CH; vizio 
dand a tt ch sce da un ser 
Izi 
Mobiloil la strada si spiana d'incanto 
vi sembra di volare su una nu e, silenziosa- 
lar iu bi l 
Ù © 
mente, senza sforzo 


Vale la pena di provare ! 


VACUUM OlL COMPANY S. A. I 


SERVIZIO RAZIONALE 


VOSE 


n anno 
paltoncini in forma portati su gli abiti stampati. che hanno 

caratterizzato la di questa primavera-estate, riprende ora la sua trionfale 

ascesa il giovanile bolero, che ha già conosciuto più di un savio di'anno in'anno 

l'estate scorsa. Ma poiché nella moda tutto si rinnova, Tenero polo:dilasno la auci 
ma anche di giorno in giorno, e nulla si ripete se non sia gonteciata da cinquantenni 0 RO 
coli di storia che consentano le romantiche riesumazioni, così i palati wvrenno qabsatenno Sp” 
plicazioni assolutamente inedite, e più che nella forma essi anta 
ziose e da curiosi effetti dovuti soprattutto al taglio ed n) e aevonotiice dente 
contraria della stoffa. Ecco un esempio dell'originalità raggiun Sg eg e 
piccolo ed importante indumento: su un vestito stampato fi porter ‘un bolere al due colori 
schietti ed uniti, intonati naturalmente all'abito, e disposti Juno per tutta la parte davanti e 
l'altro per il dorso. Maniche, s'intende, în una sola de Mea rn Ta bold, corteo 
nell'identica seta dell'abito, hanno invece lo poona paesane colla veste ippicuimi di 
bordi, in tessuti e in colori che non hanno nulla a che vede 
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In alto, da sinistra: completo da pomeriggio in crespo nero a mar- 
Sherite riportate, creato da Bigi. Abito di seta impressa su fondo 

nio con cappa a due pezzi indipendenti applicati alle spalle. 
Vestito stampato a motivi d'ambiente tirolese; bottoni e speroni di 
sciantung. - Sotto: cappello in crine grigio e velluto verde pallido: 


delle guarnizioni in completamente opposti è un po' la caratteristica della 
moda attuale. Accant i vi sono le piccole cappe a spalle quadrate che ne di- 
Yidono la fortuna con cordiale successo. Esse sono fer, “nil poco meno giovanili, ma 
conferiscono agli abiti un'importanza nuova, un tone signorile, ed una personalità in- 
confondibile e di assai difficile imitazione per l'una generico. Proprietà questa di note- 
Nole rilievo per la difesa dell'eleganza vera, che, negli abiti da giorno, non ha pi 
tito invece impedire al bolero di divenire un capo più pratico che elegante e di 
dilagare fino all'uso oramai comunissimo. cha tutte sappiamo. Anche per la cappa 
Valgono gli ornamenti di applicazioni e di giocta in stoffa uguale o differente: ma 
la smania di guarnir qui dovrà essere molto controllata e la lavorazione ben di- 
stribuita ed assai raffinata, come si conviene ad un indumento di class ss 

Gli abiti da pomeriggio Presentano in genere una. moda garbata e femminile al 
finoo per ento. La linea nel suo assieme non si Allentano molto da quella per mat- 
tiie,gDa i tessuti più leggeri e la profusione degli amenti ‘oncorrono ad ingen- 
iilirne il tono e ad ammorbidirne maggiormenta l'aspetto. Negli abiti da pomeriggio, 
infatti, appaiono, oltre ai diffusi giochi dr pieghettature, le guarnizioni di volanti 
che conferiscono loro linea ed armonia 4 OVE; coi quali si confezionano 
coccarde e nodi piatti per gli scolli e le cinture; i pizzi con cui realizzano spe- 

iche, risvolti e pannelli; i ricami assai indicati per tutte le guarnizioni a 

carattere geometrico. 


stampate a mille motivi cantano vibranti i di iridescenza e si concri 
farfalle fiabesche volteggianti su cicli inverosimili: 
izzanti sbocciati nei più impensati giardini della fan 
e delicate sparse sulla seta 
disegni delle trine 


di 
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(Continuaz. Teatro) 
lato-Carnabuci, la Me- 
nichelli-Migliari, — la 
Compagnia del’ Tea- 
tro di Venezia, la Do- 
nadio, la Gandusio- 
Palmer, la Ruggeri, la 
Ricci-Adani, la Galli, 
la Govi. Il 30 giugno 
sì scioglieranno a Mi- 
lano le Compagnie 
Falconi-Besozzi e Be- 
nassi-Morelli. In ‘lu- 
glio. agiranno ancora 
la Compagnia del 
Teatro Italiano diret- 
ta da Guglielmo Gian- 
nini, che chiuderà la 
sua gestione il 24 lu- 
glio; la Compagnia 
dei Fratelli De Fi- 
lippo, che rimarrà al 
Quirino di Roma fino 
al 15 luglio; la To- 
fano-Maltagliati, che 
si scioglierà il 30 lu- 
glio a, San Remo; 
la. Borboni-Cii 

che il 6 luglio 
barcherà a Genova 
per l'America del Sud, 
guidata . da Anton 
Giulio Bragaglia, e in 
America rimarrà fino 
ad ottobre. 


#* Il 30 luglio, tor- 
nerà a riunirsi la 
Compagnia _Melato- 
Carnabuci Sabbatini- 
Calabrese, e inizierà 
le.sue recite a Rimi- 
ni, di dove passerà poi 
a ‘Riccione, all'Odeon 
di Milano e a Mon- 
tecatini. Questa Com_ 
pagnia continuerà poi 
la sua gestione im- 
mutata, del 1938-39. 


* L'altra già an- 
nunciata Compagnia 
estiva diretta da Ro- 
mano Calò, con Olga 
Solbelli e Nerio Ber- 
nardi, Gina Sanmar- 
co, Tassani, Gainotti, 
Pietri, inizierà le re- 
cite ai‘ primi di lu- 
glio. Annuncia le se- 
guenti novità: Poli 
ziesca di Dino Falco- 
ni; Sangue sulla ne- 
ve di Gastone Tanzi; 
La fine di Green di 
Luciano Ramo dal ro- 
manzo di Van Dine; 
Avventura giudiziaria 
di Fodor; La casa del- 
le rondini di Priest- 
ley; La casa dei sus- 
sulti di Robinson e 
Marley: e alcune al- 
tre novità di Vincen- 
20 Tieri, di Corra e 
Achille, di Artù e Ga- 
letto. 


#* La Compagnia e. 
stiva Siletti-Gheraldi- 
Bettarini, della qua- 
le faranno parte Do- 
natella Gemmò, Paolo 
Porta e Diaz, inizie- 
rà anch'essa le sue 
recite ai primi di lu- 
glio, col seguente re- 
periorio: Inventiamo 
l’amore di Corra e 
Achille; Conchiglia di 
Pugliese; Il ladro so- 

Cenzato; La 
casa di tutti di Fal- 
coni e Biancoli; Don- 
ne innamorate di For. 
nelli; Giochi d’azzar- 
do di Girone; Notte d'avventuresdi” Ca- 
glieri; Amo Federico di Beer; L'appun- 
tamento di Achard; L'amante della si. 
gnora Vidal di Verneuil. "4 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI © 


* Fogli di disposizioni: 

1) Elenco di iscritti nella. Gioventù Ita- 
liana del Littorio quali soci. temporanei; 
per le provincie di. Alessandria, Bolzé- 
no, Brindisi, Como, Cremona, Ferrara, 
Perugia, Pesaro, Pistoia, Savona, Taranto, 
Treviso, Udine, Varese, Verona, Tripoli: 

2) Il Fascista Console' Generale :f.g.s. 
Ezio Galbiati passa da oggi a disposi- 
zione del Comando Generale della ‘G.I 
con funzioni ispettive per i corsi pre 
litari universitari. id 

3) Sono risultati vincitori dei Campio- 


ACOVA 


D'AMBRA 
GANDINI 


CURA I CAPELLI 


ringiovanisce il bulbo 
capillare - ritarda la 
canizie - antiforforale 
tonica - deliziosa 
Flaconi da tire 7 e 12 


Passaporti turistici 


INFORMAZIONI 


“SVIZZERA. 


ROMA - Corso Umberto,I 


PARADISO 
DI OGNI SPORT 


RIDUZIONI 


DEL 30-45 °/, SULLE FERROVIE E LE POSTE ALPINE SVIZZERE | 


Biglietti ridottissimi di fine settimana È 


‘ Abbonamenti generali e regionali a condizioni 

BENZINA A PREZZO RIDOTTO PER AUTOMOBILISTI STRANIERI 
valevoli 1 mese costo Lire 20 
per comitive 


Passaporti collettivi 


presso: 


vantaggiosissime | 


UFFICIO DI VIAGGI ED AGENZIA UFFICIALE 


DELLE FERROVIE FEDERALI SVIZZERE si 
MILANO - Via Camperio, 9 


(ang. Via Convertite) 


ET UCTITLE 


LE AG 


nati nazionali di lotta greco-romana svol- 
ti a Trapani nei giorni 3, 4 e 5-giugno 
XVI, i seguenti Giovani Fascisti: 
‘si gallo: Cocco Giovanni, C.F. Ca- 
gliati 
Pesi c. F. 
» Forlì; 
1--© Pesi leggeri: 
î F. Napoli; È 
Pesì medio leggeri: Lo Bianco Giu- 
seppe, C.F. Napoli; 
Pesi medi: Poggi Fulvio, C.F. Bolo- 
a; 1 
5° esi. medio-massimi: Raicevich Gior- 
gio, C.F. Roma 
Pesi massimi: Vecchi Natale, C.F. Ra. 
venna. n 
4) Ai due corsi che si sono svolti dal 
5 maggio al 3 giugno, presso la scuola 
di perfezionamento istruttori premilitari 
della G.I.L. di Mirandola, hanno parte- 
cipato complessivamente 209 ufficiali, e 
223 sottufficiali e graduati. 
‘Al corso. che è in svolgimento pren- 
dono parte n. 250 sottufficiali e graduati. 
5). Nel corrente mese avranno inizio 
i corsi estivi nelle scuole di volo libero 
della G.I.L. a Casabianca (Torino), Viz- 
zola Ticino (Varese), Poggio Renatico 
(Ferrara), S. Caterina (Udine). La Scuola 
federale di Taliedo (Milano) ha già ini- 
ziato la sua attività. È intendimento del 
Segretario del Partito, che ai corsi di 


piuma: Balzani Neruso; 


Panzariello. Rosario, C. 


ENZIE DI 


volo. librato partecipino in numero ele- 
vato fascisti universitari, giovani fasci- 
sti, e avanguardisti moschettieri. I. Co- 
mandanti federali e Segretari dei Guf 
segnalino l'elenco nominativo degli aspi- 
ranti, indicando per ciascuno il titolo 
di studio e la classe di leva, secondo le 
norme particolari già impartite. Nei pros- 
simi mesi di luglio e agosto verranno 
aperte nuove scuole nell'Italia centro-me- 
ridionale; tuttavia nel frattempo gli aspi- 
ranti indipendentemente dal Comando fe- 
derale di appartenenza, saranno avviati 
alle scuole sopra elencate. 

6) Si segnala la interessante pubblica- 
zione La Milizia Universitaria ai gogliardi 
del mondo — vivo documentario dello 
spirito combattentistico delle generazioni 
di Mussolini — che la M.V.SN. sinte- 
tizza così nobilmente. 


# Giovani Fascisti Caduti in terra 
straniera, per la causa della civiltà: 

Giovane Fascista Vit Celso fu Giuseppe, 
Medaglia d'argento al valor militare, eroi: 
camente caduto in terra di Spagna a dis 
fesa dell'Impero di Roma. Cileruelle ‘de 
Bazana, 15 agosto 1937-XV. 

Giovane Fascista Nicolini Luigi di Giu- 
seppe di anni 22, da La Nave San Rocco 
(Trento), medaglia di bronzo al valor 
militare, eroicamente caduto in terra 
Spagna. a- difesa dell'Impero di Roma 


RADIO 


VIAGGI 


23 marzo 1937-XV. 

Giovane Fascista 
Sassu Antonio, F.G.C. 
di Arzachena (Sassa- 
ri), 15 marzo 1937-XV. 

Giovane Fascista 
Causero Bruno fu 
Giovanni di anni 22 
da Remanzacco (Udi 
ne) del Comando G.I 
L. di Premariacco ( 
dine), 3 marzo 1938- 
XVI. 


* Presi gli ordini 
dal Duce, il Conte 
Galeazzo "Ciano, ha 
disposto che le Colo- 
nie Estive in Italia 
per i figli degli Ita- 
liani all'Estero, ab- 
biano quest'anno un 
nuovo vigoroso impul- 
so. La vasta e com- 
plessa organizzazione, 
è stata oramai quasi 
completamente ulti- 
mata. Colonie e Cam- 
pi sono già pronti 
per - accogliere: 18000 
giovani, parte dei 
quali ‘sono già in 
viaggio da ogni parte 
del mondo per rag- 
giungere l'Italia. Inte- 
ressanti innovazioni, 
corsi di istruzione mi- 
litare_e° sportiva, sì 
svolgeranno nei di- 
versi turni; Il Campo 
Mussolini si. svolgerà 
dal 26 ‘agosto al 12 
settembre. Con i 2501 
Avanguardisti e Gio- 
vani Fascisti vi sa- 
ranno accolti 501 gio- 
vani di’ paesi amici: 
Germania, Albania, 
Romania, ‘ Lussemtur- 
go, Lituanià. Negli 
ultimi giorni, per la 
manifestazione finale, 
vi converranno molti 
Avanguardisti e Gio- 
vani Fascisti degli al- 
tri campi, per cui a 
Roma saranno presen- 
ti oltre 7000 giovani. 


* È stato indetto 
un « Concorso fotogra- 
fico» a premi per 
tutti. gli: corganizzati 
della G.IL: I sogget- 
ti sono liberi, ma pre- 
feribilmente ' riguar- 
danti Ja vita della G. 
I. L. Le fotografie în 
numero di tre e di 
differente soggetto; 
dovranno essere ri- 
messe per tramite dei 
Comandi della GIL. 
di Gruppo e di Fa- 
scio al Comando Fe- 
derale di Roma (Via 
Flaminia 39) aggiun- 
gendo . sull'involuero 
la dicitura. « Concor- 
grafico: Le 
fotografiè © di ‘formato 
non superiore al 18. per 
24, devono essere su 
carta lucida o semi4 
lucida a fondo bian- 
co. Inoltre ogni foto- 
grafia deve portare, 
oltre ad un motto di 
riconoscimento. segna- 
to sul dorso, | se- 
guenti. dati: ' Titolo, 
materiale usato, gior- 
no, mese e condizio- 
ne di luce, ottica e 
diaframma, tempo di 
Posa, eventuale filtro ed altri accessori. 
L'indirizzo preciso, col nome del parte- 
cipante ed il numero delle fotografie 
inviate, devono essere uniti in busta chiu- 
sa sulla. quale sarà ripetuto il motto 
di ciascuna fotografia. Le fotografie de- 
vono essere fatte con solo materiale ita- 
liano. Il termine per l'invio, scadrà il 16 
luglio 1938-XVI. 

premi saranno individuali e anche 
generali per i Comandi che vi parteci= 
peranno con maggior numero di fotografi, 
€@ materiale migliore. 


SPORT 


# Olimpiadi. Uno sport che > deside- 
rerebbe di essere compreso nel' programe 
ma non ufficiale dei Giuochi Olimpici, & 
l'handball. Di questo desiderio si è fatta 
iniziatrice la Romania presso il comitato 
organizzatore a Tokio, edvil Segretario 
generale dr. Nagai ha risposto che oe- 
sorrono almeno sei iscrizioni per dare 
Vita ad un apposito torneo. 


L'APPARECCHIO DI PIARACONE 


, 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — xh 


argentina presieduta 
di Stato signor Mendoza, 
Tokio, ha assicurato 
l'Argentina parteci» 
lla quadriennale manifestazione del 


Sol Le 


* Calcio. In materia di caro prezzo di 
luocatori, negli ambienti torinesi circola 
ite storiella. I dirigenti del Torino 
chiedono il centrattacco Torri al Novara 
€ la società azzurra risponde: duecento» 
talla. I) Torino tronca immediatamente 
le trattative. A parecchie riprese {l No- 
trattare, facendo sapere che 
si necontenterebbe di qualche... notevole 
riduzione; ma oramai la sparatoria ha 
sbagliato ‘il bersaglio, anche se gii az- 
zurri. si accontenterebbero di poche die- 
cine di migliala di lire. La storiella ha 
naturalmente una morale: che se tutte 
le società imitassero l'esempio del Tori- 
no, il caro prezzo del giuocatori sarebbe 
senz'altro risolto. 

— Gli amministratori della squadra in- 
glese «Tottenham Hotspur» hanno otte. 
nuto dal « Woldeshaupton » Il trasferimento 
del terzino appartenente alla squadra na- 
zionale britannico. Brin Jones. per la 
somma di 12.000 sterline, che è ia più al- 
ta che sia stata mai pagata per un cam- 
bio di società. La cifra in lire itallane 
supera il milione. 

— Fra le tante cose che'si sono messe 
in rillevo per illustrare le squadre che 
sono state impegnate nellu recente Coppa 
del Mando, è interessante una statistica 
relativa alla proporzione tra giuocatori di 
calcio e sopolazione di ogni Nazione par- 
tecipante. le cifre 

Belgio: abitanti #.700.000, calciatori 
120.000; Brasile: ab. 41.000.000, calciatori 
200.000; Cecoslovacchia: ab 14.000.000, cal- 
clatori 105.000; Cuba: ab. 4.000.000, calcia» 
tori 1.000; Francia: ab. 41.000.000, calela- 
tori 300.000; Italia: ab. 44.000.000. calcia 
torì 70.000; Indie Olandesi: ab. 6.000.000, 
calelatori 40.000; Olanda , 
calelatori 130.000; Norvegia: ab. 2.000.000, 
calelatori 47.000: Polonia: ab. 25.000.000, 
calelatori 139.000: Romania: 
calciatori 17.000; Svezia: ab. 
elatori 100.000: Svizzera 
calelatori 30,000. 

Le proporzioni possono sorprendere spe- 
clalmente nei confronti dell'Italia che ha 
un rapporto popolazione-giuocatori di 
17 per 1000, mentre la Franela, con una 
popolazione di poco inferiore nostra 

un rapporto di 7.3 per mille € l'Olan. 
da di 16.2 per mille. 

Ml numero delle associazioni federate 
nel singoli paesi è ll seguente: Belgio: 


Schiuma 


Lo Shampoo Pal 
preparato in due tipi: 
per brune ed alla camo» 
milla per bionde, forma 
in pochissimi istanti x 
una soffice schiuma che lava con fa- 
cilicà e perfettamente la capigliatura. 


Le particolari proprietà dell'olio di 
oliva usato nella sua fabbricazione, 
rendono i capelli lucenti, morbidi e 
sempre docili all'azione del pettine. 
Una sola prova vi convincerà dei 

suoi effetti immediati e sicuri ! 


DOPPIA DOSE - UNA LIRA 
PRODOTTO IN ITALIA 


1100, Brasile: 5000, Cecoslovacchia: 2100, 
Cuba: 30, Francia: 9000, Italia: 3000, 
Olandesi: 400, Olanda: 1500, Nor- 
900, Polonia: 890, Romania: 680, 


Svezia: 3000, Svizzera: 800. 

- Con una partita che dal principio 
alla fine ha elettrizzato | 100.000 spett 
tori allo Stadio Colombes a Parigi, 1'- 
talla ha battuto per 4 goal a 2 l'Un- 
sheria nella finale per Ja Coppa, del Mon- 
do: L'Italia ha così rinnovato la vittoria 
del 193 e con questo fatto bisogna ri- 
levare quello che gli azzurri hanno af- 
fermato: la propria classe oltreché la 
scuola, contro norvegesi, francesi, bra- 
siliani' e ungheresi. 


‘ GRANDE ORCHESTRA - CAMPI DI TENNIS - BAR - SALA 


DA GIUOCO - BIGLIARDI - CONCERTI 


RAPPRESENTAZIONI 


CINEMATOGRAFICHE - 


GIORNALIERI - 
BALLI - 


SPORTS - GRANDE PISCINA NATATORIA. — SETTEMBRE: 


INAUGURAZIONE CAMPO DI GOLF (DI NOVE BUCHE). 


Xiy — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


morbida 


* Ippica. L'allevamento inglese sta per 
passare un'annata critica e gli allarmi so- 
no sempre più vivi oltre Manica per il 
pericolo che sta correndo il prestigio del 
puro sangue britarmico. 

Dopo Ja vittoria dell'americano Bathe- 
ship nel Grand National di Liverpool, 
un altro durissimo colpo era stato portato 
dalla sorprendente passeggiata del fran- 
cese Bols Roussel nel Derby di Epsom. 
DI questi giorni infine il successo di un 
altro cavallo americano, il cinque anni 
Flares, nella Gold Cup di Ascot. , 

Come si vede si tratta di tre corse’ che 
sono le colonne dei programmi inglesi 
e in nessuna un cavallo nato oltre Ma- 


SPIAGGIA 


Tutte le categorie di alberghi, 
Pensioni, ville e appartamenti. 


INCANTEVOLE 


la «PERLA VERDE DELL’ADRIATICO” 
ner la rigogliosa vegetazione in cui sono tuffate ville e alberghi 


puscoli illustrativi e pro; È 
zioni per la stagione ssi iva 1938, AR SR 


AZIENDA AUTONOMA 


nica è riuscito a spuntarla. è un sintomo 
preoccupante e gli sportivi britannici so- 
no giustamente costernati. 

— È stato pubblicato il programma delle 
24 serate che compongono la riunione 
estiva di trotto che si inizierà il 6 luglio 
e per la quale ogni singola dotazione è 
stata aumentata. 


* Motorismo. Di ritorno dagli Stati 
Uniti e durante una breve fermata a 
Parigi, Tazio Nuvolari, interrogato dai 
giornalisti ha dichiarato che si era recato 
nell'America del Nord per prendere con- 
tatto con i dirigenti della pista di India- 
nopolis. Nuvolari ha pure dichiarato che 
conta di partecipare alla corsa che si 
svolgerà laggiù l'anno prossimo, sempre 
che i suoi progetti possono essere attuati. 
Il pilota italiano inoltre ha fatto noto la 
sua intenzione di partecipare il 2 luglio 
prossimo al Gran Premio dell’A.C. di 
Francia. 

— Causa impraticabilità del passi alpi- 
ni per il perdurare della neve e delle 
condizioni climateriche avverse, l’A.M. di 
Milano ha deciso di rinviare l'effettuazio- 
ne della 24 ore motociclistica al 31 lu- 
glio, salvo il benestare delle competenti 
superiori Autorità. 

— Al prossimo Gran Premio di Fran- 
cia è ancora incerta la partecipazione 
della nostra Maserati, cosicché è pro- 
babile che la grande competizione fran- 
cese si risolva in un duetto tedesco fra 
Mercedes a Auto-Union. 

— Il signor Max de Pilasky, Segreta- 
rio generale della grande manifesta 
zione motonautica Lione-Marsiglia-Cannes, 
ha annunziato che in occasione della 
prossima disputa dell'importante prova 
francese, avrà luogo una singolare di- 
mostrazione di omaggio alla motonautica 
italiana. Una copia rara del libro di 
Raspail « Viaggio pittoresco sul Rodano, 
considerato fiume non navigabile », sarà 
portata da Evian a Roma servendosi di 
tutti i mezzi di navigazione, dalla canoa 
alla barca a remi, dal veloce motoscafo 
al potente panfilio da crociera, e sarà 
consegnata al presidente della Federazio- 
ne italiana con tutti i visti di passaggio. 

Il signor de Pilasky ha partecipato alla 
recente corsa Pavia-Venezia, quale com- 
pagno del principe Renato di Borbone- 
Parma. 

— Alla lista delle prove valide per il 
Campionato italiano categoria sport nazio- 
nale è stata aggiunta la corsa in salita 
«I Trofeo Val d'Intelvi» da svolgersi il 
3 luglio, con una dotazione di premi di 
oltre 20 mila lire. 


* Ciclismo. I selezionati per il Giro di 
Francia hanno iniziato il periodo decisivo 
€ certosino della preparazione collettiva. 
Da una settimana i quattordici componen- 
ti la squadra azzurra sono concentrati a 
Voltaggio, dove il loro quotidiano allena- 
mento è severamente controllato dal com- 


rivolgersi alla 


DI SOGGIORNO 


missario tecnico Girardengo. Que- 
sto periodo di clausura continuerà 
fino al 29 giugno, giorno fissato per 
la partenza per la Francia. Frattan- 
to le condizioni di Favalli conti: 
nuano ad essere gravi, ma non 
più allarmanti. È superfluo quindi 
considerare ancora il cremonese 
come uno dei probabili partecipan- 
ti alla grande competizione fran: 
cese. 

— Un giornalista d'eccezione al 
seguito del Giro di Francia sa- 
rà Carlo Pelissier. Il famoso cor- 
ridore francese è stato incaricato 
da un grande giornale parigino 
per il servizio quotidiano e alla 
sera parlerà alla radio. 

— In Francia ed in Inghilterra 
si sono organizzate manifestazioni 
cielo-turistiche popolari per com- 
memorare il 50° anniversario dele 
l'invenzione della gomma pneuma: 
tica, apparsa infatti nel 1888. Li 
niziativa è partita dalla casa 
Dunlop fondata dal veterinario ir- 
landese J. B. Dunlop, inventore 
del. pneumatico. 


* Varie. L'incontro internazio- 
nale femminile di atletica leggera 
Italia-Francia avrà luogo a Pari- 
gi il giorno 17 luglio, mentre i 
Campionati nazionali sono stati fis- 
sati per il 31 luglio, 

— Dallò sport alla diplomazia 
è il passo compiuto da Piero Vinci, 
dodici volte azzurro di rugby e 
capitano della nazionale preolim- 
pionica del pentatlon moderno. 
Vinci ha superato la settimana 
scorsa gli appositi esami presso il 
Ministero degli Esteri. 

— Organizzata dallo Sci CALI. di 
Brescia, la scuola nazionale estiva 
di sci inizierà per il settimo anno 
la propria attività alla Lobbia Alta 
a datare dal 2 luglio prossimo. 

Sede della scuola sarà il Rifugio 
ai Caduti dell'Adamello, a 3100 me- 
tri, e otto saranno i turni diretti 
dall'olimpionico Sisto Gilarduzzi, 
col concorso di Tony Mayerofer e 
dell'azzurro Giovanni Nogler, cia- 
scuno.. con inizio al sabato. 

— Il classico' torneo di tennis di 
Abbazia avrà inizio il 19 luglio, 
con l'intervento di tutti i migliori 
elementi nazionali e di un fortis- 
simo gruppo di campioni stranieri di reale 
fama mondiale. La manifestazione di Ab- 
bazia si annuncia quindi come uno dei 
migliori criterium internazionali della sta- 
gione europea. 

— Quaranta dei migliori campioni ame- 
ricani, di atletica leggera sbarcheranno 
il prossimo mese in Europa per parte- 
cipare alle importanti manifestazioni esti- 
ve in Germania, Inghilterra, Svezia, ecc, 
Nel programma degli americani è 'com- 
preso pure l'intervento alla grande riu: 
nione di Milano che avrà luogo nella 
Drima decade del mese di settembre. 


CINEMA 


l'ENIC. Abbiamo in proposito intervi 
stato il regista Richard Eichberg, che ci 
ha fornito dei particolari molto interes- 
santi: «Gli esterni ricchi e grandiosi — 
egli ha detto — sono stati girati in In- 
dia, in località dove la macchina cine- 
matografica penetrava per la prima volta 
€ dove noi abbiamo vissuto per mesi. Co- 
me sapete la vicenda sì svolge nello stato 
di Udajpur. Noi lo abbiamo percorso in 
tutti i sensi. Abbiamo ripreso scene non 
solo nella jungla e nei quartieri più ori- 
Binali dei paesi e delle città, ma anche 
Nei palazzi da « Mille e una notte » messi 
A nostra disposizione dal Maharaja. Na- 
turalmente siamo andati incontro a più 
di una avventura pericolosa. Infatti ab- 
biamo dovuto girare delle scene in com- 
pagnia-di bestie feroci. Queste, per quan- 
to si dica, non sono degli aitori ideali, 
9bbediscono più facilmente ad un colpo 
di fucile che ai richiami del regista. Pe- 
rò siamo contenti del nostro lavoro. Gli 
Artisti tutti venuti dall'Europa hanno fat- 
fo del loro meglio. Essi si sono perfet- 
tamente ambientati. Così l'atmosfera del 
film è risultata naturale e spontanea, sen- 
za alcuno di quegli squilibri che sì no- 
fano quando l'attore recita in ambiente a 
lui non familiare. Perciò attendo con tut. 
fa serenità il giudizio del pubblico. Gli 
italiani in genere apprezzano il film di 
Avventure, € io mi sono sforzato di ve- 
hire loro incontro con un lavoro origi- 
nale, dove nulla è stato lasciato alla im- 
provvisazione ». 


* Con quell'esattezza dei tempi che è 
Una delle caratteristiche dell’Ettore Fie- 
Tamosca — frutto questo di una pre- 
parazione accurata e di una organizza. 
zione tanto previdente, quanto precisa 
qui presiede infaticabilmente il comm. 
Franchini — il vasto complesso delle se- 
Quenze svolgentesi nel salone del castello 
di Morreale è stato condotto a compi- 
mento. 

Esse erano delicatissime sotto tutti i 
punti di vista; in quanto a parte la 
grande importanza drammatica che han- 
DO nella vicenda, presentano un carattere 
fpettacolare di grande rilievo. Si svolge 
infatti nel salone del Castello, come già 
Si LÀ Dreannunciato nei precedenti co- 
municati, un fastoso banchetto al quale 
Prendono parte i cavalieri francesi ospiti 
i (raiano e il variopinto stuolo delle 
cortigiane e delle bellissime danzatrici. 
La scena inquadrata in una cornice splen- 


ANNAVALE - NAPOLI 


dente di tutto il fasto e il gusto del ’500 
italiano sbocca in un finale altamente 
drammatico con la violenta imprecazione 
di Graiano a Giovanna. In questo saliente 
risuonano squilli di guerra: i cavalieri 
francesi, guidati da La Motte, abbando- 
nano il Castello per correre incontro agli 
spagnoli, lasciando Graiano alla sua bie- 
ca disperazione. Da questa sommaria de- 
scrizione si può facilmente intendere 


SALONE DA BALLO 
RISTORANTE 
BAR AMERICANO 
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l'importanza della ripresa. 

All'eleganza dei costumi, alla bellezza 
delle donne, s'accompagna ia valentia de. 
gli interpreti che da Elisa Cegani a Ma- 
rio Ferrari, da Clara Calamai a Osvaldo 
Valenti hanno dato ai personaggi vita e 
calore eccezionali. Questa sola. sequenza 


assicura al Fieramosca un primato che 
difficilmente potrà essere superato. 
Un altro notevole passo avanti è stato 


APERTO 
TUTTO 
L'ANNO 


D'ARTE VARIA 


fatto anche nei riguardi degli 
esterni che si svolgono al Castello: 
qui sono state girate le scene che 
rappresentano l'esodo delle popo- 
lazioni verso Morreale. 

Pastori e contadini, con le donne 
€ coi ragazzi, recando in spalla 
le povere masserizie e trascinando 
quei pochi animali che Ja furia 
degli eserciti invasori ha rispar- 
miato, cercano scampo fra le mura 
di Morreale, inerpicandosi, fretto- 
losi e sgomenti, sul pendio che 
conduce all'antica rocca, sui cui 
spalti, tra gruppi di armati, sven- 
tola il gonfalone di Giovanna. E 
nel cortile dello stesso Castello 50. 
no state riprese le sequenze dei 
cavalieri italiani che, spinti da 
Gentilino — giovane cavaliere più 
degli altri sensibile al disonore 
della situazione — e confortati 
dalle parole incitatrici di Giovan- 
na, decidono di raggiungere Fie- 
ramosca e Prospero Colonna a 
Barletta. 


* Lucio D'Ambra, il profondo e 
fecondo autore, lo scrittore che 
l'Accademia d'Italia considera fra 
le sue maggiori Illustrazioni, in- 
terrogato sui motivi che l'hanno 
spinto a scrivere il soggetto del 
film Giuseppe Verdi che viene ora 
realizzato a Cinecittà sotto la re- 
gia di Carmine Gallone ha così 
risposto : 

«Io ho tentato di far amare dal- 
lo schermo, Verdi, vivo, Verdi uo. 
mo, Verdi ancora umano e non 
ancora deificato dalla gloria postu- 
ma. 

«Ci sono due glorie: quella dei 
vivi e quella dei morti, assegnata 
la prima dai contemporanei attra- 
Verso tumultuose passioni e in 
clima di perpetue battaglie, de- 
cretata la seconda dalla posterità 
con religione in maestose lonta- 
Nanze che staccano l'uomo dal- 
l'opera e di ciò che fa tutt'uno — 
cioè una vita d'artista — fanno 
due diverse cose: un negletto ar- 
chivio di documenti umani e' un 
tempio ove sono esposti, tra corone 
di ailoro i capolavori. Così noi ab- 
biamo, per esempio nella musica, 
quelle che io chiamerei le sintesi 
tipiche dei grandi creatori, dalla 
leggenda fermati in ‘un sol gesto e în un 
unico atteggiamento per l'eternità, statue 
di gloria e non più uomini gloriosi: 
Verdi scontroso e solitario. nella. villa 
di Santagata, Wagner adorante se stesso 
davanti al «golfo mistico» del teatro 
di Bayreuth, Rossini gaudente e motteg- 
Eiatore alle tavole sontuosamente im: 
bandite. Ma c'è ben altro in Verdi, che 
la scontrosità e l'umor solitario ‘della 
leggenda e di là dall'immagine che ce 
lo rappresenta vecchio, vestito di nero, 
le mani dietro il dorso, il gran cappel: 
laccio su gli occhi, la bocca senza mai 
un sorriso nella caratteristica barba del 
settuagenario o dell’ottuagenario che pur 
sapevano miracolosamente, componendo 
l'Otello o il Falstaff, ritrovare gl’impe- 
tuosi e geniali estri dei meravigliosi 
trent'anni! Dietro l'immagine convenzio- 
nale c'è l'uomo di una lunga vita nei 
Suoi cento diversi e variabili aspetti nei 
mille avvenimenti della sua arte, della 
sua gloria, dei suoì amori, del suoì do- 
lori. Io ho tentato di far vivere nel Ci- 
nema Italiano, per farlo poi conoscere 
al mondo, l'«uomo Verdi» non meno 
grande, non meno glorioso del « Verdi 
artista ». Ché se vi sono — e grandis- 
simi sebbene pochi — gli artisti che mo= 
Strano una dissonanza e una contraddi» 
zione tra l'opera loro e la loro vita, la 
maggioranza dei grandi creatori invece 
rivelano, ove si riviva con amore la 
loro vita, una profonda e totale armonia 
tra l'uomo e l'artista. Nulla mai, in Ver= 
di uomo, che contraddica o contrasti con 
Verdi artista. Non un episodio in cui 
l'uomo diminuisca il creatore. Non una 
parola d'egoismo che s'opponga nella 
biografia a quell'atto di meravigliosa ge- 
nerosità dello spirito che è la creazione, 
in mezzo a tutti gli uomini, per opera 
di un uomo solo, d'un capolavoro. La 
Vita di un grande artista è il rovescio 
del gigantesco arazzo sul quale fu intese 
suta dal genio l’opera sua. Rivoltate, co. 
me io ho tentato di fare nel Verdi, l'a- 
razzo verdiano. Non un filo che dietro 
non risponda al perfetto e prodigioso di- 
segno dei capolavori. L'ago' dei creatori 
sublimi, intessendo vita con arte, va di 
continuo dalla loro genialità. alla loro 
Umanità, quella. palese, questa nascosta, 
senza che mai il filo S'interrompa nea 
sua, magica meraviglia e nella sua coe 
rente armonia. 

{Né può, al lavorìo continuo di questo 
filo, aggiungere nulla il biografo amoro- 
50 e rispettoso, sia in un film come il 
mio Verdi. Nulla quindi’ di «romanza- 
to» — brutta parola e pessima cosa — 
nel Giuseppe Verdi mio e di Gallone. 
Ma, in tutto il ‘film l’assidua, l'attenta; 
la sgrupolosa costruttiva d'un romanzie: 
re. Ché una vita è, come un romanzo, 
una costruzione ‘ordinata e sapiente; 
Connettere gli episodi, ordinarli, metterli 
in luce o in penombra, creare le pro» 
Spettive, distribuire i piani, proporziona= 
re le parti, questa'è architettura, indi» 
Spensabile così a un romanziere che co- 
nosce gli elementi fondamentali dell’ar- 
te sua come ad un biografo che — scher- 
mo o libro 
ticamente una vita, non già nella ero: 
nologia minuta ‘e indifferente degli av: 
venimenti, ma bensì nella concatenazio» 
ne morale e ideale di quelle che possono 
dirsi le grandi linee essenziali di un'esi- 
le fondamenta e i muri 
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caduco, provvisorio, arbitrario, 
Importanza, Ricostruendo una vita s'hanno da 
Je- grandi linee dell'architettura essenziale. 
Îlo cioè che dà la sagoma e il corpo della costruzione 
umano. Per questo molto 
ho scartato — e nulla ho aggiunto nel Verdi — dell'esi- 
nei complesso delle sue 

tipiche, 


| 


quaranta di esse, più iù compiute, 
Bastano ‘n “dare 11 carettere. della sue d'artista, 
così nel complesso della sua lunga vita tre soli motivi 


l'arte, l'amore e l'italla — bastarono a me a sago- 
la gigantesca figura del Genio Italiano. Verdi fu 


uesto rpetuamente all'opera, un'anima 
donne d'umana com © un gran- 
dando alla Patria | canti del suo riscatto, 


fosse qual Egli la sognava © quale 


Patria 
Ml occhi su la vita terrestre, serena- 


la 
VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


industria elettrica impiega il carbone italiano. An- 
che l'industria elettrica si è orientata verso | combustibili 
nazionali per la produzione termoelettrica. Per quanto sia 
acarsissima l'energia elettrica prodotta a mezzo centrali 
termiche rispetto a quella totale, pur tuttavia molte indu- 
strie ai sono attrezzate per l'utilizzazione del carbone 
tratto dal territorio nazionale. Nel 1937 sopra una pro- 
duzione termoelettrica di 509 milioni di kwh. (la produ- 
zione generale è stata di kwh. 15.154 milioni) l'impiego 
di combustibile nazionale è stato su kwh. 272 milioni. 
cioè nella misura del 47 per cento. Innegabilmente ci tro- 
viamo dinanzi ad un significativo gesto di solidarietà fra 
due industrie che in certo modo sono concorrenti e com- 
plementari. 

Una prevalente utilizzazione di carbone nazionale si ha 
nell'Italia Centrale è Insulare, e ciò va messo In rap- 
porto con | giacimenti di Bacu Abis della Sardegna e 
delle ligniti di Valdarno, la cui produzione ha già rag- 
giunto un alto grado di attività. 


* Progressivo aumento della produzione industriale ita- 
Hana. Secondo | numeri indici calcolati dall'Ufcio Studi 
€ Ricerche del Ministero delle Corporazioni, la produzione 
industriale itallana continua ad accusare un sensibile e 
costante miglioramento. L'indice generale della produzio- 
ne, base 100 nel 1928, segna infatti 114,1 nel marzo scor- 
so contro 1828 nel febbraio © 105,5 nel gennaio. La media 
mensile del 1936 è stata di 95.5 e quella del 1937 di 108,7 
Rispetto al corrispondente mese di marzo del 1997 ln 
riazione del marzo 1938 è stata di 5,3% in più. 

‘Avuto do ai sette settori industriali nei quali è 
suddivisa l'attività nazionale, Il maggior svi! 
cusato dall'industria tessile, con un aumen 
rispetto al marzo 1937. 

Le altre categorie hanno le seguenti variazioni in più 
l'industria estrattiva 10,4%, industria chimica 9,4%: in- 
dustria metallurgica e meccanica 4,5 
ria 4,4%. Industria produttrice di energi 


* Una nuova documentazione dei fervore industriale 
italiano. Un altro sintomo che riflette e riassume la nuova 
vita delle Industrie itallane è dato dalla n 
nuovi impianti e sugli ampliamenti per 1 1997, 1 dati 
relativi, pubblicati dal Ministero delle Corporazioni, con. 
gernono un capitale complessivo per nuovi impianti di 
L. 641.148.000 contro L. 87.205.000 del 1936, e di Li- 
re 836.293.000 per ampliamenti, contro L. 183.877.000 del 
1096 cioè un totale investito di quasi un millardo e mez- 
20 di lire. 


* Nessuna formalità per l'impianto dei pioppeti in 
Italia. In applicazione del R.D.L. 18 giugno 1036 n. 1338, 
convertito con modificazioni nella legge 14 gennaio 1937 
n. 402, concernente provvedimenti per agevolare e dif 
fondere la coltivazione del pioppo in Itala, nelle perti- 
nenze Idrauliche e demaniali, il Ministero delle Finanze 
ha disposto, perché d'ora innanzi tutte le domande pre- 
sentate per cui la commissione provinclale appositamente 
istituita, si sla pronunziata o possa pronunziarai favorevol= 
mente, debbono essere dalla competente Intendenza delle 
Finanze assecondate senza alcuna formalità immediata= 
mente. a mezzo di compromesso di concessione od auto 
rizzazione provvisoria all'impianto di pioppeti 


* Primato mondiale dell’Italia nel Mercato americano 
del Rayon. Notevole interesse ha suscitato negli ambienti 
commerelali degli Stati Uniti la pubblicazione delle 
Ustiche relative alla partecipazione Italiana nell'importa- 
zicne di fiocco di rayon, durante ll primo trimestre 1995, 
Dai dati pubblicati risulta infatti che ll nostro Paese ha 
Kià superato tutte le altre nazioni produttrici, compreso ll 
Giappone, partecipando all'approvvigionamento di fiocco 
del mercato nord-americano nella misura dell'83%, contro 
T'11% del Giappone e il 5,3% dell'Inghilterra 

Anche nei filati la partecipazione italiana ha accusato 
nel corrente anno un sensibile risveglio, commisurandosi 
al 42.1% contro il 56,8% del Giappone, ma a quanto è 
dato apprendere anche. in questo settore verrà raggiunto 
un alto livello dopo 1 perfezionamenti raggiunti dalle no: 
sire Industrie di fibre tessili artificiali, che In questi ul: 
timi tempi hanno accelerato il ritmo produttivo per con 
seguire il primato nel campo autarchico tessile. Giova In: 
fatti ricordare che l'Italla non solamente si è dedicata 
Alla produzione dei filati del tipo autar e lanasel, in grado 
di sostituire il cotone.e la Jana nella preparazione ‘delle 
biancherie, e della maglieria, ma ha conseguito un ap: 
prezzabile sviluppo, nella, differente scala produttiva dei 
rayon, tanto. da raggiungere uno dei primi posti nel 
mondo sia nell'assorbimento interno come. nell'esporta» 
zione. 


* Previsioni sulla produzione futura di energia elettrica. 
Per l'anno 191, secondo le valutazioni che. si fanno 
a_fonte particolarmente competente, l'Italia produrrà. 20 
tallloni al kwt-or 

essere interessante rilevare che la produzione 
energia elettrica italiana ha.svolto la seguente Ilnga atcer 
sionale: 1915 produzione: 3 milioni di kwt-ora; anno 1922 
produzione. 7 milioni di kwt-ora; anno 197: produzione 


di calore 24% 
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LA PRODA PIÙ CONDINCENTE 


Per due anni non abbiamo 
fatta alcuna pubblicità alle no- 
stre Pastigliette Brioschi re- 
golatrici dello stomaco e del- 
l'intestino e la loro vendita, 
ciò malgrado, è ‘gradatamente 
aumentata sino a centomila 
scatole al mese. Abbiamo un 
mucchio di veri ‘attestati a di- 
sposizione del pubblico e an- 
che di medici, farmacisti e per- 
sone che avevano lo stomaco 
rovinato da continue purghe 
e che ora stanno benissimo. 
Nessun disturbo, grande como- 
dità, prezzo minimo. 

Perchè non provare? In tutte 

le farmacie. 
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14 milioni di kwt-ora. In 15 anni di Regime fascista e, 
cioè dal 1922 al 1937 la produzione di energia elettrica si 
è raddoppiata, nel 1941 sarà quasi triplicata. 


* Aumento della produzione automobilistica italiana. Se- 
condo ! dati ufficiali risulta che durante il decorso 1937 la 
produzione automobilistica italiana ha rivelato dei soddi- 
Sfacenti risultati, in tutti i settori nei quali essa va sud- 
divisa: al 31 dicembre 1937 esistevano « regolarmente 
Iscritti al Pubblico Registro ben 469.220 autoveicoli con- 
tro 604.514 al 31 dicembre 1936. Il maggior aumento è 
da ascriversi alle autovetture che sono passate da 295,055 
@ 318.388, ed al motociclisti che sono passati da 158.664 
A 178.645. 

Per quanto concerne la diversa ripartizione territoriale 
delle autovetture, risulta che i seguenti compartimenti 
hanno accusato un aumento: Liguria, Lombardia, Venezia 
Tridentina, Veneto, Venezia Giulia, Emilia, Toscana, Mar= 
che, Umbria, Lazio, Abruzzi e Molise, Campania, Puglie, 
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Lucania, Calabrie, Sicilia e Sardegna. Tiene il primo ‘posto 
fra le industrie produttrici la Fiat, che ha prodotto in 
tutto nel 1937 ben 77.740 macchine, con un aumento del 
61 per cento, e fra i vari compartimenti la Lombardia. 


* L'imposta sui redditi di ricchezza mobile. Il più im- 
portante dei tributi italiani di carattere permanente, dopo 
aver segnato una progressiva contrazione  dall'Esercizio 
1930-31 all’Esercizio 1935-36 in dipendenza della crisi eco- 
nomica (L. 3.632 milioni nell'Esercizio 1930-31 e L. 3.155 
milioni nell'Esercizio 1936-37 registra un apprezzabile mi- 
glioramento risalendo a L. 3.393 milioni. Per l'Esercizio in 
corso 1937-38 è prevista in L. 3.666,9 milioni e per il 1938-39 
in L. 3.955 milioni. Nell'Esercizio 1936-37 l'imposta ri- 
scossa per ruoli ammontò a L. 2.470 milioni mentre per 
il 1938-39 è prevista in L. 3.090 milioni. Nel 1936-37 sì di- 
stribuì tra le diverse categorie di redditi privati contri- 
buenti ed enti collettivi nel modo seguente 

Categoria A. milioni di lire 322: Categoria B. milioni di 
lire 1.359; Categoria C1. milioni 123; Categoria C2. milio- 
ni 529; Categoria D milioni di lire 137. 

Nella Categoria B, gli enti collettivi contribuirono per 


milioni 515. 
ATTUALITA’ SCIENTIFICA 


#* Un interessante profilo di quello che dovrà essere il 
transatlantico di domani viene tracciato dalla stampa 
tecnica, e riteniamo opportuno riassumerne gli aspetti 
più caratteristici. Anzitutto è da notare che col progresso 
dei mezzi aerei (senza per adesso ammettere il prossimo 
raggiungimento delle velocità da bolide nella stratosfera, 
ossia sui 1000 km. all’ora, con che il collegamento Europa- 
America verrebbe ridotto a pochissimo tempo) sì deve 
calcolare che fra fermate, rifornimenti e forse pernot- 
{amenti occorreranno sempre circa tre giorni per valicare 
l’oceano per via aerea: ora, il transatlantico per soste- 
nere tale concorrenza dovrà fare la stessa traversata al- 
meno in tre giorni e mezzo, toccando perciò Ja velocità 
media di 36-37 nodi orari. Il maggior tempo impiegato 
in più — poco în verità, come si vede dalle cifre espo- 
ste — sarebbe compensato dalla maggior sicurezza nonché 
dall'evidente maggior conforto che a bordo è possibile 
offrire ai viaggiatori. 

Venendo ora ai particolari tecnici dell'impresa è da 
tener presente che l'installazione motrice sarà a vapore 
ad alta pressione — utilizzando i moderni generatori a 
rapida evaporazione, economici e relativamente poco in- 
gombranti, tanto che in confronto colle installazioni usua- 
li si può calcolare un risparmio di peso intorno al 50% 
— e la sala macchine sarà del tipo a turbina con gene- 
razione elettrica (vari esempi moderni hanno dimostrato 
le buone possibilità pratiche di tale sistema di trasmis- 
sione della potenza, per la difficoltà — agli alti regimi — 
di costruire le casse riduttrici ad ingranaggi di poco in- 
gombro e lieve peso) con una potenza di almeno 400.000 HP: 
tale apparato motore avrebbe un peso complessivo intorno 
alle 10.000 tonnellate ed Îl consumo giornaliero di nafta 
sì aggirerebbe sulle 2150 tonnellate cosicché ad ogni tra- 
versata la nave dovrebbe imbarcare 7-8000 tonnellate di 
combustibile e 3000 tonnellate di acqua. La forma aerodi- 
namica sarà curata al massimo grado ed in particolare 
la nave sarà completamente chiusa per evitare inutili re- 
sistenze all'avanzamento: l’interno sarà tutto ad aria con- 
dizionata. 


* Fra pochi mesi si avrà il viaggio inaugurale del nuo- 
vo Zeppelin che sorge con celere ritmo ai cantieri di 
Friedrichshafen per sostituire il distrutto Hindenburg ed 
è motivo di compiacimento la notizia che l'America ha 
concesso l’elio per il riempimento dei 200.000 metri cubi 
di pallonetti che dovranno ‘assicurare all’aeronave la forza 
ascensionale di 200.000 kg. L'elio, come si sa, ‘essendo inin- 
fiammabile evita il pericolo di scoppi o incendi per varie 
cause e siccome praticamente l’unico paese produttore 
nel mondo è l'America, si dovettero svolgere laboriose 
trattative per averne il necessario quantitativo, non es- 
sendo gli Stati Uniti inclini a concedere l'esportazione 
del prezioso gas. A parte ciò, dati i vantaggi notevolissimi 
di sicurezza che Ja sua adozione conferisce al servizio, 
si è anche sorpassato ben volentieri sulle maggiori spese 
che sì dovevano sostenere per sostituire l'idrogeno, ed il 
prezzo decuplo dell’elio è certamente parso ben ‘acces- 
sibile in confronto ai grandi vantaggi che tale gas arreca. 
La propulsione dell’aeronave è .assicurata”da 4 motori 
Diesel da 1000 HP ognuno e la velocità massima sarà ai 
135 km. orari: il calore ancora contenuto nei gas di 
scarico dei motori sarà in parte recuperato riscaldando 
l'acqua delle cucine e dei servizi dell'aeronave. Non solo, 
ma per evitare il consumo di elio conseguente alla dimi- 
nuzione di peso dell'aeronave col consumo di combusti- 
bile durante il viaggio (nel caso dell'idrogeno, di poco 
Prezzo, non si faceva che aprire una valvola e lasciar 
Sfuggire il gas nell'atmosfera) si è pure ideato il sistema 
di condensare il vapor d'acqua contenuto nei gas di sca- 
rico dei motori e così riempiendo coll’acqua risultante 
apposite casse, sì equilibra in buona parte îl peso della 
nafta bruciata nel frattempo. 


sE Colle onde cosidette ultrasonore (da 50:000 a 200.000 
vibrazioni al minuto secondo) sono în corso' esperimenti 
per riuscire a far precipitare polveri. e particelle minute 
in Sospensione nei fumi ed altri gas industriali, nonché 
nell'aria, onde ottenere sia la purificazione di tali fluidi, 
sia Il ricupero — per la successiva rintilizzazione — delle 
materie in sospensione. Allo stesso modo si sta tentando 
l'uso delle stesse onde per la dissipazione della nebbia, 
cercando -— attraverso le vibrazioni create dalle onde 
stesse nell'etere — di provocare l'appesantimento delle 
minutissime goccioline d'acqua disperse a milioni nella 
nebbia, e la loro conseguente precipitazione. Non è an- 
gora noto se le esperienze che in.proposito si stanno con- 
ducendo potranno avere uno sviluppo industriale, ossia 
Pratico, mentre sembra essere meno problematico il siste- 
ma chimico che consiste rel portare nell'ambiente nebbioso 
Una, sostanza assai igroscopica che abbassando l'umidità 
dell'aria. possa provocare l'evaporazione delle goccioline: 
potrebbe all'uopo servire il cloruro di calcio. Nei campi 
di aviazione americani si segue sovente il sistema più 
Semplice di bruciare del petrolio per una certa zona în 
modo da far evaporare Je goccioline di acqua sospese 
nell'aria: con qualche ettolitro di petrolio è possibile 
liberare una zona sufficiente per un buon atterraggio. 


FOSFOIOPARSIN 


è SIMONI 
XL RICOSTITUENTE RAZIONALE 


Per gli elementi che zo compon: 
geno e per la rapida assimilabilità 


Shiedetelo nella buone farmacie 0 ol Lab. FOSFOIODARSIN Padova 
Altenti alle. imitazioni 
Aut. Pref, Padova'N.2089/1 


S. A. FRATELLI TREVES, Editrice-proprietaria 


ENIMMI 


Stella d'Italia 


LA RISATA 


Soffocherò come un monello scaltro 
queste mie risa fatte di tormenti; 
x te, cuore, non voglio chieder altro; 
rido tanto, non senti? 
Xx, più non chiedo; ma il tormento basta; 
ci fa male talvolta troppo sole; 
anche la gioià più smagliante e vasta 


ha crudeli parole. Orizzontali 1 Ben spesso s'intromette nel discorso. 
E il mio riso xxxexxx forse è un singhiozzo.... 2. Il beone scampato al finimondo, 
che voluttà di un ghignazzare strano, 3. D'eterni dei il fascino sottile. 
| così, così, come la secchia al pozzo 4. Lieve solca l'ostil equorea piana. 
! quando sale pian piano! 5. Un presente regal d'eletto cuore. 
| Ma che mbobon, 0 cuore? Non f'ascolto: 6. La notte che le cose ci nasconde. 
questa luce potente non m’adesca, 7. La policroma in cielo gamma arcata. 
perché cala la maschera sul volto 8. Fugan raggiando tenebra profonde. 
come saracinesca. 9. Fiume teuton che nasce là in Moravia. 
X00x i sogni ad orizzonte noto, 10. Per te noi lotterem fino alla morte. 
men perigliosa sia la loro via, Il. Va, spesso al verde, a fare il solitari 
se van più oltre per cercar 12. Grasso e pingue il campione dî pigrizia 
trovan la nostalgia. 13. Lunga è la setiè che lui solo inizia; 
O xxxxx di stelle luminose, 14, Un po’ di sennò ad ogni ria incertezza. 
errabonde pei cieli e nella notte, Verticali 1. Il supremo ed altissimo fattore. 
siete ben spesso piccole curiose 2. Son dell'impiccator aspre -ritorte, 
ed occhieggiate in frotte! 3. La maniera viril, nobile e forte, 
Traccio una xxi&ox nera sul'mio canto, 4. Natura gli fu avara per l'altezza. 
ho cancellato tutto in. un momento, 5. Antichissimo enigma figurato. 
faccio brandelli d'ogni dolce incanto 6. Chiusi negli otri tenne i suoi buffoni. 
e li consacro al vento. 7. Maneggi occulti in ombra vil tramati. 
Rossa 8. VAI culto dei gentili eletta schiera, 
D 9. Ove reca l'uman l'idea plasmata. 
10 Logora i corpi nell'eterno andare. 
be pui Il. Va la muta natante d'oro ornata. 
i Zeppa sillabica a frase (2-1=11) 12. Va con tanta espansione pel Gran Mondo 
POETESSA INNAMORATA Il Cavaliere Bianec 
A te, che i versi miei z - 
scorri e forse distratto non) comprendi A 
io mi rivolgo; a te che scaltro sei pon Carlo 


ne le lusinghe e i desideri accendi, 


Evandro Ferrato (Boezio) 


Scarto (5-4) 
LA SPOSA DEL MARINAIO 
Come dimenticare 


che l'occhio tien sul mare? 


Scarto iniziale sillabico (9-7) 
IL DENARO 
Ti sfuma nelle mani. 


Artifer 


Crittografia mnemonica (rase: 2-8-2-2) 


IL FAVORE CHE TI CHIEDO 
î Artifer 


LA POSTA DI EDIPO 


Ferd, - Nulla di pubblicabile, purtroppo. Saluti. np 


SOLUZIONI DEL N. 23 
1. REAlizzaZIONE. — 3. Indi-urî-imen- 


inizio dalle caselle portanti i rispettivi numeri, collocare 
Vella rari parole corrispondenti ‘alle dennizioni date. Se la 
soluzione sarà etatta, nelle 5 diagonali tratteggiate, leggendo nel: 
l'ordine e nella direzione delle freccie, apparirà un noto proverbio, 


1 Qui fioccan pugni eppur non v'è rancore. 
2. Fu amato da Cibele il bel pastore, 

3. La cucitrice lo tien sempre in mano. 

4. Vaga città bagnata dal Verbano, 


. In piena estate lei si fa sentire... 


e d'inverno la terra suol coprire 


. Queste femmine inver buone non sono, 


1 campi a separar, l'usa il colono, 
Chi segue lei non mira ad alte mete, 
Timide bestie ed utili qui avete. 


. ® una città... Ma che città d’Egitto!... 
. è il mal che gli sportivi ha sempre affitto. 


In bianco o in nero, liete o tristi assai, 


S È si 
passan veloci e non s'arrestan mai! Torto 


SOLUZIONI DEL N. 25 


mento = indurimento. — 4 Mediazione, 
meditazione. — 5. Effetto d'insieme, 


‘Premiato: F. Minucci - Trento, 
Nero 
PREMIO DI COLLABORAZIONE 


Il premio di collaborazione di L. 20 per il mese di giugno 
itato assegnato al Cav. Rag. Adolfo Parentin (Cene della 
Chitarra) di Trieste. 


Premiati 


10, devono essere inviute a L'TIllustrazione Italiana, 


>| 
GIEHMEBELE 


o|a 


PARTITA GIOCATA 
a Roma fra i signori 
Cocchi Alceste (Bianco) e Bracci Ildebrando (Nero) 
24.20-10.14; 20,16-12.15; 22,184 


28.24-10,13; 27.22-2.6; 32.28-13.17: 
; 224 


3.6-13.18; 
\.13-18.22; 19.15-30.26; 
15.12-X; X-26.21; ‘11,7-22.27; 24.20. 
27.31; 7.3-31.27; 3,6-27.22; 6.10- 
2126, Il Bianco serra sempre 
più il gioco e vince, 


PROBLEMI 2 

(a premio) 3 PAST 

N. 99 di Aurelio Tagliaferri | N. .100: di ‘Agostino Gentili 
(Roma ) (Roma ) 


Il Bianco vince in 4 mosse Il Bianco vince in 4 mosse 


(non a premio) 


N. 101 di, Carlo Massoni 
(Cagliari) 


M Bianco muove e vince 


Premiato pel mese di Maggio: Rosina Proni, 


Il Bianco muove e vince 
în 6 mosse 


în 5 mosse 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 22 

N. 87 di F, Piecoli: 6.3; 3; 

N. 88 di R. Botta: 22.27; 29; 
1. 89 di L. Valfredi: 18.13; 2.5; 5.21; 15.11; 8,13, 

N. 90 di C. Genovese: 26,22-18.25; .30,26-31.27; 28,23-27,20;, 16.28 


e vince, 


Bologna, 


NOTIZIARIO 


MopeNA = Concorso problemistico. Diamo esito del 
problemistico tiltimo fi Modena; dato dal camerata: Nîno! Cortadis © 
imiladinando Sceftai (Piombino); 2° I. Zucchi. (Roma, ‘ Mas-. 
simliano Telò, (Asola). ti o" Veche e siti 

congratuliamo col bravo Scafti \menite itevole È 
pae caffai vera ‘meri de 
Facciamo vivi voti che tali concorsi si rinnovino spesso: 
tener viva la bella arte problemi 


stica e dar modo ad ‘altri vas 
lorosi problemisti a: conseguir maggiori Gull. f } 


M. M. A. Rongin 


Via Palermo 10, Milano, specificando sulla bi 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Soluzioni Enimmi N 26 Soluzione Cruciverba N. 26 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA | 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


| ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


usta la rubrica. a' cu si rif 


Soluzione Dama N. 26 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Scacchi Ni 26 


HH Mllanco matta in 2 mosse 
O fa Problema N. 505 


N. 52 - 4 C. MORRA 
Cordoba (Argentina) 


Il Blanco, matta in 2 mosse 


A BUON MERCATO. CHE COSTA POI 
È una contradizione? Niente affatto: è una 
che riserba il del Ponte, uno di quei 
{l concetto, che prima di bisogna 
® poi ancora pensare. Una distrazione, una 
cOl paparsi molto care. Ecco fl caso: s 
di carte era stata la seguente: 


@ 10 


i bei gui Ge AR8,63 


Licitaz one, come si vede, abbastanza logica e razionale 
(O impressionato dalla dichiarazione a cuori di N non apre a 
è uori come consiglierebbe la lunga che ha, ma esce co 2 di fiori. 


LIBRI, 


| * Pia Piccoli Addoli, sul Popolo d'Italia, così conclude 
| una favorevole ed ampia nota critica su LA MOGLIE DI 
VERDI (Giuseppina Strepponi) di Mercede Mundula: 
|. «Il libro della Mundula è veramente conclusivo per la 
|. biografta verdiana: se l'artista è di per sé gigante, l'uomo 
: 
CA 


ne esce illuminato da una luce nuova, che è fatta di com- 


gr 


* Ercole Rivalta, su Il Giornale d’Italia, recensendo in 
un lungo articolo SAHARA: GENTI E PAESI, di Ernesto 
‘Quadrone, nota. 

‘Migliaia e migliaia di chilometri nel deserto o nel quasi 
‘ , con l'automobile o il camion, e un grande amore 
di quelle arse desolazioni e una curiosità acuta e meditante 
di quelle genti e del costume, hanno. dato. origine al libro 
di Ernesto Quadrone. Innamorato di quelle terre e di quei 
‘misteri il Quadrone ne gustà e ne sa far gustare le essenze 
amare e inebrianti insieme ». 


|* Bruno Biancini, su Il Resto del Carlino, ha parole di 
| sincera simpatia per PIONIERE D'AFRICA di Riecardo Gua- 
lino e, fra l'altro, afferma: i 

| «Le avventurose vicende dei ventitrè anni trascorsi da un 
ingegnere italiano nel centro dell’Africa, come costruttore di 
raccolte dalla viva voce del protagonista stesso, ha 
voluto esporre in un libro Riccardo Gualino, in omaggio al- 
| l’ardimento umano e all’invitta tenacia e all'operosità feconda 
nostro: popolo, ed anche perché il racconto servisse di 
ad ‘altre nobili imprese. Le pagine che il Gualino pre- 
saranno infatti edificanti per la 


dati: 


ridendo del caso strano che 
param 

bizzarro di 5 che ha voluto 
invece la sua disfatta, 
più possibile mantenere 
medio alcuno, impegno ch 
lunque difesa avversaria, 
alla gloriola di 


€asere fornita dalle fori. Gioca 


Ma O indovina 
mano resta a $ che ha così 


tenta di andare ad O con piccola 
Re di fori, ma gioca 
torna a picche, oramai 
rientrare ad S e al morto 
salvo due carte, è soggetto all'avversario. 

La situazione creata dall’ 


Pimpe 
Se 
x x fata 
Noi di sl 
due fiori basso 
pas sofico — paso 


izioni di Yare l'Asso e ll Re 
ite 2 mani a fiori, 2 a cuori, 
Ma invece se $ 
sero più di gusto, 
terai in una 


Torneo di Montev 
forneo internazionale magistrale. 
Sena D 'Mfontevideo Uruguay 
ì marzo 1938 
CLABSIFICA 

punti 13. 
1135 
1055 + 15 


I° Alékhine sE 


> Guimard . 
3» Fenoglio. ’ 
4° Rocha . 
5° Grau 1 
fe Maderna . 
7° Crue f 
® Flores Ù 
9 Trompowski . 
10* Olivera ” 
Jie Balparda . 
12» Olivelra 
12° Canepa 
12* Leteller 
15° Rotunno » 
10» Bensandòn . 


Torneo internazionale magistrale, 


foltosi a Lubiana (Jugoslavia), 

MONTA! 10 al 27 aprile 1998. 

crasmnicA 

Io Kostle punti 10% su 15 
® Ssabo » 10° » 15 
3° Tartakower = 9a 1 15 
3° Stelner L, * 9a » 15 
5° Astalos s° gia 015 
5 Vidmar » Bia » 15 
5» Trifunovie » BIO è 15 
B* Pire a 802 15 
9° Breder » Tg d8 
go Vidinar Jr » © 7iA » 15 
11° Foltis ®, 7» 18 
12% Nedelcovie ® 6» 15 
1d* Furlan "Sis + 15 
13» Tot wii Rd 1 15 
15» Preinsvalk # (5 a 15 
16° Sorll ».3 » 15 

Soluzione del N. 21 

* Problema N, 490: 1. Cb4-d5. 

G, Femmantzs 


ci # 
7 sii, poca 
1° CONCORSO INTERNAZIONALE DI COMPOSIZIONE 


PROBLEMI RICEVUTI a 
., Milano - 102. Ral, 

PeleEtoo RES Rei c- 108, rad, Rats 

Martelli V., Ancona - 105. Rh2, RaS 
— 106. sl, Ref. 

Rizzo C., Roma - 107. Rîs, Res — 
108. Rb6. Rd — 100. Rhg, RIS — 
110. Rb6,Rds. 

°, Neuss am Rhein (Germa- 
bre virare Ne 


Palli G. Rivanazzano - 20. Ra2, Re 
demolito da 1. Dgd-f3. * 
Heister A., Porta W. (Germania) - 
21. Rd, anticipato dal se- 
guente: A. Mari (Alfiere di Re, 
1922) Bianco: Res, Dd5, Ted, 
Ac8, Ade, Cei 


ge Aia cato 
n , Cda, doni 
PROBLEMI RESPINTI Matio in 2 mosse. Chiave I. Cef.tt. 
Siveri A., Reggio Emilia - 19. Ra2, Jimeno C. ji Guadalajara Jalisco 


, anticipato dal seguente: G. 
Cristo (TS, 1997) Blanco: 


(Messico) - 22. Rî8, Rf4, insolubile 
dopo 1... Ddd-ds. 


252, Partita Francese 
ifeca "Marocsy-Nimzowitch) 
Campionato degli Stati Uniti 

Nuova York, aprile 1938 


CLASSIFICA 


Trelchman Bernstein 
i, ed 6 | 8. D:cd Cge7 TI 
Lab - Campionato di 3. 
7 66 abi | 10 AS nie? ra pone, svoltosi dal 
A : Db i ‘maggio 1938, ‘com- 
53 PrO sare a e lo enza provinele: Anco- 
i C veri Peru- 
S Diga Ce abbandona Thi Ascoli Pleeno, Macerata, Pi 
1° G. Giaviti 7 
ci 2° U. Chelazzi 7 
3° C: Zanghi Ei 
Campionati di Zona do A. Bortoloni si 
Salerno - Campionato di 3" catego= Pci Gar 7 
ria della 18 Zona Jvoltosi il 90/aprt: n c& CISA 1 
, La 128 ma comprende, le J 
sara) “Napoli, Avelli- 8° G. Tassi T 


suenti provincie: 
ho, Benevento, Campobasso; Polenta 
€ Salerno. 


SASSO nti 2% su 8 9 Zo di 
1° M. DI Léo punti 2% * Zona comprende 
2° R. Superchi » 2, » 3 le seguenti provincie: Réma. Aqui: 
3» M. Russo » Ha » 3 la; Chieti. Frosinone, Littoria, Pez 
%* G. Ciaccio » 0» 3 scara, Rieti Teramo Terni è Viterbo, 

ICA 

Vercelli > Campionato di 3 catego. © 1 V. Testa punti 5 
ria della 1% Zona, svoltosi col siste- 2° G. Tommaseo " % 
ma dell'eliminazione diretta il.7 e 8 3° G. Biagi ” 
maggio 1938: partecipanti 16. La 14 30 À. De Bernardis ;.v 
Zona comprende le seguenti pro- 5° G. De Crecchio » 
vincie: Torino, Alessandria, Aosta, ‘6 M. DI Paolo » 
Asti, Cuneo, Novara e Vercelli. 70 T. Palagi D 


Peo TRE 


U 4 det morto, E scarta il ? di cuori, e S dalla sua mano, 

Ki concede una presa col 4 di fiori; 
sponde col 2 di fiori. Ebbene l'estro 
fare la presa col 4 di fiori, segna 
perché da quel momento non gli sarà 
l'impegno delle tre senz’attù, senza ri- 
e avrebbe invece mantenuto contro qua- 
se avesse riflettuto, e avesse rinunziato 
li prendera col 4 è avesse preso dalla sua mano e 
rigiocato fiori, Difatti, $ si Gecorge troppo tardi che l'unico col- 
legamento coi morto sono le fiori. 
la mano già fatta a fiori ha dus 
@ quadri e che perciò gli occi 


fe a buon mercato, 


imbroglio in eu 


di pioco, ma la mano sarebbe rimasta al morto e quindi in conc 
di cuori. Le prese di S sarebbero 

2a picche e 3 a quadri. 

rise dapprima quando fece la presa col 4, ri- 

dopo, gli avversari, quando videro S dibat 


ione senza uscita, 


CRITICISE 


£ Ar Zara Macno 
scrittrice geniale ed antiletteraria per eccellen- 


za, autrice di Passioni 


manzo di sicuro successo nel 


Egli s'accorge ancora che oltre 
mani a cuori, due a picche e tre 
‘orre la nona mano, che dovrebbe 
quindi ancora fiori dal morto, 4 
nella speranza che O si decida a prendere con uno dei suoi onori. 
si dibatte S e non prende. La Q 
erduto il collegamento col morto 
è Che mon sa più come forè le due mani di cuori. Invano egli Ò 
quadri, O prende, fa l'Asso e il 
@ picche, e se S prende @ picche e ri- dl 
mo sparite anche al morto le carte per 
è restato solo il gioco di cuori, che 


imprudenza di S è senza rimedio e 
gno è irremissibilmente perduto 
ni 


pece S Quesse riflettuto Un istante, due istanti e tutti 


tanti necessari a prevedere il disastro e avesse preso sul 
lori. con una di 


n lette sue fiori, e avesse rigiocato fiori, avrebbe 
un'altra presa a fiori, se non subito, ad'un secondo turno 


dedizione Treves), ro- 
puale 
nulla di oleografico, di ricalcato, di preemoite la sua 


Ecco la soluzione del problema. proposto nello. scorso numero. 
La situazione delle carte era la seguente: 


® rs 


O A-D-743 


O 6542 


S ‘igve fare tre senz'attù. O è uscito col 10, di quadri. Come 
depe S giocare per assicurare contro-qualunque’ difesa l'impegno? 


gravemente compromesso; se 
in O e il Re di cuori in E. 
l’entrata di quadri se non dopi 


DAG 


AUTORI 


.. Su La Sera, Alfredo Jeri, analizzando în un approfon- 
dito studio critico CRISTINA DI SVEZIA di Hilda Montesi 
Festa, pubblica: 

« Cristina è figura talmente complessa che non solo di Mi- 
nerva del nord s'ha da parlare, ma pur di sfinge del nord. 
Hilda Montesi Festa che ce ne racconta le vicende in uno 
dei Più bei libri di questo genere non certo si risparmia nelle 
indagini. che sono indagini sostenute da documenti e da 'raf- 
fronti di raro pregio e valore ». 


* Anche Francesco Cavalla, su La Provincia di Bolzano, 
prendendo in esame SAHARA: GENTI E PAESI di Ernesto 
Quadrone, rileva: 

i «Il libro del Quadrone è ricco di ritratti descrittivi in cui 
la forma letteraria è sempre altamente poetica: sono im- 


pressioni di n te. gp 
i dia mondo affatto sconosciuto che colpiscono il 


* Lucia 


di LA PICCOLA CRONACA DI MADDALENA BACH di 
Esther Meynell, serive: î 


€ siro Meynell nello Scegliere questa che è la più ori 
Binale e, al ‘tempo stesso, la più ardua forma di bio- 
grafia, si è immedesimata a 
morata Anna Maddalena, 
diario autentico, ricreand 
se nella storia dei grandi 
Mad 


l'editore, e 


Il celebre poliziotto dilettante scopre le tracce di un dramma 
che non lo lasciava dormire. (Lustige Blitter) 
iccole. 
Piste detto io di aspettare che fosse fermo! (Judge) 


Rivelazioni. 
— Però quel Mozart aveva veramente del talento! 
(Ric et Rac) 


questa tovaglia è ridotta una vera lista delle 


biondo, come ei — Bene, e allora il signore che cosa prende? 
Ripensandoci behe... ; 


splendore di gioventù; morbidorsa (Neues Wiener Journal) 
© lucentezza naturale. Evita nat 


duta 
forale. EFFETTO GARANTITO, 
Grande flacone L, 17. CI i 

vio segreto di opuscolo gratuito, 
Lab. Simann - Aprica 2a - Milano, 


Colazione 
Sport e Amore. 


id h toa nontea cella. ) O — Presto, servitevi del mio prabrello! È so 
= Oh, perte fi quel due se hanno visto la nostra palla... Zucchini alla crema — ® inutile, signore, sono già tutto bagnato! (Ric et Rac) 
— Oh, per carità, non hanmo visto neanche me! (Humorist) già gn 


Gamberi di mare in guazzetto 


Formaggi: Bich, Gruera 
BOTTEGA DEL KI, Frutta - Caffè d/ GCGHIOTTONE 


Vino di MARE IN GUAZZETTO. . 
Sgrondate, togliete loro il gusci 


game assai capace ove avrete ro: 
gamberi eon brodo 


di' pesce 
cottura, pestate nel mortaio 
due 0 tre sarde crude, una manciai 
aggiungendo due cucchiai ola (@ 
passato) nel tegame sempre secondo il 

lel momento, late, mettete parecchio 
£ 3 e continuate fuoco, per una mezz'ora circa. (Al 
ona Ci Sn o e ii a fe ld fn 
KA ti mel durr Squisifissimo? ‘ PiAHo Yondo in cui i gamberi saranno Portati ta Cani 


Bice Visconzi | 


Ollo 
Jajio 
pen 


TIPOGRAFIA TREVES . MILANO 


, Preferito in tutto il mondo 


L'Olio Sasso contiene 
la Vitamina A della 
crescenza e quella D 
contro il rachitismo 


